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Tempo di bilanci nel Porto di Trie- 
ste e pure per la presidenza di Ze- 
no D'Agostino, che ieri ha convoca- 
to una conferenza stampa in gran- 
de stile per rivendicare i risultati 
di 8 anni improntati alla centralità 
della gestione pubblica. Non solo 
dell'Autorità portuale, ma anche 
delle società partecipate che coo- 
perano nel mandare avanti lo sca- 
lo, dalla manovra ferroviaria alla w L ù 
fornitura di manodopera, passan- fi A Il | Bambini all'ingresso della scuola 
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coglienza delle crociere. I dati su 
fatturati e occupazione racconta- 
no di una crescita costante da 
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LA GIORNATA TRIESTINA 


L'incontro 
con Fedriga 


A fine assemblea il presidente 
delle Generali Sironi con il Group 
ceo hanno incontrato (Donnet 
per la prima volta) il governatore 
Fedriga al palazzo della Regione 
per un incontro istituzionale fis- 
sato da tempo. Come ha anticipa- 
to al Piccolo il presidente Sironi le 
Generali sono pronte a rafforzare 
gli investimenti nella città inman- 


tengono salde radici. 


Generali, ok al bilancio 


Donnet: sruppo globale 
orgoglio per l’Italia 


Il dividendo votato dal 90%, via libera ai conti con l'astensione del fronte Caltagirone 


Eletto il nuovo collegio sindacale. Il presidente Sironi: concentrati su governance e sostenibilità 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ia libera dell’assem- 

blea Generali (da re- 

motoe senza soci tra- 

mite rappresentante 
designato) al bilancio 2022 e 
al dividendo. Tutto si è risolto 
in un clima meno teso dopo la 
battaglia dello scorso anno. I 
conti sono stati approvati con 
una maggioranza del 90% cir- 
ca. Voto bulgaro per la cedola 
di 1,16 euro votata dal 
99,69% del capitale presente. 
All’appuntamento di Palazzo 
Berlam a Trieste era rappre- 
sentato il 63,227% del capita- 
le sociale. Una presenza rile- 
vante. L'assemblea ha appro- 
vato conti da record con un ri- 
sultato operativo da 6,5 miliar- 
die unutile netto di 2,9 miliar- 
didieuro. 

Risultati che hanno consen- 
tito al Ceo Philippe Donnet di 
presentare una cedola in linea 
con l’obiettivo di distribuire 
trai5,2ei5,6 miliardi di euro 


di dividendi cumulativi tra 
2022 e 2024. I soci hanno da- 
to anche via libera alla nomi- 
nadi Stefano Marsaglia, coop- 
tato nel cda dopo le dimissioni 
di Francesco Gaetano Caltagi- 
rone nel maggio scorso, con il 
voto favorevole dall’89,3% 
dei soci. Approvata anche la re- 
lazione sulla politica in mate- 
ria di remunerazione 
(69,9%). 

In assemblea si risolve il re- 
bus rappresentato dalla nomi- 
na del collegio sindacale, con 
il presidente nominato dalla li- 
sta presentata dal gruppo Cal- 
tagirone e gli altri due candi- 
dati espressi da Assogestioni, 
rispettando le quote di gene- 
re. La lista dei gestori ha infat- 
tiottenuto l'88,7% delle prefe- 
renze nominando Paolo Ratti 
e Sara Landini mentre la lista 
del costruttore romano con il 
5,56% ha potuto esprimere il 
nuovo presidente Carlo Schia- 
vone che assume così un ruolo 
tecnico importante. Un segna- 


le di distensione dopo la pe- 
sante frattura dello scorso an- 
no. 

Minime le variazioni delle 
quote dei grandi soci. Dalla let- 
tura fatta dal presidente An- 
drea Sironi in assemblea Me- 
diobanca risulta avere in ma- 
no il 13,11%. Tra i principali 
soci privati spiccano Delfin 
con il 9,77%, Caltagirone con 
il 6,23%, e i Benetton con il 
4,83%, che su alcuni punti 
dell'assise si sono espressi in 
maniera diversa. Riflettori su 
Caltagirone che avrebbe vota- 
to contro la remunerazione 
delcda, mentre si sarebbe aste- 
nuto sul bilancio e sul piano 
azionario peri dipendenti, vo- 
tando invece a favore della 
proposta di dividendo. Delfin 
avrebbe dato il proprio ok su 
bilancio, dividendo e piano 
azionario per i dipendenti 
astenendosi sulla politica di re- 
munerazione del cda. 

Sironi ha aperto l’assem- 
blea con «un saluto a tutti colo- 


ro che stanno seguendo que- 
sto evento sul web». Un assem- 
blea da remoto (svariati consi- 
glieri hanno seguito in video- 
conferenza) dove il voto può 
essere espresso solo tramite il 
rappresentante designato. Si- 
roni, allasua prima assemblea 
della compagnia triestina, ha 
parlato soprattutto di gover- 
nance e del rapporto conle isti- 
tuzioni, sia nazionali che inter- 
nazionali: «Il mio compito è 
quello di adoperarmi per un 
governo societario il più possi- 
bile efficace, in un contesto 
esterno sempre più sfidante», 
hadetto. Il presidente ha ricor- 
dato il valore dell'attuale cda 
con il 75% di indipendenti, il 
46% di donne e un'età media 
più bassa dei precedenti 
board. «Generali ha ottenuto 
risultati brillanti e che confer- 
mano l'avanzamento molto 
positivo del Piano Strategico e 
la capacità di creare valore per 
tuttiisuoistakeholder. Non so- 
lo per gli azionisti e gli obbliga- 


L'ASSISE 
L'ASSEMBLEA SI È SVOLTA SENZA 
SOCI E DA REMOTO A PALAZZO BERLAM 


Il gruppo triestino sta 
centrando gli obiettivi 
del piano industriale e 
punta su nuove 
acquisizioni: i mercati 
sotto osservazione 


11 2022, ha detto il 
Ceo, ha aggravato lo 
scenario economico 
con l'aumento dei 
prezzi dell'energia e il 
rialzo dei tassi. 


LE 


zionisti quindi, ma anche peri 
clienti, peri dipendenti, i part- 
ner commerciali e le comuni- 
tàincuioperiamo», ha aggiun- 
to. 

Il presidente, che ha ringra- 
ziato il predecessore Gabriele 
Galateri, ha sottolineato «l'e- 
mozione che si somma a un 
profondo senso di responsabi- 
lità e orgoglio da quando sono 
stato scelto a presiedere una 
delle principali società italia- 
ne ed europee, un gruppo di 
cui miha colpito - ha aggiunto 
- il grande senso di orgoglio e 
appartenenza. 

Il Ceo Group Donnet, alla 
sua decima assemblea dopo la 
presentazione del nuovo pia- 
no strategico, ha definito Ge- 
nerali «leader europeo e pio- 
niere della sostenibilità». «Il 
2022 -ha detto- ha rappresen- 
tato un altro anno di grande 
complessità per il mondo, ma 
molto positivo perla nostra so- 
cietà. Abbiamo confermato la 
nostra leadership europea, e 
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questo deve rappresentare un 
motivo di grande orgoglio per 
tuttal'Italia perché la forte pre- 
senza internazionale di azien- 
de come la nostra contribui- 
sce a rendere più forte l'intero 
Paese. Siamo riusciti a reagire 
in modo rapido e deciso di 
fronte a uno scenario di merca- 
to difficile». Donnet ha ricor- 
dato anche il nuovo assetto or- 
ganizzativo del gruppo ringra- 
ziando Sironi: «Ha creato un 
grande clima costruttivo in un 
anno difficile». Un 2022, ha ag- 
giunto il Ceo, segnato dalla 
guerra in Ucraina che «ha por- 
tato vittime e distruzione» e 
ha aggravato lo scenario eco- 
nomico con l'aumento dei 
prezzi dell'energia e il rialzo 
dei tassi. Il gruppo triestino ha 
creato un fondo straordinario 
perl’Ucraina e ha chiuso le sue 
attività in Russia. Anche per il 
terremoto in Turchia il Leone 
ha lanciato una campagna di 
raccolta fondi. 

Sul fronte delle acquisizioni 
Donnet ha pronti in cassa 
3-3,5 miliardi. Il Ceo ha ricor- 
dato l’acquisizione della com- 
pagnia veronese Cattolica in- 
tegrata rapidamente nel grup- 
po e quella di La Medical in 
Francia. Il Leone si è rafforza- 
to in Portogallo, India e Male- 
sia (con il nuovo brand Gene- 
rali Malesia) dove Generali è 
divenuta azionista di maggio- 
ranza delle jointin cui già ope- 
rano. «Generali ha raggiunto 
nel 2022 una performance 
molto positiva con il migliorri- 
sultato operativo di sempre; 
premi in ulteriore crescita, 
con un forte aumento nel Dan- 
ni; una generazione di cassa 
in crescita ed una posizione di 
capitale estremamente soli- 
da», ha commentato il capo 
della finanza Cristiano Bo- 
rean.— 
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| retroscena del voto assembleare confermano che i contrasti dello scorso anno si sono affievoliti 


Meno tensioni fra i grandi soci a Trieste 
Prossimo banco di prova a Mediobanca 


LUIGIDELL’OLIO 


1 clima della vigilia aveva 

fatto intuire che l’assem- 

blea di quest'anno non sa- 

rebbe stata infuocata co- 
me quella del 2022 e l’esito 
delvoto ha confermatole pre- 
visioni. Del resto all’ordine 
del giorno non c’era il rinnovo 
del board, tema sul quale per- 
sistono delle divisioni. Ciò no- 
nostante, vi è stata un’elevata 
partecipazione - era rappre- 
sentato il 63,227% del capita- 
le sociale, dodici punti in più 
del 2021 - a dimostrazione 
dell'attenzione con la quale 
viene seguito il Leone sia da- 
gli azionisti istituzionali, sia 
dal retail. Sul dividendo si è 
sfiorata l’unanimità (si è 
espresso positivamente il 
99,69% del capitale presen- 
te), conisociche hanno dimo- 
strato di apprezzare la decisio- 
ne di alzare l’asticella 
dell’8,4% rispetto allo scorso 
anno, a quota 1,16 euro per 
azione. Donnet ha sottolinea- 
to che la proposta avanzata 
dalcda «conferma ancora una 
volta la forte volontà di garan- 
tirvi dividendi solidi e in co- 
stante crescita». Le cose sono 
andate diversamente quando 
si è trattato di votare il bilan- 
cio. In questo caso l’approva- 
zione è arrivata dal 90% del 
capitale presente e il9% in me- 


IVERTICI 
IL PRESIDENTE SIRONI 
CONIL CEO DONNET E IL CFO BOREAN 


Il costruttore romano 
avrebbe votato contro 
la remunerazione 

del cda astenendosi 
sul piano azionario 
dei dipendenti 


AS 


no rispetto all’esito del divi- 
dendo è da attribuirsi all’a- 
stensione di Caltagirone. Se 
l’ingegnere ha voluto marca- 
re in questo modo la diversità 
divedute rispetto altop mana- 
gement, lo stesso non hanno 
fatto i Benetton (sì su tutto), 
Delfin (la finanziaria della fa- 
miglia Del Vecchio si è astenu- 
ta solo sulla votazione relati- 
va alla remunerazione del 
cda) e Fondazione Crt, che 
nell'assemblea 2022 avevano 
sostenutola lista alternativa a 
quella del cda uscente. 
Quanto all'ente piemonte- 
se, nei giorni scorsi il neopresi- 
dente Fabrizio Palenzona ave- 
vacriticato atteggiamento at- 
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tivista tenuto dalla Fondazio- 
ne in passato, lasciando imma- 
ginare un posizionamento 
più neutrale. Caltagirone si sa- 
rebbe astenuto sul piano azio- 
nario per i dipendenti e vota- 
to contro la remunerazione al 
cda, in linea con altri azionisti 
di peso, dato che alla fine i vo- 
ti positivi su questo tema si so- 
no fermati al 70% del capitale 
presente. Il piano prevede l’as- 
segnazione fino a 11,3 milio- 
ni di azioni, con il Leone che 
ha 18 mesi di tempo per acqui- 
stare i titoli sul mercato e fino 
al termine del 2025 per asse- 
gnarle. L’assise ha inoltre no- 
minato il collegio sindacale 
per il triennio 2023-2025, 


composto da Sara Landini, 
Paolo Ratti e Carlo Schiavo- 
ne. Quest'ultimo segnalato 
dalla lista Caltagirone, men- 
tre i primi due da Assogestio- 
ni. Un esito rivendicato dal 
fronte dell’ex-vicepresidente 
del gruppotriestino. 

Ora lo sguardo si sposta sul 
fronte Mediobanca, con l’as- 
semblea del prossimo ottobre 
che potrebbe confermare o 
meno l’affievolirsi delle ten- 
sioni traigrandi soci. Untema 
che si incrocia con la crescita 
del Leone per linee esterne. 
Nel corso dell'assemblea Don- 
netha confermato che a dispo- 
sizione 3-3,5 miliardi di euro 
per eventuali acquisizioni, 
che potrebbero essere anche 
di più qualora il Leone deci- 
desse di mettere sul mercato 
Banca Generali, di cui control- 
la la maggioranza assoluta. 
Nei giorni scorsi il tema è tor- 
nato d’attualità, dopo che 
Massimo Doris, amministrato- 
re delegato di Banca Mediola- 
num, si è detto favorevole alle 
nozze tra quest’ultima e Ban- 
ca Generali. «Avrebbe senso 
per il gruppo, visto che sareb- 
be integrata una rete nell'isti- 
tuto», ha argomentato Doris, 
la cui società detiene il 3,37% 
della banca d’affari, mentre la 
holding di famiglia ha in ma- 
nounaltro 0,51%. — 
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Lo scontro politico 


La premier incontra a Londra 400 tra banche, fondi e imprese e garantisce sul Recovery 


Sui migranti l'appoggio a Sunak: «Rispedire gli irregolari in Ruanda non è una deportazione» 


Meloni prova a rassicurare 
gli investitori della City 
«Il Pil corre, il Pnrr si farà» 


LA GIORNATA 


Ilario Lombardo 
INVIATO A LONDRA 


ei volti e nelle parole 

degli analisti e degli 

uomini della finanza 

c'è tutto ilrealismo di 
unacittà come Londra. Aspetta- 
re, vedere, giudicare. L'Italia è 
un osservato speciale, ma non 
c'è un rischio 2011, quando lo 
spread fece collassare il gover- 
no Berlusconi e trascinò il Pae- 
sea un passo dal fallimento. Pe- 
ròil futuro come economia cre- 
dibile a livello globale si gioca 
tutto conil Pnrr. La crescita del- 
lo0,5%diPilche autorizza le di- 
chiarazionitrionfanti nel gover- 
no, è una buona notizia, ma 
nonè abbastanza. E il Recovery 
la chiave, sostengono gli inve- 
stitori: la realizzazione dei pro- 
getti negoziati con l'Europa. Al- 
meno così sembra, raccoglien- 


La crescita acquisita 
dall'Italia è superiore 
a quella di Francia 

e Germania 


do sensazioni e previsioni du- 
rante il ricevimento all’Amba- 
sciata italiana di Grosvenor 
Square dedicato alla visita di 
Giorgia Meloni. 

Ci sono circa 400 invitati 
tra imprenditori, Camera di 
commercio locale, aziende 
dell’agroalimentare. Ci sono 
anche banche d’affari, fondi e 
rappresentanti del mondo 
della finanza - Black Rock, La- 


IMMIGRAZIONE 


La premier 
concorda 
con la linea dura 


FINANCIAL TIMES 


TINIESTIZOZIO 
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Giorgia Meloni ha sostenu- 
to nei colloqui a Downing 
Street la linea dura sui mi- 
granti portata avanti dal 
primo ministro britannico, 
Rishi Sunak, per «ferma- 
re gli sbarchi sulle coste in- 
glesi». Lo scrive il Finan- 
cial Times, che mette in 
evidenza l'incontro tra i 
due leader con una foto- 
grafia in prima pagina. Se- 
condo il quotidiano ingle- 
se le due delegazioni han- 
no discusso a lungo sulla 
formulazione del docu- 
mento al fine di trovare le 
parole giuste rispetto al 
delicato dossier dell'immi- 
grazione, con il numero 10 
che spingeva per la linea 
dura mentre (secondo 
uno dei funzionari britan- 
nici citato dal quotidiano 
finanziario) da parte italia- 
na si è un po' frenato per 
<evitare di complicare i 
rapporti con l'Unione eu- 
ropea».— 


66 


GLI SCENARI 


Non vedo tutto 
questo allarme 


sulla tenuta del 
Paese, non si può 
sempre fare i 
Tafazzi quando 

le cose vanno bene 


zard, Hsbc -, e si intravedono 
facce più o meno conosciute: 
Lorenzo Codogno, ex capo 
economista al Tesoro, oggi 
analista; Domenico Siniscal- 
co, vice chairman di Morgan 
Stanley Europa, rimasto per 
settimane in cima al totono- 
mi per il ministero dell’Econo- 
mia del governo Meloni; Filip- 
po Taddei, ex consigliere eco- 
nomico di Palazzo Chigi ai 
tempi di Matteo Renzi, oggi 
capo economista per il Sud 
Europa di Goldman Sachs, la 
banca d’affari che ha appena 
bocciato i titoli di Stato italia- 
ni; Matteo Cominetta di Ba- 
rings, società di investimen- 
to, con un portafogli di oltre 
387 miliardi di euro. 

Nonè unincontro conla City, 
di quelli che si organizzano con 
premier o ministri quando c’è 
da rassicurare i mercati, ristretti 
a poche persone. «Non ce n’è bi- 
sogno», precisano da Palazzo 
Chigi. Non ci sono colloqui bila- 
terali, o confronti a margine con 
Meloni.Ilbilancio personale dei 
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IFONDI UE 

La nostra volontà 
indiscutibile 

è spenderli tutti 

lo stadio 

di Firenze? 

Non l'ho inserito io 
nel piano 


due giorni londinesi della pre- 
mier è un debutto di successo 
nel cuore dei conservatori. Il bi- 
laterale con il primo ministro in- 
glese Rishi Sunak è andato be- 
ne, e ieri la presidente del Consi- 
glioha anche ricevuto il Premio 
Grotius del Policy Exchange, 
think thank di ispirazione To- 
ry. Con lei ci sono il compagno 
Andrea Giambruno e la figlia 
Ginevra: resteranno nella capi- 
tale inglese ancora un giorno, 
per una brevissima vacanza. 
Tra gliitalianipresentiin Amba- 
sciata c'è curiosità per una lea- 
dercheancora una parte del Re- 
gno Unito considera un’estre- 
mista post-fascista. 

Alla finanza interessano poco 
queste letture politiche. Il ragio- 
namento è più pragmatico: ilve- 
ro appuntamento per l’Italia sa- 
rà il rapporto sul Pnrra fine giu- 
gno, lo stato di avanzamento 
deilavorieiprogettirivisti. Lare- 
visione è in ritardo e gli avverti- 
menti di Goldman Sachse dell’a- 
genzia di rating Moody's sono 
solo i primi segnali di allarme. 
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La presidente del Consiglio 
haricevuto a Londra 

il Premio Grotius del Policy 
Exchange, un think thank 
di ispirazione Tory 


La sostenibilità di un debito 
enorme e l’appeal dei titoli di 
Stato dipendono anche dalla ri- 
formadelPatto di Stabilità e del- 
la ratifica sul Mes, che Meloni 
continua a rinviare. Questa è in 
sintesi l’analisi delgi investitori 
di casa a Londra. Tutto si tiene, 
sotto la più importante sfida per 


Apertura sull’uso 
dei poteri sostitutivi 
peri progetti del 
Recovery a rilento 


l'Italia: il Pnrr. Giriamo i dubbi 
degli investitori alla presidente 
del Consiglio, che però la vede 
diversamente. «Questa preoccu- 
pazione dei mercati finanziari 
nonlaleggo.Iovedouno spread 
sotto la media dello scorso an- 
no, la borsa che sale, una previ- 
sione di crescita del Pil più alta 
di Francia e Germania e di quel 
cheera stato previsto. Ifatti dico- 
no che l'economia italiana sta 
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andando bene. È questo che 
guardano i mercati». I fatti, se- 
condo Meloni, sono la stima 
Istat sul Pil del primo trimestre 
(+0,5% sul trimestre prece- 
dente e +1,8% tendenziale), 
il confronto con il Pil tedesco 
che è fermo, e con la crescita 
francese che non va oltre lo 
0,2%. «Non si può sempre fare 
il Tafazzi anche quando le co- 
sevanno bene». 

Secondo Meloni i giornali 
gonfiano gli affanni del gover- 
no sul Piano. «Io posso rassicu- 
rare che la nostra volontà indi- 
scutibile è di spendere i soldi». 
Ma qualche progetto va rivisto. 
Si torna allo stadio di Firenze, e 
di nuovo alla frecciatina contro 
Draghi: «Non ce l'ho messo io, 
potrei essere d’accordo con la 
Commissione su questo». Nes- 
suna preoccupazione, dun- 
que? «Quando serviranno i po- 
teri sostitutivi verranno usati, 
quando sarà necessario dire 
che qualcosa nonva bene, si cor- 
reggerà». Meloni conferma di 
sostenere la proposta del gover- 


Il leader dei Popolari europei punta a svuotare i conservatori in vista delle nomine post-elezioni 


Weber vuole allargare il Ppe a destra 
e corteggia Fdi per l'assalto ai vertici Ue 


ILCASO 


DALL'INVIATO A STOCCOLMA 


e grandi manovre nel 
centrodestra europeo 
in vista delle elezioni 
del prossimo anno so- 
no iniziate da tempo. E gli in- 
teressi di Giorgia Meloni si 
stanno incrociando sempre 
di più con quelli di Manfred 
Weber. Il leader del Partito 


Popolare europeo sta cercan- 
do di costruire ponti con una 
serie di partiti che ora si trova- 
no nel gruppo dei conservato- 
ri (Ecr) e che sono al governo 
dei rispettivi Paesi: per strin- 
gere un’alleanza e magari, in 
prospettiva, per accoglierli 
un giorno nella famiglia del 
Ppe. La premier, invece, vor- 
rebbe spezzare l’asse tra so- 
cialistie Ppe. Ma l’esito di que- 
sto progetto è tutt'altro che 
scontato perché sul percorso 


cisono diversi ostacoli. 
Sultaccuino di Weber, in ci- 
ma alla lista, c'è senza ombra 
di dubbio Fratelli d’Italia, ac- 
canto al partito del premier 
ceco Petr Fiala. Nei giorni 
scorsi l’aggravarsi delle con- 
dizioni di salute di Silvio Ber- 
lusconi ha risollevato gli in- 
terrogativi sul futuro di Forza 
Italia. Troppo presto per dire 
se un giorno Fratelli d’Italia 
prenderà il posto del partito 
del Cavaliere nel Ppe. Di cer- 


to non succederà prima delle 
prossime Europee. Ma We- 
bersta già preparando ilter- 
reno in vista dei negoziati 
perle nomine dei vertici Ue, 
che si giocheranno soprat- 
tutto in Consiglio. Il Ppe è 
fuori dai governi di Francia 
e Germania e ha bisogno di 
un alleato solido nel gover- 
no italiano. Weber tifa an- 
che per un ribaltone in Spa- 
gna, magari con un soste- 
gno di Vox al Partido Popu- 


Manfred Weber 


lar. Ma tutto dipenderà dal 
voto di fine anno. 

Nelle ultime settimane il 
bavarese si è molto speso con 
dichiarazioni e gesti politici 
per tendere la mano alla pre- 
mier, soprattutto per quanto 
riguarda il dossier immigra- 
zione. All’Europarlamento 


ha anche tentato un blitz per 
costruire un fronte a favore 
del finanziamento dei muri 
anti-migranti con i fondi Ue: 
l'emendamento è stato soste- 
nuto da una maggioranza di 
centrodestra, ma questo ha 
portato alla bocciatura del te- 
sto finale. L’episodio ha crea- 
to una frattura coni socialisti 
e con i liberali, ma non solo. 
Anche all’interno dei popola- 
ri sono cresciuti i malumori 
perla linea “troppo di destra” 
che alcuni partiti popolari — 
soprattutto del Nord Europa 
— contestano a Weber. Anche 
all’interno della Cdu tedesca 
c'è chi non vede di buon oc- 
chio questa apertura ai con- 
servatori. 

C'è poi un ostacolo “ester- 
no” e riguarda il partito PiS 
del premier polacco Mateusz 
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no Sunak sui migranti, nono- 
stante il cortocircuito con la di- 
plomazia italiana che ha condot- 
to le trattative e ha evitato che 
nel comunicato finale ci fosse 
una presa di posizione a favore 
della linea Sunak che avrebbe 
complicatoirapporticonl’Ue. 
Per Meloni, il trasferimento 
in Ruanda dei migranti irrego- 
lari previsto dalla proposta 
«nonè deportazione». Nemme- 
no c’è da scandalizzarsi, conti- 
nua, se gli inglesi vogliono trat- 
tare questi profughi come un 
crimine: «E illegale attraversa- 
re senza rispettare le regole i 
confini di una nazione». Melo- 
ni continua a spingere per apri- 
re hot spot in Africa, centri che 
— spiega - pure l’Ue prevede 
«perprocessare» le richieste d’a- 
silo. Detto questo, aggiunge la 
premier, lo spostamento in Pae- 
si terzi di chi arriva violando i 
confini non è un’idea che il go- 
verno prenda in considerazio- 
ne. Non può, se non lo decide 
conilresto dell'Ue. — 
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Morawiecki, con il quale il 
Ppe non vede margini per 
undialogo. Il “sogno” di We- 
ber è una sconfitta di Mora- 
wiecki alle elezioni del pros- 
simo autunno - nelle quali 
sfiderà proprio il partito di 
Donald Tusk, che è nel Ppe - 
nella speranza che questo 
possarelegarlo all’opposizio- 
ne: una situazione che porte- 
rebbe a un avvicinamento di 
Meloni e Fiala al Ppe. Per 
questo le Europee del prossi- 
mo anno rischiano di non es- 
sere il punto di partenza del- 
le nuove dinamiche politi- 
che continentali, ma soltan- 
to il punto di arrivo. La vera 
partita elettorale per il futu- 
ro del centrodestra europeo 
si giocherà a Madrid e a Var- 
savia. — MA. BRE. 
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Mes 


processoa 


Il'Italla 


Giorgetti salta l'Eurogruppo per il caos sul Def, gli altri ministri mettono Roma sulla graticola 
il presidente Donohoe: «State bloccando tutti, ora firmate». Ma il governo temporeggia ancora 


Marco Bresolin 
INVIATO A STOCCOLMA 


9 è una regola 
non scritta al- 
le riunioni 
dell’Eurogrup- 

po: tutti i membri, per 
quanto possibile, cerca- 
no sempre di evitare di 
parlare dei problemi di 
un Paese se il ministro in 
questione è assente. E ie- 
ri mattina Giancarlo 
Giorgetti non era nella 
stanza allo Scandina- 
vianXpo, il centro fieristi- 
co a due passi dall’aero- 
porto di Stoccolma che 
ha ospitato il vertice dei 
ministri delle Finanze eu- 
ropei. Il titolare del Teso- 
ro è arrivato soltanto nel 
tardo pomeriggio per via 
degli impegni in Parla- 
mento. Eppure diverse 
delegazioni hanno solle- 
vato il problema della 


Lagarde si aggiunge 

al pressing e si schiera 
a favore del nuovo 
Patto di Stabilità 


mancata ratifica del Mes 
da parte del parlamento 
italiano. Dando vita a 
una sorta di processo in 
contumacia. 

A sottolineare questo 
dettaglio è stato Pierre 
Gramegna, vale a dire il 
direttore esecutivo del 
Meccanismo europeo di 
stabilità, durante la con- 
ferenza stampa finale, 
ampiamente dedicata al- 
lostallo sul Mes. Easinte- 
tizzare il messaggio de- 
stinato al governo Melo- 
ni e alla maggioranza 
parlamentare ci ha pen- 
sato Paschal Donohoe: 
«Pur rispettando piena- 
mente la decisione che l’T- 
talia potrebbe prendere 
di non accedere mai al 
Mes—ha premesso il pre- 
sidente dell'Eurogruppo 
— abbiamo bisogno che 
venga ratificato in modo 
che altri Paesi possano 
accedervi in caso di ne- 
cessità». Il che significa: 
abbiamo capito che l’Ita- 
lia dice di non voler usa- 
re il Mes, ma non può più 
impedire agli altri di far- 
lo bloccandolariforma. 

Su questo punto ha in- 


La conferenza stampa di ieri a Stoccolma al termine dell'Eurogruppo 


IL MECCANISMO EUROPEO DI STABILITÀ 


I Sostiene i Paesi membri in caso di crisi finanziariae rischio default* 


MI Alcune modifiche procedurali attendono la ratifica dell'Italia 
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*dopo il Covid ha reso disponibili 240 miliardi, che nessuno ha chiesto 


sistito, tra gli altri, anche la 
ministra spagnola Nadia 
Calvino: «Sono anni che 
aspettiamo che si ratifichi 
la riforma del Mes perché si 
tratta di uno strumento im- 
portante per fornire stabili- 
tà all'insieme dell’Eurozo- 
na». Ma soprattutto ieri è ar- 
rivata, per la prima volta, 
una chiara sollecitazione 
anche da parte della Bce. Se- 
gno che ormai la pazienza 
sta per finire. «Ci sono già 
stati diversi appelli dall’Eu- 
rogruppo affinché tutti rati- 
fichino la riforma del Mes — 
questo il messaggio della 
presidente Christine Lagar- 


de —. La ratifica sarebbe un 
bene perché permettereb- 
be di avere un backstop (re- 
te di protezione per le ban- 
che, ndr) in caso di difficol- 
tà e sarebbe utile per tutti i 
Paesi che hanno già ratifica- 
to». Proprio Lagarde, nel 
tardo pomeriggio, ha avuto 
un bilaterale con Giorgetti: 
secondo quanto riferito dal 
Tesoro, siè trattato di un in- 
contro «amichevole e co- 
struttivo» sulla situazione 
economica in Italia e sulle 
prospettive di crescita. 

In mattinata, parlando in 
Transatlantico con i croni- 
sti, il ministro aveva liquida- 


Spagna 


620 
emissioni di 
obbligazioni 
80 
versati 
dagli Stati 
(14 dall'Italia) 
Fondatore 
e direttore fino a ottobre 2022: 
Klaus Regling 
(Germania) 
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to la questione del Fondo 
Salva-Stati con una battu- 
ta: «Oggi mi occupo di Mef, 
non di Mes». Prendendo 
nuovamente tempo: «Biso- 
gna approfondire, una cosa 
pervolta». 

Mai partner europei han- 
no fretta. E il motivo lo han- 
no spiegato molto chiara- 
mente Donohoe e Grame- 
gna. «I recenti eventi nel set- 
tore bancario — ha detto il 
presidente dell’Eurogrup- 
po-cihannoricordato illa- 
voro che dobbiamo ancora 
fare. Perrendere il nostro si- 
stema più resiliente abbia- 
mo due priorità: la prima è 


che il Meccanismo europeo 
di stabilità possa dare il so- 
stegno di liquidità al Fondo 
di risoluzione unico». Ma fi- 
noaquando l’Italia nonrati- 
ficherà la riforma, il Mes 
non potrà svolgere la fun- 
zione di “paracadute finan- 
ziario”. E invece Gramegna 
vorrebbe che diventasse 
operativo «il prima possibi- 
le», per questo presto avrà 
«nuovi contatti con l’Italia» 
per spiegare l’importanza 
dello strumento. «Abbiamo 
una questione di tempistica 
-ha aggiunto -.Ibackstop bi- 
laterali che sono in vigore 
attualmente scadranno a fi- 
ne anno, quindi è cruciale 
avere il Mes con un back- 
stop comune prima della fi- 
ne dell’anno». 

Per Giorgia Meloni, però, 
il Mes va cambiato. E dun- 
quela ratifica potrebbe esse- 
re superata. Non la pensa- 
no così gli interlocutori eu- 
ropei. Gramegna ha infatti 
già avviato da tempo un gi- 
ro di consultazioni con tutti 
gli Stati membri per capire 
se e come eventualmente 
aprire una discussione per 
modificare l’attuale Mecca- 
nismo europeo di stabilità. 
Quando avrà finito presen- 
terà un report all’Eurogrup- 
po. Dunque il processo di di- 
scussione auspicato dall’Ita- 
lia, ha spiegato Donohoe, 
«è già in corso, ma intanto 
dobbiamo portare a termi- 
ne ciò che abbiamo già ap- 
provato». 

La riunione di ieri è stata 
anche l’occasione per un pri- 
mo confronto sulla riforma 
del Patto di Stabilità presen- 
tata dalla Commissione eu- 
ropea che introduce piani 
di riduzione del debito plu- 
riennali e negoziati bilate- 
ralmente dai governi con 
Bruxelles. La proposta di 
Paolo Gentiloni e Valdis 
Dombrovskis ha incassato 
il sostegno di Christine La- 
garde, che ha sottolineato i 
tre punti forti: il fatto che ci 
sia maggiore «titolarità na- 
zionale», la «prospettiva di 
medio-termine» e una più 
chiara «applicazione». Il te- 
desco Christian Lindner ha 
però ribadito i suoi dubbi e 
ha avvertito che, in assenza 
di un accordo entro fine an- 
no, non sarà il caso di fare 
drammi perché «abbiamo 
già delle regole». Di parere 
nettamente opposto il fran- 
cese Bruno Le Maire, secon- 
do il quale «le vecchie rego- 
le, inefficaci, non possono 
rientrare dalla finestra». — 
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Approvato il Def 
Lavoro, addio Reddito 
La rabbia dei sindacati 


La misura cara al Movimento 5 Stelle viene sostituita dal nuovo assegno di inclusione 
Ampliati anche i contratti a termine e sarà piùfacile l'uso dei voucher pergli occasionali 


Luca Monticelli /ROMA 


1 governo non trova pa- 
ce sul reddito di cittadi- 
nanza. A due giorni dal 
Consiglio dei ministri 
del primo maggio convoca- 
to per approvare il decreto 
lavoro, ecco che arrivala ter- 
zabozza che cambia di nuo- 
voilnome al sussidio caro ai 
5 stelle. Si chiamerà “asse- 
gno di inclusione” - che ricor- 
da tanto il reddito di inclu- 
sione varato dal governo 
Gentiloni nel 2017 - e parti- 
rà dal 1° gennaio del 2024. 
Per gli “occupabili”, invece, 
è confermato il contributo 
di 350 euro per 12 mesi dal 
1° settembre di quest'anno. 
Anche in questo caso l’esecu- 
tivo sceglie un nome diver- 
so: “Strumento di attivazio- 
ne”. Alla fine la stretta per 
gli occupabili c'è perché il 
sussidio viene praticamente 
dimezzato e diventa tempo- 
raneo. Ma non ci sarà il ri- 
sparmio preventivato dal 
centrodestra e sbandierato 
incampagna elettorale, per- 
ché per l’anno prossimo le 
coperture necessarie si atte- 
stano intorno agli 8 miliar- 
di, visto che solo le 426mila 
famiglie con all’interno gli 
“occupabili” costeranno al- 
lo Stato oltre 2 miliardi. Iri- 
sparmi verranno probabil- 
mente dal 2025 in poi, ma bi- 
sognerà vedere a che prez- 
zo, perché se chi oggi pren- 
de il sussidio e fra un anno 
non ha trovato un lavoro re- 
sterà senza alcun reddito. 


I REQUISITI 


L’assegno di inclusione è de- 
stinato ai nuclei familiari in 


500 euro al mese moltiplica- 
ti per la scala di equivalen- 
za fino a un massimo di 2,3. 
A questa cifra si possono 
sommare 280 euro mensili 
perpagare l’affitto. 

La famiglia che lo richie- 
de deve avere un Isee non 
superiore a 9.360 euro e 
un reddito familiare infe- 
riore a 6.000 annui. L’Isee 
è stato riportato alla soglia 
in vigore con il reddito di 
cittadinanza, dopo che la 
bozza precedente l’aveva 
abbassato a 7.200 euro. 
Confermato anche il requi- 
sito di residenza in Italia di 
5 anni per gli stranieri (gli 
ultimi due in modo conti- 
nuativo), mentre finora 
era di 10. Il valore del patri- 
monio immobiliare diver- 
so dalla casa di abitazione 
non può superare i 30mila 
euro e non si devono posse- 
dere auto sopra i 1.600 di 
cilindrata o moto oltre i 
250 cavalli. L'assegno è ero- 
gato per un periodo non su- 
periore a diciotto mesi e 
può essere rinnovato, con 
30 giorni di pausa, ogni 12 
mesi. Si può cumulare al 
sussidio un lavoretto che 
frutta tremila euro lordi 
all'anno. La famiglia perde 
il beneficio economico se 
uno dei componenti rifiuta 
un'offerta di lavoro che pre- 
veda un rapporto di alme- 
no un mese. L'offerta è con- 
siderata congrua in tutta 
Italia senza limiti di distan- 
za dalla residenza se il con- 
tratto proposto supera i 12 
mesi. Ogni tre mesi gli inte- 
ressati saranno tenuti a re- 
carsi negli uffici dei servizi 
sociali o presso i patronati 


Perle persone trai 18ei 
59 anni che non hanno i 
requisiti per ottenere l’as- 
segno di inclusione scatta 
lo Strumento di attivazio- 
ne, che però sarà erogato 
solo nel caso di partecipa- 
zione ad attività formati- 
ve o a progetti utili alla 
collettività. 

I beneficiari occupabili 
dovranno firmare un patto 
di servizio personalizzato 
e garantire di essersi rivolti 
ad almeno tre agenzie per 
il lavoro. Quindi, verranno 
inseriti in specifici progetti 
di formazione realizzati da 
soggetti pubblici o privati, 
oppure sarà direttamente 


ne partecipare. 

Trale altre norme spicca- 
no le sanzioni: i furbetti 
che percepiranno il sussi- 
dio «indebitamente» ri- 
schiano il carcere fino a sei 
anni. E poi incentivi a chi 
assume i beneficiari dell’as- 
segno e i giovani Neet un- 
der 30. 


CAMBIANO | CONTRATTI 


Addio al decreto dignità. 
Saltano le causali dei con- 
tratti a termine che potran- 
no essere lunghi 24 mesi 
(anziché 12) «nei casi pre- 
visti dalla contrattazione 
collettiva». Maglie più lar- 
ghe sui voucher e l’appren- 


La votazione 
leriè arrivato 
ilvia libera 
alDocumento 
dieconomia 
e finanza sia 
alla Camera 
sia al Senato 
dopo 
lo scivolone 
di giovedì 
A sinistra 
un corteo 
peril reddito 
di cittadinanza 


mativa contro l'abuso del 
lavoro a termine. Tutto è 
contrattabile, anche nelle 
realtà di maggiore debo- 
lezza sindacale», attacca 
Maria Cecilia Guerra, re- 
sponsabile lavoro del Pd. 
«Il decreto favorisce la pre- 
carietà», aggiunge Marco 
Furfaro, titolare del welfa- 
re della segreteria dem. 
Intanto, domenica alle 
19 è confermato l’incontro 
tra la premier Giorgia Me- 
loni e i sindacati a Palazzo 
Chigi. Il Consiglio dei mini- 
stri è fissato lunedì alle 10. 
Va all’attacco Maurizio 
Landini: «Non ci piace que- 
sto metodo: essere convo- 


decreto già fatto», sottoli- 
nea ai microfoni di Radio 
Anch'io il leader della Cgil. 
Nella bozza l’articolo sul 
cuneo fiscale è ancora in 
bianco, ma secondo il se- 
gretario della Uil Pierpao- 
lo Bombardieri «le risorse 
non bastano: non si può 
pensare che dando 15 euro 
in più al mese il problema 
dei salari si risolva». Clau- 
dio Durigon, sottosegreta- 
rio leghista, difende il prov- 
vedimento: «Uno scosta- 
mento di bilancio da 3,4 mi- 
liardi non è poco, il gover- 
no cerca di dare respiro 
agli stipendi e ai salari più 
bassi. Mi meraviglio si par- 


cuicisonodisabili, minorio per aggiornare la propria l’interessato a scegliere distato nel turismo. «Vie- cati la sera prima quando lidimancette». — 

over 60, e potrà arrivare a posizione. quali percorsi di formazio- ne meno ogni tutela nor- la mattina dopo votano un GRPRONO IONE SERIA 

LASETTIMANA BRUNO MANFELLOTTO 
radi più Meloni, e noi cittadini ammsssierrori. 


Quando la premier non c'è i deputati ballano 


l cronista ricorda che, se- 

condo tradizione, gli ag- 

guati più insidiosi ai danni 

del capo del governo av- 
vengono quando questi è all’e- 
stero. Sempre così. Forse Gior- 
gia Meloni, che pure ne ha vi- 
ste tante in diciassette anni di 
Parlamento e trenta di politi- 
ca, non è arrivata a sospettare 
che potesse accadere anche a 
lei. Per di più, l'incidente di sco- 
prirsi senza maggioranza pur 
avendo a disposizione il 60 per 
cento dei parlamentari, e su 
un documento importante co- 


me il Def, che fissa i numeri 
fondamentali per ogni futura 
scelta di politica economica, è 
piombato mentre la premier 
era nel pieno di una delicata 
visita a Londra, capitale fi- 
nanziaria del vecchio conti- 
nente, dove si è recata anche 
per rassicurare banchieri e 
imprenditori sulla serietà 
dell’Italia. Così quel brutto 
voto ha offuscato i risultati 
della missione inglese, che 
non è andata affatto male. 

A giudicare dalle parole — 
poi vedremo se seguiranno i 


fatti—il premier RishiSunakha 
manifestato piena condivisio- 
ne sul tema più spinoso per noi, 
quello dei migranti, e ha avuto 
per Meloni espressioni di stima 
e rispetto: saprà «garantire sta- 
bilità economica all'Italia». Pe- 
rò, uscita l'ospite da Downing 
street, il padrone di casa deve 
aver pensato che la giovane ita- 
liana è costretta a conciliare 
quotidianamente i suoi apprez- 
zabili sforzi con la sua stessa 
maggioranza. E questo è un bel 
problema, come conferma an- 
che l’ira furiosa di Meloni subi- 


todopolafiguraccia. 

Nelle massicce assenze 
dall’aula, infatti, può aver pe- 
sato un po’ di distrazione, càp- 
ita; inciso la valanga di malat- 
tie e permessi, succede; grava- 
to la sottovalutazione dell’ap- 
puntamento, qualcuno può 
aver perfino dimenticato — ahi 
ahi ahi — che era necessaria la 
maggioranza degli aventi dirit- 
to al voto, non solo dei presen- 
ti. Ma quando le combinazioni 
sono troppe, qualcosa non va. 
Senza contare altri aspetti che 
dovrebbero impensierire anco- 


diriflesso. 

Quando si dispone di una 
maggioranza parlamentare 
molto ampia — e, bisognerebbe 
aggiungere, ci si confronta con 
un'opposizione che negli ulti- 
mi giorni sembra aver scelto la 
strada dell’Aventino: nonbatta- 
gliare in aula, ma testimoniare 
dall’esterno — si può finire per 
peccare di eccesso di fiducia in 
se stessi, che siaccompagna an- 
chea uncalo di tensione (politi- 
ca). Ci si siede, come si dice. E 
questo proprio non va bene se 
si pensa che d’ora in avanti arri- 
veranno in aula provvedimenti 
come il Pnrr, la legge di bilan- 
cio, la riforma del fisco, misure 
delicate sulle quali non sono 


C'è poi un altro campanello 
d'allarme. Da quando è a Palaz- 
zo Chigi, Meloni punta molto 
su se stessa per dare dell’Italia 
(e dei suoi conti) un'immagi- 
ne di affidabilità: inevitabile 
che questo atteggiamento ur- 
ti le suscettibilità di deputati 
e senatori che si sentono mes- 
si in ombra. Per lei, che negli 
anni passati ha tuonato 
dall’opposizione contro capi 
di governo che ignoravano o 
umiliavano il parlamento, 
questo può suonare come un 
paradosso, un contrappasso, 
senon come una beffa. Ma al- 
meno la premier può capire 
bene di cosa sitratti. — 
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Lo scontro politico 


IL MILITANTE DI DESTRA 


La Russa ricorda 
Ramelli in Senato 
«Vittima di odio» 


leri al Senato Ignazio La 
Russa ha ricordato Sergio 
Ramelli, il giovane militan- 
tedi destra morto il 29 apri- 
le del 1975 a Milano in se- 
guito a una aggressione da 
parte di giovani di estrema 
sinistra. «Onorevoli colle- 
ghi — ha detto il presidente 
del Senato in apertura dei 
lavori—, lasciatemi ricorda- 
re che domani, 29 aprile, è 
l'anniversario della scom- 
parsa di una persona che 
ho citato nel mio intervento 
di insediamento; un giova- 
ne che perse la vita, da in- 
nocente, colpito sotto ca- 
sa, sotto gli occhi dellama- 
dre, per un odio politico 
che sono certo tutti riget- 
tiamo, da qualunque parte 
provenga, e che ci auguria- 
mo da più parti non trovi 
mai spazio nel nostro Pae- 
se. Sto parlando di Sergio 
Ramelli ed è in suo ricordo 
che invito l'Aula a osserva- 
re un minuto di raccogli- 
mento». | senatori presen- 
ti, in piedi, hanno quindi os- 
servato un minuto di silen- 
zio, al termine del quale 
l'Aula ha applaudito. Oggi 
alle 15 La Russa deporrà 
una corona al Parco Sergio 
Ramelli di Milano in occasio- 
ne del 48° anniversario 
dell'omicidio. — 
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ILRETROSCENA 


Il giorno successivo alla figuraccia 

gli assenti tornano in Aula per votare 

tra mea culpa e giustificazioni fantasiose 
Meloni studia una stretta sulle missioni 
Malore per Bonelli, sviene ed è soccorso 


dopo il ponte 


Francesco Olivo /ROMA 


er chi non avesse ca- 
pito, il messaggio 
l'hanno scritto in 
maiuscolo: E NE- 
CESSARIA LA PRESENZA 
IN AULA. Il giorno dopo la 
figuraccia il Transatlantico 
è ancora pieno di gente con 
tutti i tipi di sentimenti: gli 
scioccati, i pentiti («chiedia- 
mo scusa agli italiani»), gli 
indignati («con tutti i soldi 
che prendiamo”») quelli 
che cercano scuse («non mi 
guardate, ero in missio- 
ne»), ma anche quelli che 
hanno fatto di tutto per es- 
serci. Tra questi ultimi spic- 
ca Francesco Zaffini, sena- 
tore umbro di Fratelli d’Ita- 
lia, che racconta ai colleghi 
increduli: «Ero al Consiglio 
d’Europa, sono tornato da 
Strasburgo con il cam- 
per!». Ma non tutti possono 
vantare le stesse imprese. Il 
deputato campano di For- 
za Italia Francesco Maria 
Rubano continua a riferire 
ai suoi interlocutori che era 
«in bagno e davvero non mi 
sono accorto del voto». 

Nonche Rubanosivoglia 
scusare, anzi rilancia: «So- 
no venuto nonostante ab- 
bia mia madre malata». Il 
collega Andrea Caroppo, lo 
guarda e sussurra «non vor- 
rai pure essere ringrazia- 
to...». L’azzurra Catia Poli- 
dori non solo vuole essere 
ringraziata, ma anche rim- 
borsata dal suo capogrup- 
po Paolo Barelli per il ritor- 
no improvviso: «Mi devi 
700 euro per il volo — gli di- 
ce-e a Deborah Bergamini 
400». Tutti i deputati della 
maggioranza hanno ricevu- 
to un messaggio sui gruppi 
di Whatsapp, ma anche con 
antichi SMS che risultano, 
specie ai più boomer, più 
autorevoli e perentori. La fi- 
guraccia di giovedì brucia 
ancora. Eiltutto contro tut- 
ti nella destra è un’inevita- 
bile conseguenza. 

Giorgia Meloni ha prete- 
so dai suoi «di chiedere scu- 
sa agli italiani» cosa che fa- 
ràilcapogruppo alla Came- 
raTommasoFoti, in chiusu- 
ra di un discorso dai toni 
molto accesi con l’opposi- 
zione, finito nel mirino di 
Forza Italia e Lega. Duran- 
te l'intervento del capo dei 
deputati di FdI esplode una 
baraonda: lui attacca perso- 
nalmente Debora Serrac- 
chiani del Pde suscita grida 
di proteste e l'abbandono 
dell’aula. Molti suoi colle- 
ghidi coalizione non condi- 
vidono, «dopo la figura di 
m... che abbiamo fatto ieri 


ee Labagarre 
Larissa scoppiata 

* ierialla Camera quando 

ilcapogruppo di Fdl 

TommasoFoti 

haattaccato la dem 

«#8 Debora Serracchiani 
 eideputati 

Pdhannolasciato l'Aula 


Francesco Zaffini 

Ai colleghi ilsenatore Fdl 
ha detto: «Sono tornato 
da Strasburgo in camper» 


forse occorrerebbe più misu- 
ra», dice un dirigente di Forza 
Italia appena esce dall’emici- 
clo. Poco prima C'era stato an- 
che uno svenimento, quello 
del leader dei Verdi che dopo 
aver esposto un cartello con 
scritto «open to incompeten- 
za», parodia della campagna 
pubblicitaria del ministero del 
Turismo, si accascia. Bonelli 
viene portato via, si riprende- 


Francesco Rubano 

Il deputato di FI sostiene 

di essere stato inbagno 

edi non essersi accorto del voto 


rà presto, e la gazzarra può 
continuare. Quando iniziano 
le dichiarazioni di voto si sono 
già consumate rotture. Le più 
plateali, come spesso capita, le 
regala Forza Italia. 

Meloni, che di questi posti 
se ne intende, al di là delle sfu- 
riate, chiede che qualcosa cam- 
bi. Unraccordo tra maggioran- 
za e governo, affinché queste 
cose non capitino più. Uno dei 


Catia Polidori 

La deputata azzurra chiede al 
capogruppo il rimborso per 
ilritorno improvviso: 700 euro 


primi provvedimenti potreb- 
be quello di limitare al massi- 
mole missioni, ovvero le assen- 
ze giustificate per motivi politi- 
cioistituzionali, che però a vol- 
tevengono utilizzate con trop- 
pa disinvoltura. Ma le parole 
della premier contro i parla- 
mentari («irresponsabili, non 
si rendono conto di quello che 
fanno») hanno lasciato il se- 
gno anche in chi ne inizia a 


MALATO DA TEMPO, AVEVA 62 ANNI. MELONI: PUNTO DI RIFERIMENTO 


Addio al senatore di FdI Andrea Augello 


mondo della politica pian- 
ge il senatore di FdI Andrea 
Augello. Malato da tempo, 
è morto a 62 anni. Il Senato 
ha osservato un minuto di 
silenzio, dopo che il presi- 
dente La Russa ha annun- 
ciato la notizia. Poi ha 
omaggiato il collega di par- 
tito: «Di lui ricordo la gran- 
de competenza e la forte de- 
terminazione, ma anche l’a- 
more per la politica e il ri- 
spetto per le istituzioni». 
Augello, fin da giovane 
esponente del Fronte della 
Gioventù romano, è entra- 
to poi nel Msi. È stato tra i 
fondatori di Alleanza Nazio- 


Andrea Augello 


nale, senatore di An e poi 
del Popolo della Libertà. Al- 
le ultime elezioni politiche, 
quindi, l'elezione a Palazzo 
Madama. Perlui anche un’e- 
sperienza da sottosegreta- 
rio alla Pa nel terzo gover- 
noBerlusconi. 


Il cordoglio della politica 
è bipartisan. La premier 
Giorgia Meloni ha definito 
Augello «un punto di riferi- 
mento per tanti, un politico 
estremamente capace, un 
uomointelligente, determi- 
nato, divertente. Ci man- 
cherà, e molto». «Se ne è an- 
dato un protagonista di tan- 
te battaglie del centro-de- 
stra romano», hatwittato il 
vicepremier Antonio Taja- 
ni. Da Ettore Rosato (Az-Iv) 
aLicia Ronzulli (FI), passan- 
do per Pier Ferdinando Ca- 
sini e Filiberto Zaratti 
(Avs), non si contano i mes- 
saggi di cordoglio. — 


mettere in dubbio l’autorità. 
Durante la seduta di giovedì 
notte due deputati (uno leghi- 
sta e l’altro di FdI) prevedeva- 
no: «Vedrai che Giorgia torna 
subito da Londra». Ieri, però, 
si è saputo che la premier ave- 
va prolungato di qualche ora il 
suo viaggio e allora il pulpito 
londinese indeboliva di molto 
la predica, «ah non torna, c’è 
lo shopping a Londra...». Ma 
sono piccoli sfoghi di chi si sen- 
te molta pressione addosso. 

Ci sono i banchi degli impu- 
tati. Euno dei primiafinircièil 
capogruppo di Forza Italia 
Paolo Barelli, giovedì assente, 
(«per un esame medico» spie- 
galui), ma presente a Monteci- 
torio fino a poco prima del vo- 
to per una conferenza stampa 
di partito, accanto ad Antonio 
Tajani (anche lui in missione 
giovedì). Barelli alle prime ore 
del mattino convoca l’assem- 
blea del gruppo, chiede «re- 
sponsabilità», e poi spiega che 
anche nei mesi precedenti, 
quando a presiedere i deputati 
c’era Alessandro Cattaneo, le 
percentualidi assenti erano al- 
te. Come a dire, non è colpa 
mia. Cattaneo a quel punto si 
alza e risponde: «Un conto so- 
no le votazioni semplici, un 
conto quelle in cui è richiesta 
la maggioranza assoluta». Per 
poi fare un esempio, «tra gli as- 
senti, caro Paolo, c'eri anche 
tu». A quel punto interviene 
Tajani a difesa del capogrup- 
po (suo fedelissimo) che sotto- 
linea anche le colpe di Luca Ci- 
riani, il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, molto lega- 
to a Meloni, che non avrebbe 
organizzato bene la votazio- 
ne. Il ministro evita di rispon- 
dere al vicepremier, gira per il 
Transatlantico e più tardi per 
il salone Garibaldi di Palazzo 
Madama. 

Non è un estroverso, ma ha 
voglia di spiegare, come ha fat- 
to il giorno prima al telefono 
con la premier, che in realtà 
tutti erano stati avvisati, ma 
che poi non può andare a cerca- 
re peri corridoi (né in giro per 
il mondo) i deputati. I suoi cal- 
coli li aveva fatti, e i presenti 
alla Camera dovevano essere 
211, ne sono venuti meno 16. 
«Il senso di responsabilità de- 
ve essere individuale», dice 
un po’affranto. Meloni dice 
che c’è bisogno di un raccordo 
tra governo e parlamentari, 
«e questo verrà fatto nei pros- 
simi giorni», conclude. Il voto 
stavolta è andata bene, i trol- 
ley si rimettono in moto, il Pri- 
mo maggio incombe, “ora pos- 
siamo andare davvero? ”, di- 
ceintorno alle 16 Susanna Ca- 
musso in Senato. Ma occhio 
agli Sms... — 
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La prima seduta di giunta 
fissa al 13 settembre 
il via all’anno scolastico 


Ultimo giorno di lezioni l'8 giugno per primarie e secondarie e il 30 per gli asili 
Trai prossimi impegni dell'esecutivo assestamento di bilancio e bonus fotovoltaico 


Marco Ballico 


Nel primo giorno di scuola 
della nuova giunta regiona- 
le la principale delibera ri- 
guarda proprio l’approva- 
zione del calendario scola- 
stico 2023-24. Su proposta 
di Alessia Rosolen, il secon- 
do governo Fedriga ufficia- 
lizza il ritorno in classe il 
prossimo 13 settembre con 
ultima campanella il 30 giu- 
gno 2024. 

Una seduta, quella di ieri 
mattina a Trieste, di ordina- 
ria amministrazione. Non 
più di una decina di delibe- 
re, passaggi tecnici di routi- 
ne serviti per una prima 
esperienza per i due nuovi 
assessori, Cristina Amiran- 
te e Mario Anzil. Soprattut- 
to a loro si è rivolto il presi- 
dente Fedriga per le neces- 
sarie informazioni sui tem- 
pie sulle modalità di presen- 
tazione delle proposte per 
la giunta. 

Quanto ai dettagli della 
delibera sul calendario sco- 
lastico, l'esecutivo ha previ- 
sto dunque che negli istituti 
dell'infanzia statali e parita- 
riattivi in Friuli Venezia Giu- 
lia le lezioni abbiano inizio 
il 13 settembre 2023 e termi- 
ne il 30 giugno 2024, perun 
totale, tenuto conto dei gior- 
ni di festività, di 226 giorni 
utili. Nelle scuole primarie, 
in quelle secondarie di pri- 
mo grado e in quelle secon- 


LA SQUADRA 
LA GIUNTA AL COMPLETO SULLO 
SCALONE DEL PALAZZO DI PIAZZA UNITÀ 


In tutto saranno 208 
le giornate che 

gli studenti del Fvg 
trascorreranno 

nelle loro classi 


darie di secondo grado le le- 
zioni scatteranno sempre il 
13 settembre, ma si conclu- 
deranno l'8 giugno. In tutto 
saranno quindi 208 le gior- 
natein classe. 

Neltesto portato all’atten- 
zione dei colleghi dall’asses- 
sore all'Istruzione Rosolen, 
sono anche previsti i giorni 
di sospensione delle lezio- 
ni. Domeniche a parte, si 
tratta del primo di novem- 
bre (festa dei Santi), dell'8 


dicembre (festa dell'Imma- 
colata Concezione), dei 
giorni di Natale, Santo Ste- 
fano, Capodanno e dell’Epi- 
fania, del 31 marzo (Pa- 
squa), del primo aprile (lu- 
nedì dell'Angelo), del 25 
aprile (Anniversario della 
Liberazione), del primo 
maggio (festa del lavoro) e 
del 2 giugno (festa della Re- 
pubblica). Quanto alle so- 
spensioni regionali delle le- 
zioni e delle attività didatti- 


che, la delibera informa del- 
lo stop da mercoledì 27 a sa- 
bato 30 dicembre 2023, da 
martedì 2 a venerdì 5 genna- 
io 2024 (vacanze natali- 
zie); da lunedì 12 a mercole- 
dì 14 febbraio 2024 (carne- 
vale e mercoledì delle Cene- 
ri); da giovedì 28 a sabato 
30 marzo 2024 e martedì 2 
aprile 2024 (vacanze pa- 
squali). 

Fermo restando l'obbligo 
di destinare allo svolgimen- 
to delle lezioni almeno 200 
giorni e nel rispetto delmon- 
te ore annuale stabilito per 
ogni ordine di scuola dalle 
norme vigenti, gli istituti 
avranno comunque la facol- 
tà di adattare il calendario 
scolastico regionale in rela- 
zione alle esigenze derivan- 
tidal Piano triennale dell'of- 
ferta formativa (Ptof), pre- 
via intesa con gli enti locali 
competenti ad assicurare i 
servizi connessi alle attività 
didattiche e con i soggetti 
erogatori di servizi. Alcune 
modifiche potranno essere 
approvate per affrontare 
inoltre eventuali necessità 
di chiusure per circostanze 
prestabilite o imprevedibili, 
quali le consultazioni eletto- 
rali o referendarie, gli even- 
ti climatici di particolare en- 
tità e altre necessità o impre- 
visti tali da impedire l'utiliz- 
zo dei locali delle istituzioni 
scolastiche. Infine, gli istitu- 
ti potranno decidere di uti- 
lizzare, ma solo se stretta- 
mente necessario, alcuni de- 
gli otto giorni a disposizio- 
ne per anticipare il termine 
delle lezioni in relazione al 
regolare svolgimento delle 
operazioni di scrutinio fina- 
le. 

Fin qui dunque l’istruzio- 
ne. Quanto alle prossime sfi- 
de, trai primiimpegni dell’e- 
secutivo ci sarà l’assesta- 
mento di bilancio, con il già 
annunciato incremento dei 
fondi destinati a supportare 
l'installazione di pannelli so- 
lari, misura voluta nei mesi 
scorsi dal presidente Massi- 
miliano Fedriga. Come nel 
primo mandato, la giunta si 
riunirà nelle mattine del ve- 
nerdì.— 
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IL CALENDARIO 


Nel centro di Pordenone 
la parata del Fvg Pride 
Oggi anteprima a Gorizia 


Bruno Oliveti / PORDENONE 


Aperitivi, feste musicali, con- 
certi, socialità, ma anche e so- 
prattutto talkshow, proiezio- 
nidi film e momenti di appro- 
fondimento, su fatti di crona- 
ca e storici riguardanti la co- 
munità LGBTQIA+ della re- 
gione, in un mese ricchissi- 
mo di eventi, che avrà il suo 
culmine finale nella parata 
del 10 giugno a Pordenone, 
con una partecipazione pre- 
vista di tre-quattromila per- 
sone e i cui dettagli saranno 
resi noti nelle prossime setti- 
mane. 

Pride Fvg torna due anni 
dopo la manifestazione di 
Gorizia e fa “tappa” nel capo- 


luogo della Destra Taglia- 
mento, dove ieri il presiden- 
te dell'omonima organizza- 
zione di volontariato Alice 
Chiaruttini e il responsabile 
degli eventi Nacho Quintana 
hanno presentato l'ampio 
programma che si apre oggi, 
con “L’Aperitiva Fvg Pride” 
nella sede Arci Gong a Gori- 
zia a partire dalle 18.30, al 
termine del quale è prevista 
la performance musicale di 
Emma Marrone. Location 
scelta non a caso, il via nella 
città che ha ospitato la prece- 
dente edizione. 

Il calendario include even- 
ticulturalie diintrattenimen- 
to, abbracciando tutta la re- 
gione. Numerosi gli incontri 


p7 14, 


Partecipanti al Fvg Pride di due anni fa a Gorizia 


dedicati ad approfondimenti 
sui diritti: famiglie arcobale- 
no, storia dell’attivismo LGB- 
TQIA+ a Pordenone e nella 
regione, accoglienza, salute 
ed educazione sessuale, i di- 
rittigenderdurante il conflit- 
to armato russo-ucraino e 
molto altro. Altrettanto nu- 
merose le offerte ludiche: co- 
me detto aperitivi, feste a te- 
ma, escursioni all’aria aper- 


ta, tra cui una camminata 
lungo il suggestivo lago di 
Barcis, in Valcellina, e pure 
un l’atteso picnic delle fami- 
glie Arcobaleno, previsto do- 
menica 14 maggio al parco 
di San Valentino, nel cuore 
della città di Pordenone. 
Attesi ospiti illustri, che col- 
laboreranno con gli organiz- 
zatori per «realizzare un per- 
corso da fare assieme alla co- 


munità», come ha sottolinea- 
to Quintana. “L’Aperitiva 
Fvg Pride” si svolgerà, dopo 
Gorizia, a Triesteil7 maggio, 
aPordenoneil17e a Udine il 
20, sempre accompagnata 
dalle performance di artisti 
“queer” della regione. 
Significativo, pur non trat- 
tandosi di un vero e proprio 
evento ufficiale, l’appunta- 
mento di domani, quando al- 
cuni volontari di Fvg Pride sa- 
ranno presenti al Naoniscon, 
la fiera del fumetto di Porde- 
none, con un banchetto infor- 
mativoe giochi da tavolo a te- 
ma. La sera invece si terrà la 
prima di una serie di feste dif- 
fuse sul territorio: al Liberty 
1894di Udine dalle 19 ecco il 
DramaDama, l’appuntamen- 
to dell’associazione lesbica 
femminista Alfi Lune. Anche 
in questo caso sarà allestito 
un banchetto per la raccolta 
fondi. «Perché noi viviamo e 
organizziamole nostre inizia- 
tive — hanno ricordato i pro- 
motori—esclusivamente gra- 
zie alle donazioni, non abbia- 
moaltrisponsor». — 


L'AFFONDO DEL PD 


La guida dell'aula 


«Rispetto al discorso di inse- 
diamento di pochi giorni fa, il 
neo presidente del Consiglio 
regionale, Mauro Bordin, 
nell'intervista rilasciata ieri, 
fa un preoccupante passo in- 
dietro: più che il presidente di 
un'assemblealegislativa vol- 
to a garantire equilibrio, cen- 
tralità e garanzia, sembra ve- 
stire ancora i panni del capo- 
gruppo di maggioranza e del 
portavoce di Fedriga». Lo af- 
ferma in una nota il capo- 
gruppo del Pd Diego Moretti. 


LA ROTTA BALCANICA 


I piccoli centri 


«I grandi centri di accoglien- 
za sono stati un fallimento, 
pensiamo a Mineo con 
4000 ospiti, ingestibile e pe- 
ricoloso». Così il governato- 
re Massimiliano Fedriga. 
«Dall'altro lato anche l'acco- 
glienza diffusa non ha dato 
le risposte che qualcuno si 
aspettava perchè manca di 
fatto il controllo. Una soluzio- 
ne migliore» può essere l'ac- 
coglienza «nei centri piccoli, 
più controllati». 


IL PARADOSSO 


Ciclovia chiusa 


Un'interrogazione per chiari- 
re le ragioni della chiusura e 
valutare i danni conseguenti 
alla chiusura dalla Ciclovia 
Alpe Adria. Ad annunciarne il 
deposito il consigliere del 
Patto per l'autonomia Massi- 
mo Moretuzzo, che intende 
così puntare il dito contro un 
fenomeno giudicato para- 
dossale: a fronte dell'arrivo 
della bella stagione, resta in 
vigore l'ordinanza di Fvg 
Strade che ne ha determina- 
to la chiusura invernale. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Uman, almeno 28 persone tra cui 4 bimbi uccisi dai raid di Mosca 
Putin pronto a cacciare i non russi dalle regioni annesse 


ILRACCONTO 


Kiev annuncia: «La controffensiva di primavera sta per scattare» #=&za. 


Giuseppe Agiastro /MOScAa 


na palazzina sven- 
trata, il fumo che si 
alza verso il cielo e, 
sotto, auto brucia- 
te e cumuli di macerie. Di al- 
cuni appartamenti non è ri- 
masta che la carta da parati 
appesa a un muro che non è 
andato giù col resto della ca- 
sa.Isoccorritori si muovono 
senza sosta tra i brandelli di 
cemento e metallo alla ricer- 
ca di sopravvissuti. Sono 
queste le terribili immagini 
che arrivano da Uman, do- 
ve secondo le autorità 
ucraine un missile ha colpi- 
to un condominio di nove 
pianiuccidendo come mini- 
mo 23 persone, tra cui quat- 
tro bambini. Il tragico bi- 
lancio di questa ennesima, 
atroce strage di innocenti 
potrebbe però essere desti- 
nato ad aggravarsi ulterior- 
mente. Le abitazioni com- 
pletamente distrutte sareb- 
bero 27 e si stima che vi vi- 
vessero 109 persone. 
Ibombardamenti sono av- 
venuti nella notte, quando 
una tremenda raffica di mis- 
sili è stata lanciata contro di- 
verse città ucraine. Oltre che 
a Uman, nel cuore del Paese, 
siha notizia di esplosioni an- 
che a Kremenchuk, Poltava, 
Mykolaiv, e a Dnipro, dove il 
sindaco Borys Filatov denun- 
cia che un missile ha ucciso 
unadonnaela sua bambina. 
Deirazzi sarebbero stati spa- 


rati anche contro Kiev, in 
quello che secondo l’ammi- 
nistrazione cittadina è il pri- 
mo raid missilistico russo 
contro la capitale da quasi 
due mesi. A Kiev al momen- 
to non sembrerebbero esser- 
ci vittime, ma a Ukrayinka, 
poco lontano, pare siano ri- 
masti feriti due civili. L’eser- 
cito ucraino sostiene di aver 
abbattuto 21 missili e due 
droni, ma almeno due razzi 
sarebbero sfuggiti alla sua 
contraerea. I separatisti filo- 
russi denunciano a loro vol- 
ta che un bombardamento 
ucraino avrebbe ucciso nove 
persone a Donetsk, tra cui 
una bambina, colpendo an- 
che un minibus. 

A Uman intanto si conti- 
nuaascavare tra le macerie, 
anche conle ruspe, nella spe- 
ranza di trovare altri super- 
stiti. Secondo VolodymyrZe- 
lensky, sarebbero dieci le pa- 
lazzine danneggiate in que- 
sta città di 80.000 abitanti a 
circa 200 chilometri da Kiev. 
«Il male può essere fermato 
conle armi, ei nostri difenso- 
ri lo stanno facendo. E può 
essere fermato con le sanzio- 
ni, e le sanzioni globali van- 
no rafforzate», ha affermato 
il presidente ucraino subito 
dopo la tragedia. Poi, pun- 
tandoildito contro il Cremli- 
no, che nel febbraio dell’an- 
no scorso ha lanciato l’ag- 
gressione armata, ha dichia- 
rato che «il terrore russo do- 
vrà affrontare una risposta 


equa da parte dell’Ucraina e 
del mondo». A Mosca invece 
si limitano a sostenere - sen- 
za prove - di aver colpito 
«obiettivi militari». 

La guerra continua senza 
tregua a dilaniare l'Ucraina. 
«Dove sono gli sforzi creativi 
di pace? Dove stanno?» si è 
chiesto ieri da Budapest Pa- 
pa Francesco. Nelle stesse 
ore, da Mosca Putin ribadiva 
dinon voler mollare i territo- 
ri ucraini nelle mani delle 
sue truppe sostenendo che 
siano «terre storiche» russe. 


— ci 


nl ld 


E firmava poi un decreto che 
renderà stranieri in casa pro- 
pria i cittadini ucraini delle 
regioni occupate che non 
chiederanno la cittadinanza 
russa entro il primo luglio 
del 2024. Con l’aggravante 
che gli abitanti locali ritenu- 
ti«una minaccia alla sicurez- 
za» dal Cremlino o che sem- 
plicemente protestano con- 
tro il regime di Putin potran- 
noessere espulsi. 

L’esercito ucraino intanto 
sostiene di essere quasi pron- 
to a lanciare una possibile 


imminente controffensiva. 
«Non appena ci saranno la 
volontà di Dio, le condizioni 
meteo e una decisione dei co- 
mandanti, lo faremo», ha di- 
chiarato il ministro della Di- 
fesa, Oleksii Reznikov secon- 
do cui «i preparativi» stareb- 
bero «volgendo al termine». 
Parole che arrivano, forse 
non a caso, proprio il giorno 
dopo che Jens Stoltenberg 
ha annunciato che «più del 
98% dei mezzi bellici pro- 
messi all’Ucraina» dai Paesi 
della Nato sarebbero «già 


Razzi sulle case 

Imissili russi hanno colpito 
palazzi residenziali 

nella tranquilla città 

di Uman, Ucraina centrale 


stati consegnati». Secondo il 
segretario generale dell’Al- 
leanza atlantica si tratta di 
oltre 1.550 mezzi corazzati 
e 230 carri armati. Kiev però 
non smette di chiedere ai 
suoi alleati occidentali jet 
più all'avanguardia, come 
gliF-16 americani. 

Dall'altra parte del fronte 
peròle truppe russe che han- 
no invaso l’Ucraina stanno 
fortificando da mesi le loro 
postazioni, e secondo l’Afp, 
avrebbero messo su un «mu- 
ro difensivo» che «va da 
Kherson, nel sud dell’Ucrai- 
na, fino al nord-est del Pae- 
se» per un totale di oltre 800 
chilometri. 

Icombattimenti più cruen- 
ti per ora si registrano nel 
sud-est dell'Ucraina, ein par- 
ticolare nella città di Bakh- 
mut, dove le truppe russe di- 
cono di continuare ad avan- 
zare, mentre Kiev afferma 
che i suoi soldati stiano resi- 
stendo. Il vice premier russo 
Marat Khusnullin sostiene 
di essere stato nella zona e, 
seguendo una linea tipica 
della propaganda del Crem- 
lino, ha annunciato che 
non appena possibile Mo- 
sca comincerà a ricostruire 
questa città devastata dal- 
la guerra scatenata dalle 
sue truppe. — 
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ATTUALITÀ 11 


L'invasione dell'Ucraina 


Bergoglio in visita nella terra di Orban cerca una sponda per dialogare con Mosca. Appello all'Ue: «Dove sono gli sforzi creativi per la pace?» 


Il Papa in Ungheria bacchetta l'Europa 


ILREPORTAGE 


Domenico Agasso 
INVIATO A BUDAPEST 


9 interrogativo del Pa- 
pa è una sferzata ai 
potenti della Terra: 
«Dove sono gli sforzi 

creativi di pace perl’Ucraina?». 
E il richiamo all'Europa è forte 
e inequivocabile: nell’attuale 
contesto bellico è cruciale che 
ritrovi «l’anima» e lavori per la 
riconciliazione: «Nessuno è ne- 
mico per sempre». Mentre rug- 
giscono «inazionalismi» e avan- 
zano i «solisti della guerra», bi- 
sogna «ricucire l’unità, non al- 
largare gli strappi». 

Attenzione a non essere 
«ostaggio di parti, preda di po- 
pulismi». Lo sfondo di missili e 
bombe che stanno insangui- 
nando il «Vecchio Continente», 
e lo spettro di un’escalation mi- 
litare che sta mettendo in ansia 
l’intera umanità, rendono que- 
sto viaggio di Francesco il più 
politico, sociale e di alta diplo- 
maziaditutto il pontificato. Jor- 
ge Mario Bergoglio arriva a Bu- 
dapest, a 300 chilometri dal 


confine ucraino, nell'Ungheria 
del premier Viktor Orban, con- 
siderato dal Vaticano un poten- 
ziale interlocutore per aprire fi- 
nalmente un dialogo con il pre- 
sidente russo Vladimir Putin. 

Senza nominare il Cremlino, 
nel discorso alle autorità locali 
— pronunciato dentro l’ex Mo- 
nastero Carmelitano, sede del 
governo — il Vescovo di Roma 
cerca nel Primo Ministro una 
sponda con direzione Mosca, 
invitando l’Europa a ricordarsi 
della sua storia e ad avere un 
ruolo nella costruzione della 
pacificazione, a «unire i distan- 
ti e non lasciare nessuno per 
sempre nemico». 

Offre un grande assist al lea- 
der della galassia sovranista — 
noto perle posizioni distanti da 
quelle del Pontefice argentino 
in ambito sociale — sui temi eti- 
camente sensibili a lui cari, 
esprimendosi contro la teoria 
delgendere l’aborto. Mentre in- 
voca l'accoglienza dei migranti 
sull'esempio di santo Stefano, 
primore d'Ungheria, e allo stes- 
so tempo chiedendo all’Ue di 
cercare «vie sicure e legali» per 
integrare i «disperati che fuggo- 
no da conflitti, povertà e cam- 
biamenti climatici». 


Il Papa con il premier Viktor Orban e la presidente Katalin Novak 


Le nuvole sul Danubio rap- 
presentano bene lo scenario 
che descrive il Papa: «Nel mon- 
do in cui viviamo, la passione 
per la politica comunitaria e 
per la multilateralità sembra 
unbelricordo del passato: pare 
di assistere al triste tramonto 
del sogno corale di pace, men- 
tre si fanno spazio i solisti della 
guerra». In generale, «sembra 
essersi disgregato negli animi 
l'entusiasmo di edificare una 
comunità delle nazioni pacifi- 
caestabile, simarcano le zone, 
si segnano le differenze, si esa- 


sperano giudizi e toni nei con- 
fronti degli altri». Francesco ha 
uncolloquio di 25 minuti conla 
presidente della Repubblica Ka- 
talin Novak, e si intrattiene una 
ventina di minuti con Orban. 
Poi avverte la politica del ri- 
schio di «infiammare gli animi 
anziché risolvere i problemi, di- 
mentica della maturità rag- 
giunta dopo gli orrori della 
guerra e regredita a una sorta 
diinfantilismo bellico». 

Il Papa dalla Capitale magia- 
ra parla all’Ue esortandola a ri- 
trovare la sua «anima: l’entusia- 


smo e il sogno dei padri fonda- 
tori, statisti che hanno saputo 
guardare oltre il proprio tem- 
po, oltrei confini nazionali ei bi- 
sogniimmediati, generando di- 
plomazie capaci di ricucire l’u- 
nità, non di allargare gli strap- 
pi». Cita Robert Schuman: «La 
pace mondiale non potrà esse- 
re salvaguardata se non con 
sforzi creativi, proporzionali ai 
pericoli che la minacciano». E 
Alcide De Gasperi: «E per se 
stessa, non per opporla ad altri, 
che noi preconizziamo l’Euro- 
pa unita... lavoriamo per l’uni- 
tà, nonperla divisione». 

Ein uno deiPaesi che haeret- 
to muri per fermare l’arrivo di 
immigrati—conl’eccezione del- 
le migliaia di profughi dall’U- 
craina — Francesco sottolinea 
«urgenza» di «lavorare a mec- 
canismi condivisi di fronte a 
una sfida epocale che nonsi po- 
trà arginare respingendo, ma 
va accolta per preparare un fu- 
turo che, se non sarà insieme, 
nonsarà». 

Mette in guardia anche dalla 
«via nefasta delle “colonizza- 
zioniideologiche”, che elimina- 
no le differenze, come nel caso 
della cosiddetta cultura gen- 
der, vantando come conquista 


un insensato “diritto all’abor- 
to”, che è sempre una tragica 
sconfitta». Elogia le «politiche 
effettive perla natalità e la fami- 
glia, perseguite con attenzione 
inquesto Paese». 

Novak dice al Papa che «gli 
ungheresi e milioni di persone 
in tutto il mondo vedono in Lei 
l’uomo della pace! Sperano che 
Lei possa parlare. Parlare con 
Kiev e Mosca, con Washington, 
Bruxelles, Budapest e con tutti 
coloro senza i quali non può es- 
serci pace». Mentre Orban sui 
social scrive: «L’Ungheria ha 
confermato che il leader spiri- 
tuale del mondocristiano è dal- 
la parte della pace». 

E aggiunge: «Come dice la 
nostra Costituzione, il cristiane- 
simo in Ungheria ha il potere di 
sostenere la nazione. L’Unghe- 
ria ha un futuro se rimane sulla 
via cristiana e la via cristiana è 
oggi la via della pace». Sul volo 
da Roma il Papa ha definito 
«una cretinata» le insinuazioni 
su san Giovanni Paolo II relati- 
ve al caso Orlandi. Nel frattem- 
po, inun messaggio al Congres- 
so Internazionale Woomb, stig- 
matizza utero in affitto ed em- 
brioniin provetta. — 
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Le sfide a Est 


In Croazia nuova legge sul turismo 
sul modello sostenibile altoatesino 


La norma stabilisce l'introduzione di una tassa ambientale. Nasce il Consiglio nazionale per la gestione 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


In Croazia si sta preparando la 
nuova legge sul turismo, un 
comprato chiave peril Paese vi- 
sto che contribuisce al 20% del 
suo Pil. Un documento crucia- 
le, dunque, vuoi dal punto di 
vista economico che sociale. 
Ma chi pensasse a un’imposta- 
zione di sviluppo del settore 
con nuovi investimenti e altre 
strutture ricettive si sbaglia. 
La nuova normativa, infatti, 
sembra aver preso a suo esem- 
pio quella vigente in Trentino 
Alto Adige. La regione italiana 
con circa 230.000 posti letto e 
più di 30 milioni di pernotta- 
menti all'anno, l'Alto Adige, 
sta limitandola sua crescita tu- 
ristica. Nonè più possibile apri- 
re nuove strutture ricettive 
senza un permesso speciale 
delle autorità locali e gli host 
devono segnalare il traffico tu- 
ristico dal 2019 entro la fine di 
giugno, e questo sarà il limite 
massimo peri prossimi anni. 
Molte persone in Croazia 


possono identificarsi coni pro- 
blemi del turismo eccessivo 
che affligge il Tirolo. Ogni esta- 
te siamo testimoni che l'ora di 
punta con più di un milione di 
turisti al giorno mette a dura 
prova il traffico e le altre infra- 
strutture fino al punto di rottu- 
ra. Un futuro del turismo più 
sostenibile è scritto nella nuo- 
va strategia di sviluppo del turi- 
smoelalegge ombrello che do- 
vrebbe guidare le comunità lo- 
cali su come sviluppare il turi- 
smo sostenibile è in fase di defi- 
nizione. La nuova norma sul 
turismo sarà presto soggetta a 
consultazione telematica e 
prevede tra l'altro che i consi- 
gli comunali decidano se limi- 
tare temporaneamente il rila- 
scio dei permessi per la ricetti- 
vità turistica presso le fami- 
glie, ma anche, ad esempio, 
quale tipologia di strutture di 
ristorazione loro vogliono. 
Inoltre, la legge definirà l'intro- 
duzione del cosiddetto tassa 
ambientale, che verrebbe ad- 
debitata anche ai turisti che 
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Unoscorcio della mura di Dubrovnik meta di milioni di visitatori all'anno. Foto da Europe's Best Destinations 


In Istria situazione già 
critica: Infrastrutture e 
approvvigionamento 
elettrico al limite 


Nel sondaggio relativo alla mediazione dell'Ue per tentar di risolvere 
la questione del Kosovo prevalgono nettamente i "falchi" 


Solo il 17,5% dei Serbi 
si dichiara favorevole 
al piano franco-tedesco 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


e la democrazia ha va- 
lore e le opinioni della 
maggioranza hanno 
ancora un peso, in Eu- 
ropa, i leader a Parigi, Berli- 
no e nelle grandi capitali del 
Vecchio continente dovreb- 
bero farsi qualche domanda. 
E un po’ preoccuparsi per il 
rischio di “perdere”, forse per 
sempre, un Paese architrave 
per la stabilità dei Balcani, la 
Serbia. E quanto suggerisce il 
primo sondaggio effettuato 
nel Paese balcanico sul cosid- 
detto piano franco-tedesco, 
ora adottato dalla Ue nel suo 
insieme, che dovrebbe porta- 
re alla normalizzazione dei 
rapporti tra Belgrado e Pristi- 
na. 
Il piano è alla base dei re- 
centi accordi di Bruxelles e 
Ocrida, raggiunti dopo enor- 
mi pressioni internazionali, 
soprattutto su Belgrado. Ac- 
cordi, ricordiamo, che sono 
stati definiti storici da Bruxel- 
les, perché entrambe le parti 
avrebbero acconsentito a fa- 


PREMIER KOSOVARO ALBIN KURTI 
A DESTRA VUCIC. FOTO THE GUARDIAN 


Significativa anche 

la percentuale di chi 
non ha ancora un'idea 
sul tema: il 45% 


re passi coraggiosi per una pa- 
ce duratura, quasi ricono- 
scendosi a vicenda, seppur so- 
lo de facto. 

Ma, a prescindere dalle 
troppe retromarce e dai tanti 
passi falsi registrati soprattut- 
to dopo il vertice di Ocrida, 
c'è uno scomodo convitato di 
pietra, in questo quadro. E l’o- 
pinione pubblica serba, il cui 


polso è stato tastato dall’auto- 
revole rivista “Nova srpska 
politicka misao” (Nspm). 
Eirisultati mandano segna- 
li tutt'altro che ottimistici, al- 
meno dal punto di vista euro- 
peo. Secondolaricerca, infat- 
ti, solo il 17,5% dei serbi ap- 
poggia il «piano franco-tede- 
sco per la normalizzazione 
deirapporti tra Serbia e Koso- 
vo». Ben più folto è invece il 
fronte del no, composto da 
quasi quattro serbi su dieci. 
Ancora più significativa la 
percentuale (quasi il 45%) di 
chi infine non ha un’idea pre- 
cisa sultema, numeri che sug- 
geriscono che i serbi non so- 
no affatto convinti della bon- 
tà del piano, un fattore da 
prendere in grande conside- 
razione in vista dell'attuazio- 
ne. 
Il fronte degli indecisi na- 
sconde tuttavia altre proble- 
matiche. «Il testo degli accor- 
di», tenuto segreto per mesi 
da Bruxelles, ma anche da 
Belgrado e Pristina, rimane 
infatti ancora un mistero per 
tantissimi serbi, praticamen- 
tenove sudieci, non certo aiu- 
tati dai «media e dalla televi- 
sione», ha sottolineato il poli- 


soggiornano più a lungo e agli 
ospiti di un giorno nel picco 
estivo o tutto l'anno. La decisio- 
nein merito spetterà alle desti- 
nazioni stesse e strumenti simi- 
li sono già stati utilizzati, ad 
esempio, in alcune parti della 
Spagnaodell'Austria. 


La legge introdurrà anche il 
coordinamento regionale, co- 
me una sorta di meccanismo 
di controllo, nonché il Consi- 
glio nazionale per la gestione 
del turismo sostenibile, che 
comprenderà, tra gli altri, tutti 
i ministri i cui portafogli tocca- 


noilturismo, e sarà guidato da 
il primo ministro. La legge sul 
turismo dovrebbe entrare invi- 
gore all'inizio del prossimo an- 
no. Nel frattempo, ci si chiede 
se il confine di una piacevole 
convivenza tra turismo e vita 
quotidiana nelle zone turisti- 
che sia già stato varcato. L'ana- 
lisi dello stato e delle tendenze 
della sostenibilità del turismo 
in Istria, commissionata 
dall'Associazione turistica 
croata in collaborazione conla 
Regioneistriana, ha individua- 
to una serie di problemi e ri- 
schi. In quella regione con un 
totale di 468.420 posti letto la 
capacità ricettiva è raddoppia- 
ta in meno di dieci anni, e la 
crescita è esclusivamente pri- 
vata enon commerciale (la ca- 
pacità di hotele campeggi è di- 
minuita parallelamente), a 
conferma che anche l'Istria 
non è sfuggita alla galoppante 
“appartamentizzazione”. Allo 
stesso tempo, la dinamica del- 
la costruzione e del rilascio di 
nuovi permessi di costruzione 
viaggia a 5.000 all'anno. Il pia- 
noterritoriale della contea, in- 
vece, consente la costruzione 
dell'equivalente di 200.000 
nuovi posti letto. Allo stesso 
tempo, l'analisi ha mostrato, i 
sistemi infrastrutturali di ap- 
provvigionamento elettrico e 
idrico sono già in uno stato cri- 
tico enonesistono ancora solu- 
zioni progettuali a lungo termi- 
ne. 

(ha collaborato 

Valmer Cusma) 


tologo Djordje Vukadinovié, 
direttore di Nspm. 

E un problema serissimo, 
perché le opinioni pubbliche 
interessate, in Serbia e in Ko- 
SOVo, sono state per mesi te- 
nute all’oscuro sul piano, la- 
sciando ai loro leader, il presi- 
dente serbo Vucice il premier 
kosovaro Kurti, il compito di 
discutere, negoziare e con- 
cordare, senza che gli elettori 
venissero consultati. 

Elettori serbi che sono mol- 
to divisi anche sul reale im- 
patto degli accordi di Bruxel- 
les e Ocrida. Vucic ha di fatto 
riconosciuto il Kosovo, come 


accusano le opposizioni a Bel- 
grado? Unbuon37% dice no, 
un 28% invece pensa che Bel- 
grado abbia di fatto ricono- 
sciuto Pristina. In ogni caso, 
immaginando unipotetico re- 
ferendum sul Kosovo e sul 
piano di normalizzazione, i 
serbi potrebbero tranquilla- 
mente farsaltare il banco. 

Kosovo che rimane un prez- 
zo troppo alto da pagare. 
L’83,5% del campione, infat- 
ti, rifiuterebbe l'adesione alla 
Ue se la condizione posta fos- 
se il riconoscimento esplicito 
diPristina. 

Ma anche escludendo dal- 


le discussioni il tema Kosovo, 
oggi solo il 42,7% dei serbi so- 
stiene il processo d’integra- 
zione europea, contro un 
44,2% di euroscettici. Euro- 
pa che, da Belgrado, appare 
lontana. Putin, Orban, Erdo- 
gan e Xi Jinping rimangono 
infatti i leader internazionali 
verso cui i serbi hanno più fi- 
ducia, con la Russia vista dal 
70% come il Paese più ami- 
chevole verso la Serbia — al 
punto che una grande mag- 
gioranza continua a dirsi con- 
traria alle sanzioni contro Mo- 
sca. — 
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Manifestazioni davanti alle rappresentanze diplomatiche del Cairo a Milano e Roma. La famiglia: «È una battaglia di dignità che riguarda tutti» 


Regeni, sit-in di protesta al consolato egiziano 
I genitori: «Gli imputati siano processati qui» 


Hb 


L’INIZIATIVA 


Simona Buscaglia / MILANO 


1 generale Tariq 

caro eicolonnel- 
<< lì Athar Kamel 

usi Ibra- 
him, Uhsam Helmi, Magdi 
Ibrahim Abedal Sharif: so- 
no questi i nomi dei quattro 
ufficiali dei servizi di intelli- 
gence del Cairo imputati 
per la morte di Giulio Rege- 
ni e chiediamo che siano 
scanditi, che cada l'ipocrisia 
sul fatto che queste persone 


Le autorità del Cairo 
continuano a rifiutarsi 
di comunicare gli 
indirizzi degli indagati 


non siano informate del 
processo». A lanciare l’ap- 
pello a un sit-in organizza- 
to ieri da diverse associazio- 
ni davanti all'ambasciata 
egiziana a Roma, è Vittorio 
Di Trapani, presidente del- 
la Fnsi (Federazione nazio- 
nale stampaitaliana). 

Il prossimo 31 maggio il 
gup deciderà se accogliere 
la richiesta della Procura di 
Roma per un intervento del- 
la Consulta e inviare quindi 
gli atti alla Corte Costituzio- 
nale o decidere per il non 
luogo a procedere, oppure 
mandare gli imputati a giu- 
dizio nel processo per il se- 
questro, la tortura e l’omici- 


vi onulae 

co ONSOLATO FENERILE ì 
pren ARABA 3) 
È DERITTO | 


Il sit in per Giulio Regeni davanti al Consolato d'Egitto 


dio di Giulio Regeni, il ricer- 
catore trovato morto Al Cai- 
ro, in Egitto, il 3 febbraio 
2016. L’iter avviato dopo le 
indagini della Procura di Ro- 
ma è infatti in una situazio- 
ne di stallo causata dall’im- 
possibilità di ottenere gli in- 
dirizzi di domicilio dei quat- 
tro imputati per la notifica. 
Durante la manifestazione è 
stata letta una comunicazio- 
ne della famiglia Regeni, 
che chiede anche un inter- 
vento politico: «E tempo che 


l'Egitto dopo innumerevoli 
vane promesse collabori 
con il nostro Governo, ed è 
tempoche il nostro Governo 
pretenda senza se e senza 
ma che i quattro imputati 
per il sequestro, le torture e 
l’uccisione di Giulio compa- 
iano alla prossima udienza 
il 31 maggio». 

La manifestazione si è 
svolta contemporaneamen- 
te anche a Milano, al conso- 
lato egiziano: «Noi non sia- 
mo giudici, nonvogliamo so- 


parte stare. 


- gULIO REGENI 


= 
q mi 


stituirci alla giustizia, noi 
facciamo i giornalisti e ab- 
biamo il dovere di tenere le 
luci accese su questo caso - 
precisa Danilo De Biasio, di- 
rettore del Festival dei Dirit- 
ti Umani -. E scandaloso che 
dopo sette anni le autorità 
egiziane continuino a dire 
di non aver ricevuto l'avviso 
diessere indagati. E una ver- 
gogna a cui bisogna mettere 
la parola fine». 

Inattesa dell’udienza «co- 
me presidente del sindacato 


Ringraziamo tutte le 
associazioni e le singo- 
le persone cheoggi, da- 
vanti all’Ambasciata 
dell'Egitto a Roma e 
davanti al Consolato 
egiziano a Milano, 
hanno deciso da che 


LALETTERA 


Sono ormai più di 
7 lunghie dolorosi anni che noi assie- 
me alla scorta mediatica ed al popo- 
lo giallo chiediamo verità e giustizia 
processuale per il barbaro omicidio 
di Giulio Regeni. 

Il tempo che l'Egitto dopo innume- 
revoli vane promesse collabori con il 
nostro Governo, ed il tempo che il no- 
stro Governo pretenda senza se e sen- 
za ma che i 4 imputati per il seque- 
\ stro, le torture e l ‘uccisione di Giulio 
LÀ compaiano alla prossima udienza il 
: 31 maggio! Per questo è importante 


nazionale, chiedo ai giorna- 
listi di rendere pubblici da 
qui al 31 maggio ogni gior- 
no su testate, giornali onli- 
ne, radio e telegiornali i no- 
mi dei quattro imputati» ag- 
giunge Di Trapani. 

I sit-in sono stati promos- 
si, tra gli altri, da Fnsi, Artico- 
lo 21 e Festival dei diritti 
umani in collaborazione 
con l’Ordine dei giornalisti 
del Lazio e della Lombardia, 
Usigrai, Stampa Romana, 
Comitato UnicefRoma e As- 


scandire i loro nomi, 
perché la notizia del 
processo a loro carico 
li raggiunga ovunque 
si trovino e perché 
non possano più far 
finta di non sapere. 
Laddove non posso- 
noarrivare gli ufficiali 
giudiziari notificando 


aiquattro imputati l’invito a compari- 
re, arriverà l’eco della nostra scorta 
mediatica, che siete tutti voi. 

Perché questo processo si deve fare 
e si deve fare in Italia, perché non è 
accettabile che chi tortura e uccide 
pagato da un regime che il nostro 
Paese ritiene amico, possa abusare 
del nostro sistema di diritto e godere 
dell’impunità. 

E una battaglia di dignità che ri- 
guarda tutti noi. 

Grazie di cuore a tutti voi! — 


sociazione dottorandi e dot- 
toridiricercainItalia. «Que- 
sto era un sit-in di tutti colo- 
ro che hanno a cuore la di- 
gnità perché verità e giusti- 
zia per Giulio Regeni non 
riguardano solo la fami- 
glia, è un errore gravissi- 
mo pensarlo - spiega Giu- 
seppe Giulietti di Articolo 
21 - 1 depistaggi, le codar- 
die legate a questo caso so- 
no un problema che riguar- 
da tuttala comunità». — 
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La vittima è una turista di 35 anni. In manette l'aggressore, un 27enne senza fissa dimora: l'agguato in ascensore 


Choc a Milano, ragazza stuprata alla stazione centrale 
Il pm: «Picchiata a sangue, una violenza terribile» 


ILCASO 


Andrea Siravo / MILANO 


raccatain un’ascenso- 

re in un angolo remo- 

to nella pancia della 

stazione Centrale di 
Milano. Abbracci ed effusioni 
che si trasformano in pochi 
istanti in una brutale escala- 
tion fatta di pugni e schiaffi 
quando reagisce all'uomo 
che con insistenza spinge per 
avere un rapporto sessuale 
completo. 

E l’incubo passato da una 
donna franco-marocchina di 
35 anni all’alba di giovedì. 
Quei minuti di violenza sono 
ripresi dalle telecamere di sor- 
veglianza dello scalo ferrovia- 
rio. Gli occhi elettronici im- 
mortalano anche le fasi prece- 
denti dell'aggressione quan- 
do la vittima cammina con 
quello che si rivelerà essere il 
suo aguzzino. Lei conibagagli 
— dirà poi nella denuncia — de- 
ve prendere un treno per Pari- 
giche parte a minuti. 

L’uomo si avvicina e le offre 


aiuto per raggiungere veloce- 
mentela zona dei binari al pia- 
no superiore. Non sono nean- 
che le 6 e la stazione è ancora 
semi deserta. La 35ennee l’uo- 
mo che l’accompagna non 
prendono la doppia rampa di 
scale mobili centrali, ma im- 
boccano un corridoio seconda- 
rio che porta a un’ascensore. È 
poi la telecamere installata 
nella cabina a documentare la 
scena di violenza. «Un’aggres- 
sione terribile» con la ragazza 
«picchiata a sangue», è la de- 
scrizione di un inquirente che 
havisionatoi filmati. 

L’uomo spinge la ragazza 
nelvanoesi abbassa i pantalo- 
ni. Quando lei urlando cerca 
di respingerlo, i colpi dell’uo- 
mosi fanno più pesanti. Prova 
anche a suonare l’allarme che 
si trova all’interno dell’ascen- 
sore, ma non riesce a raggiun- 
gerlo. Solo dopo diversi minu- 
ti riesce a liberarsi, a scappare 
e a chiedere aiuto. Il primo a 
soccorrerla alle 5.45 è un vigi- 
lante. La vede barcollare e tra- 
scinarsi nella zona della bi- 
glietteria centrale. E in stato 
confusionale con il viso tume- 


Passeggeri inattesa alla stazione centrale di Milano 


fatto e sanguinante. L’ambu- 
lanza arriva in poco tempo e 
porta la donna al vicino pron- 
to soccorso dell'ospedale Fate- 
benefratelli. In un primo mo- 
mento non dice nulla. Solo 
con i medici che le prestano le 
prime cure si apre e racconta 
quanto ha appena vissuto e il 
tentativo di violenza. Dalla pri- 
ma struttura sanitaria viene 
trasferita alla clinica Mangia- 


galli dove c’è il servizio Svs, 
che offre sostegno e assisten- 
za alle vittime di abusi. Nel 
frattempo l’addetto alla sicu- 
rezza allerta il posto di polizia 
al binario 21 della stazione. 
Subito i poliziotti della Polfer 
acquisiscono i filmati delle te- 
lecamere per iniziare le ricer- 
che. L’identikit che esce dall’a- 
nalisi delle immagini porta 
gli investigatori a ipotizzare 


che l'aggressore possa trovar- 
si ancora nei paraggi. Un’in- 
tuizione che si rivela corretta 
quando, nel tardo pomerig- 
gio, gli agenti riconoscono il 
possibile sospetto mentre bi- 
vacca nelle aiuole dell’area 
verde a forma di mezza luna 
tra piazzale Duca d’Aosta e 
via Vittor Pisani. 

Nonhanno dubbi che sia lui: 
la descrizione fisica corri- 
sponde e ha gli stessi vestiti 
ripresi dalle telecamere po- 
che ore prima. È uno dei tan- 
ti clochard che gravitano e vi- 
vono di espedienti intorno al- 
la Centrale, porta della città, 
area di Milano che soprattut- 
to di notte si trasforma, cam- 
bia faccia e diventa teatro di 
violenza e paura. 

Come successo lo scorso 5 
marzo quando il ventitreenne 
marocchino Abrahman Rhasi 
ha seminato terrore nelle vie 
dietro allo scalo rapinando a 
colpi di coltello e spinte cin- 
que donne e ferendo tre pas- 
santi che avevano provato a 
bloccarlo. Come Rhasi è senza 
fissa dimora e non ha docu- 
menti regolari per la perma- 


nenza in Italia l’aggressore 
della trentacinquenne. In Ita- 
lia risulta essere un «fanta- 
sma» mai censito prima di gio- 
vedì. 

Dalla ricerca nella banca da- 
ti sugli stranieri escono tanti 
alias collegati alle sue impron- 
te digitali, diversi nomi che usa 
a seconda della situazione. Ed 
è per questo che diventa diffici- 
le dargli un’identità certa. Nel 
carcere cittadino di San Vitto- 
re alla fine civa come Fadil M., 
marocchino di 27 anni, in for- 
za a un provvedimento di fer- 
mo emesso dalla pm di turno 
Alessia Menegazzo, coordina- 
ta dalla procuratrice aggiunta 
Letizia Mannella del pool «Tu- 
tela fasce deboli». 

«E pericoloso e può farlo di 
nuovo», è l'estrema sintesi con 
le rappresentanti della procu- 
ra chiedono la custodia caute- 
lare incarcere. Ieri pomeriggio 
quando compare per l’udienza 
di convalida del fermo davanti 
alla gip Patrizia Nobile, ilventi- 
settenne ha cercato di respin- 
gere le accuse. Sulla decisione 
di mantenerlo in carcere la giu- 
dice scioglierà la riserva in gior- 
nata. «Il grave fatto di violenza 
accaduto rappresenta una 
spinta a proseguire nel percor- 
so intrapreso con ancora più 
impegno per prevenire la com- 
missione di reati — ha spiegato 
la Prefettura —. I servizi inter- 
forze saranno pertanto ancora 
piùintensificati». — 
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Cultura dei diritti 


Peppe Dell'Acqua, braccio 
destro di Franco Basaglia, si 
dice «molto preoccupato 
per l'attacco feroce contro la 
180». Non ci sono solo le di- 
chiarazioni conseguenti all'o- 
micidio di Pisa, ma più in ge- 
nerale «un'azione della de- 
stra che punta a rimettere in 
gioco una cultura che non è 
la cultura dei diritti e della 
possibilità per tutti i cittadini 
di esprimersi. Una cultura di 
medici con i camici bianchi e 
di psicofarmaci». 


Temidarilanciare 


nas": 


«Quelli scattati dopo il dram- 
matico episodio di Pisa sono 
attacchi all'immaginario di 
Franco Basaglia», osserva Ma- 
rio Novello, a lungo direttore 
del Dsm Medio Friuli. «Quello 
che serve oggi, superato il 
comprensibile momento 
dell'emotività, è il recupero di 
una cultura che si è persa. Que- 
sta può essere un'occasione 
per rilanciare i temi nella loro 
complessità, fermi restando i 
principi della 180». 


Due pianidistinti 


«È stato un omicidio premedi- 
tato, da parte di una persona 
che si era gia dimostrata ag- 
gressiva. Spero non venga ri- 
conosciuta la totale infermità 
mentale». Pierfranco Trincas, 
direttore del Csm di Barcola, 
separa il fatto di cronaca di Pi- 
sa dal tentativo della politica 
di rimettere in discussione la 
legge Basaglia. Un testo, se- 
condolo psichiatra sardo, «in- 
telligente, innovativo, da pre- 
servare: la 180 ha permesso 
la tutela delle persone». 


Psichiatra uccisa 
da un ex paziente 
La lesse Basaglia 
finisce sotto attacco 


Il centrodestra chiama incausala 180 e ne invoca la revisione 
I vertici della salute mentale in regione: «Critiche fuori luogo» 


Marco Ballico 


Ilbrutale omicidio della psi- 
chiatra Barbara Capovani, 
aggredita e uccisa a Pisa da 
un suo ex paziente, ha ria- 
perto il dibattito sulla 180, 
la legge Basaglia. E ancora 
una volta la riforma che 
compirà 45 anni nel mese 
di maggio è sotto attacco. A 
Roma qualche esponente 
della Lega e di Fratelli d’Ita- 
lia ne chiede la modifica e 
all’interno della professio- 
ne non manca chi assecon- 
dala linea del centrodestra. 
A partire da un medico to- 
scano, Mario Di Fiorino, 
che ha seguito per anni la 
storia clinica del presunto 
aggressore, Gianluca Paul 
Seung. Dall’altra parte, co- 
me già altre volte in passa- 
to, la difesa dei basagliani 
di quella che è stata la rivo- 
luzione del settore, per Nor- 
berto Bobbio l’unica vera ri- 
forma mai realizzata in Ita- 


lia e per l'Organizzazione 
mondiale della sanità la nor- 
mativa più rispettosa al 
mondo dei diritti delle per- 
sone con disturbo mentale. 

Premessi «il dolore e la tri- 
stezza per quanto accadu- 
to», ma anche «la rabbia per 
i commenti stupidi letti in 
rete», osserva Peppe 
Dell'Acqua, braccio destro 
di Franco Basaglia, «il fatto 
che una legge di così lunga 
data sia sotto attacco ne di- 
mostrala vitalità e la capaci- 
tà di essere continuamente 
dentro le cose. La 180 guar- 
dava lontano e quello sguar- 
do tocca sempre più aspet- 
tb. 

Da più parti, sul web, si 
legge “rinchiudeteli tutti”, 
“riapriteimanicomi” a com- 
mento dell’omicidio di Pi- 
sa. «Ma la legge Basaglia 
non ha chiuso i manicomi, 
nonera certo quello l’obiet- 
tivo — prosegue Dall’Acqua 
—. La riforma ha restituito 


parolae possibilità agli indi- 
vidui, agli scomparsi. Ha 
cercato di rompere luoghi 
comuni lunghi decenni e il 
nostro Paese ha cominciato 
a parlare di tutto questo. 
L’attacco? Ci dobbiamo pre- 
occupare perché è molto fe- 
roce ed è la conseguenza 
della situazione politica. 
Trieste, conla destra che ha 
decapitatoiservizi, ha ridot- 
to le risorse umane, mentre 
la Società italiana di psichia- 
tria inseriva i suoi uomini, 
ha segnato l’inizio della 
guerra. Queste truppe, 
espugnato il baluardo trie- 
stino, stanno ora dilagando 
altrove». 

Ma cosa ne pensa Pier- 
franco Trincas, direttore 
del Csm di Barcola dall’ago- 
sto 2021, vincitore all’epo- 
ca di un contestato concor- 
so? «Non c’è motivo di met- 
tere sotto accusa la legge Ba- 
saglia, un articolato intelli- 
gente, innovativo, da pre- 


servare—dichiara lo psichia- 
tra sardo —. Quello che è ac- 
caduto a Pisa è un omicidio 
premeditato e come tale va 
trattato. Mi auguro che nes- 
suno dia la totale infermità 
di mente a una persona che 
era già stata aggressiva. E 
spero anche nella costitu- 
zione di parte civile della So- 
cietà italiana di psichia- 
tria». Quanto ai tentativi 
della politica di ridiscutere 
l'impianto della legge, con- 
clude il direttore del Csm 
triestino, «credo si tratti di 
iniziative fuori luogo». 

A intervenire è poi Pietro 
Pellegrini, direttore del Di- 
partimento assistenziale in- 
tegrato salute mentale di- 
pendenze patologiche 
dell’Ausl di Parma. «La mor- 
te della collega chiama in 
causa il nostro patto socia- 
le, vale a dire i sistemi di tu- 
tela che dobbiamo necessa- 
riamente avere nei contesti 
pubblici — sottolinea Pelle- 
grini —. Gli interrogativi ri- 
guardano dunque non solo 
il tema della cura, ma pure 
quello degli interventi che 
si dovrebbero assumere sul 
fronte della sicurezza. Di 
certo, per rispondere a chi 
ha nel mirino la legge 180, 
fatti simili accadono pur- 
troppo ovunque e non sono 
legati a un solo modello di 
salute mentale». E ancora: 
«Semplicistico pensare che 
la soluzione sia o più carce- 
re o più pene o servizi di sa- 
lute mentale più chiusi». 
Quale dunque la strada da 
seguire? Il direttore del 
Dsm di Parma non ha dub- 
bi: «Iservizi di salute menta- 
le non vanno lasciati soli, 
ma deve essere attivata una 
solida collaborazione interi- 
stituzionale. Con la perso- 
na va stipulato un “doppio 
patto”: uno perla cura e l’al- 


LA VITTIMA 
BARBARA CAPOVANI, 55 ANNI, È STATA 
AGGREDITA E UCCISA A PISA 


Secondo l'autopsia 
eseguita ieri a uccidere 
la donna sono state 
decine di colpi inferti 
con un oggetto duro 

e smussato 


L'AGGRESSORE 
GIANLUCA PAUL SEUNG, 33 ANNI, 
DICEVA DI ESSERE UNO SCIAMANO 


Accusato di omicidio 
volontario 
premeditato, è 
rinchiuso nel centro 
clinico del carcere 
della città toscana 
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tro per la prevenzione di 
nuovi reati, patti che siano 
chiari e ben delineati sotto il 
profilo delle competenze e 
delle responsabilità, evitan- 
do ambiguità». 

Eppure, Di Fiorino, prima- 
rio di psichiatria dell’ospe- 
dale Versilia di Lido di Ca- 
maiore che conosceva il pre- 
sunto assassino da anni, 
non ha dubbi: «Queste cose 
accadono per colpa della 
legge Basaglia. Seung è sta- 
to manipolato, usato, fana- 
tizzato contro gli psichiatri 
da gruppi che sostengono 
l’antipsichiatria». A precisa 
domanda de Il Giornale, Di 
Fiorino precisa che «l’asso- 
ciazione antipsichiatrica è 
nata a Trieste, dove è stato 
anche Basaglia, che prima 
era a Gorizia. Sono un grup- 
po minoritario, ma con mol- 
to potere». 

E scontro, dunque. E non 
il primo. A difendere la leg- 
ge è anche Mario Novello, 
in passato al lavoro con Ba- 
saglia prima e Franco Rotel- 
li poi, a lungo direttore del 
Dipartimento di salute men- 
tale Medio Friuli: «Non è un 
testo intoccabile; quello 
che è un assoluto sono però 
i principi, e cioè che non ci 
sono i manicomi, che i di- 
sturbi mentali rientrano nel- 
la cura generale, che ci sono 
iservizi di comunità e che la 
magistratura svolge un ruo- 
lo di garanzia e non di stru- 
mento di internamento 
com’era in precedenza». 
Quello che resta carente, ri- 
marca Novello, «è la legisla- 
zione di applicazione della 
180». Gli attacchi ai basa- 
gliani? «Ci sono sempre sta- 
ti. Ma, come Basaglia, rifiu- 
to l’etichetta dell’antipsi- 
chiatria». 
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Il monito dell'ex direttore del Dsm di Trieste. «La riforma non va abolita ma realizzata davvero 
Aumentare i posti in Rems, magari privatizzate, e servizi ospedalieri non risolve i problemi» 


Mezzina: «Orrore e sdegno 
non diventino il pretesto 
per un ritorno al passato» 


L’INTERVENTO 


ROBERTOMEZZINA* 


1 tragico destino di una 

brava psichiatra, il suo 

omicidio forse premedita- 

to, oltre al dolore, all’orro- 
reeallosdegno che ha suscita- 
to, non possono e non devono 
diventare l'ennesimo prete- 
sto per mettere in discussione 
ciò che il nostro paese ha otte- 
nuto dopo una legge epocale, 
la legge 180. Chiamarla “leg- 
ge Basaglia” non rende meri- 
to allo sforzo collettivo di tan- 
ti altri che contribuirono a 
scriverla e delle tante espe- 
rienze che la resero credibile 
e possibile, e all’unità delle 
forze politiche che la vollero, 
non senza resistenze e reazio- 
ni. 

Va qui ricordato che per 
ventanni si sono avvicendati 
mancanza di finanziamenti, 
assenza di servizi alternativi, 
tentativi e proposte di ritorno 
indietro, fino all’atto irreversi- 
bile della chiusura finale di 
tutti i manicomi alla fine del 
secolo precedente grazie al 
ministro Bindi. Solo allora fi- 
nalmente l’Italia ha investito 
qualcosa in più sulla salute 
mentale, ma per pochi anni: 
subito dopo, con la crisi del 
2011, è iniziato il definanzia- 
mento che ci ha portato al li- 
vello più basso nei paesi Ocse 
(2,75% del fondo sanitario 
nazionale). 

Nella seconda decade del 
nostro secolo, anche la que- 
stione degli ospedali psichia- 
trici giudiziari (gli ex-manico- 
mi criminali) è finalmente ar- 
rivata all'attenzione del Presi- 
dente della Repubblica Napo- 
litano, grazie alla Commissio- 
ne Parlamentare Marino. La 
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IL PERCORSO LUNGO 

A FINE SECOLO SCORSO 

LA CHIUSURA DEFINTIVA DEI MANICOMI 


quale, detto per inciso, ave- 
va girato tutta l’Italia identi- 
ficandole necessità di poten- 
ziamento in Centri di Salute 
Mentale aperti 24 ore come 
in Friuli Venezia Giulia, do- 
tati di risorse e percorsi indi- 
viduali riabilitativi, lavorati- 
vi e abitativi, contrastando 
così la crescente cattiva pra- 
tica del legare nei servizi 
ospedalieri e l'abbandono 
degli utenti e delle loro fami- 
glie. La costruzione delle re- 
sidenze perl’esecuzione del- 
le misure di sicurezza, le co- 
siddette Rems, invece lasciò 
indietro tutto questo; certo 
permise la chiusura degli 
OPG, ma senza che il vetu- 
sto pilastro del Codice Pena- 
le che li reggeva, la non im- 


putabilità per infermità men- 
tale, fosse rivisto e abrogato. 
La “sanzione”, illimite alcom- 
portamento individuale, co- 
meperogni cittadino, non de- 
ve essere attuata dalla psichia- 
tria, ma dallalegge. 

A livello mondiale, ’OMS 
reclama il rispetto dei diritti 
umani dei pazienti ricono- 
scendone anche i doveri di 
fronte alla legge. Ma l’Italia 
nulla ha fatto se non vaghi 
propositi governativi di aboli- 
re la contenzione, senza un 
piano di formazione e di po- 
tenziamento dei servizi del 
territorio. Con il palleggia- 
mento e la confusione di ruoli 
tra giustizia e psichiatria cui si 
assiste oggi, anche in questa 
regione: persone piantonate 
nei Servizi psichiatrici ospeda- 
lieri messi sotto pressione, 
Centri di Salute Mentale infra- 
giliti, richiesta di ulteriori 
Rems, mentre non si com- 
prende come le stesse Rems 


previste non siano state com- 
pletate come a Udine, passan- 
do da 6 a 10 posti letto regio- 
nali. Una proposta di legge na- 
zionale ha chiesto nella passa- 
ta legislatura l’abolizione de- 
gli art 88 e 89 del Codice Pena- 
le che regola la non imputabi- 
lità, non confondendo la que- 
stione della pena con quella 
della cura. Le persone con di- 
sturbo mentale devono esse- 
re giudicate e seè il caso anda- 
re in carcere, o avere pene al- 
ternative, ma vanno seguite 
all’interno dei luoghi di pena 
da servizi di salute mentale, 
gestiti dai dipartimenti pub- 
blici, che assicurano la neces- 
saria continuità di cura e la 
prevenzione di ulteriori reati. 
Altempostesso, la dramma- 
tica carenza di risorse umane 
adeguatamente formate va af- 
frontata. Un’altra proposta di 
legge, depositata in ben due 
legislature ma mai arrivata al 
dibattito parlamentare, chie- 
de di realizzare ciò che la 
Commissione Parlamentare 
aveva chiesto, applicando “ve- 
ramente” la riforma. Ciò che 
invece si profila è l'aumento 
dei posti in Rems magari pri- 
vatizzate, e nei servizi ospeda- 
lieri. Il che significa non af- 
frontare il problema alla radi- 
ce, ma solo aumentare le mi- 
sure restrittive che peggiora- 
noirapporti tra utenti e servi- 
zi, trasformando gli operatori 
incarcerieri e oppressori anzi- 
ché permettere loro di curare 
nelrispetto dei diritti e delle li- 
bertà fondamentali delle per- 
sone. Non abolire la 180, ma 
realizzarla compiutamente, 
eccola direzione giusta daim- 
boccare. — 
* già direttore del Dsm di Trie- 
ste, vicepresidente Federazio- 
ne Mondiale della Salute Men- 
tale 
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Il dibattito 


ORAZIO SCHILLACI 


La sicurezza 


«La vicenda Capovani ci la- 
scia tutti attoniti, ma non de- 
vefarci sentire impotenti: so- 
no pronto insieme a Ordini, 
Federazioni e Sindacati a la- 
vorare per individuare ogni al- 
tra strada percorribile e solu- 
zioni utili a prevenire ogni ge- 
nere di violenza e a garantire 
i massimi livelli di sicurezza 
per chi si prende cura della 
salute, fisica e mentale, dei 
cittadini». Così il ministro 
della Salute Orazio Schillaci 
subito dopo l'aggressione. 


PIETRO PELLEGRINI 


La dedizione 


«È stata colpita a morte una 
protagonista della ‘psichia- 
tria gentile" praticata ogni 
giorno con dedizione, motiva- 
zione, competenze e sensibili- 
tà etica da migliaia di operato- 
ri- commenta Pietro Pellegri- 
ni, psichiatra di Parma —. Una 
psichiatria umana, che resta 
accanto a chi soffre. Spesso 
nell'ingratitudine, nello sforzo 
coraggioso di aiutare persone 
che talora non sono consape- 
voli, non collaborano». 


MARIO DI FIORINO 


Leresponsabilità 


Secondoil primario di psichia- 
tria dell'ospedale Versilia di 
Lidio di Camaiore Mario Di 
Fiorino, che ha seguito per an- 
ni la storia clinica del presun- 
to aggressore e omicida di Pi- 
sa, «queste cose accadono 
per colpa della legge Basa- 
glia». Di Fiorino sostiene che 
conla 180 «in Italia siamo ri- 
masti con delle comunità che 
per legge devono essere co- 
me case di civile abitazione, 
generando però un problema 
enorme al malato grave». 
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Riaperto al pubblico l'edificio più antico del parco, prima dimora 
di Massimiliano e Carlotta con affaccio sulla baia di Grignano 


Dopo anni di restauri 

sì svelano a Miramare 
i tesori custoditi 
nelle sale del Castelletto 


L'EVENTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


a storia triste e roman- 

tica di Massimiliano e 

Carlotta comincia a Mi- 

ramare, dove il fratello 
di Francesco Giuseppe, impe- 
ratore d'Austria, e la principes- 
sa belga arrivarono dopo esser- 
sisposati nel 1857, e dove deci- 
sero di costruire il Castello. Il 
loro amore però, prima ancora 
che nella bianca rocca, si con- 
sumò nel Castelletto, in un 
punto panoramico sulla baia 
di Grignano: abitato saltuaria- 
mente dall’arciduca e dalla 
sua amata fino al 1860, negli 
anni il Klein Schloss subì varie 
modifiche ed ebbe diverse de- 
stinazioni d’uso, infine fu di- 
smesso e chiuso dal 2016. L’ul- 


timo restauro, iniziato nel 
2021 e dal costo di circa un mi- 
lione di euro, giunge oggi a 
compimento: il Castelletto tor- 
na così al suo antico splendo- 
re, chenon mancherà di incan- 
tare quanti vorranno scoprir- 
ne la storia attraverso visite 
guidate. 

Il colpo d’occhio è dato sicu- 
ramente dalle facciate ester- 
ne, ridipinte di un bianco che 
richiama il maniero principa- 
le: progettato da Carl Junker 
nel 1856, il Gartenhaus era in- 
fatti di colore originariamente 
chiaro, come peraltro attesta- 
to dalle foto d’epoca. Nel tem- 
po gli intonaci furono larga- 
menterimaneggiati: dopo l’ul- 
tima riqualificazione del 
1998, le facciate si presentava- 
no color ocra intenso. L’edifi- 
cio è stato dunque riportato al- 
lasua cromiaoriginaria, indivi- 


duata a seguito di stratigrafie, 
recuperando così l’omogenei- 
tà con gli elementi in pietra na- 
turale. I serramenti, in parte 
originari, sono stati anch'essi 
restaurati e riportati al colorle- 
gno d’un tempo, mentre sul 
timpano della facciata a 
sud-ovest si nota una bande- 
ruola, con una stella cometa a 
indicare la direzione del ven- 
to. L'edificio si sviluppa su due 
piani, con pianta irregolare a 
gotico quadrato, lo stesso stile 
del Castello ma in scala ridot- 
ta. Presenta anche una torret- 
ta con dodici finestre, e il se- 
minterrato che un tempo ospi- 
tavale cucine. 

Le prime modifiche interne 
avvennero già in periodo 
asburgico: attorno al 1930 il 
Castelletto fu destinato a mu- 
seo, e in quell’occasione furo- 
no installati l'impianto elettri- 


co e quello di riscaldamento, 
mentre furono eliminate le de- 
corazioni a pianterreno. Nel se- 
condo dopoguerra ospitò poi 
laGalleria d'Arte Antica: le bar- 
re metalliche a soffitto, all’epo- 
ca montate per l’apprendimen- 
to dei quadri, sono presenti an- 
coraoggi. Infine, conla ristrut- 
turazione dei primi anni No- 
vanta per ospitare la sede 
dell'Area Marina Protetta del 
Wwf, sua ultima destinazione 
d’uso, al piano terra furono 
realizzati spazi espositivi con 
ingombranti allestimenti, poi 
rimossi nel 2016: da allora, il 
Castelletto è rimasto chiuso. 

Il recente progetto di recupe- 
rohavistoilrestauro degli am- 
bienti del primo piano, gli uni- 
ci preservati nel loro aspetto 
originario, mentre a piano ter- 
rasono stateriportate alla luce 
le decorazioni pittoriche otto- 
centesche. Sono stati poi recu- 
perati i pavimenti a seminato 
veneziano del pianterreno, 
quelli in legno del primo pia- 
no, e il pavimento in pietra di 
Aurisina del terrazzo. Infine, 
l'intervento ha visto il rifaci- 
mento degli impianti elettrici, 
antintrusione e antincendio, e 
lamessain sicurezza sismica. 

L’ingresso principale è pre- 
ceduto da un pergolato: tre 
porte dai vetri colorati immet- 
tono nell’atrio. Sulla sinistra si 
apre la prima stanza, in origi- 
ne salottino, le cui pareti pre- 
sentano decorazioni a boise- 
rie, stile presente anche nel Ca- 
stello: queste sono state so- 
vrapposte a precedenti decora- 
zioni in finto marmo, emerse 
grazie al recente restauro. La 
successiva sala da pranzo con- 
serva il soffitto originario, ed è 


A colpire il visitatore è 
prima di tutto 
l'aspetto delle 
facciate, un tempo di 
un tenue color ocra 


La struttura è ora 
tornata al colore 
originale, il bianco, 
che rimanda a quello 
del maniero principale 


Tra i punti più 
suggestivi il terrazzo, 
ricoperto da un 
pergolato con piante 
rampicanti 


arricchita da un bow-window. 
Le altre due sale si presentano 
come uniche, sebbene nasces- 
sero bipartite, e il restauro ne 
ha fatto riemergere le decora- 
zioni originarie: le pareti pre- 
sentano disegni di elementi ve- 
getali azzurro e grigio, mentre 
il soffitto è ingentilito da una 
cornice azzurro e oro. L’inter- 
vento ha visto la rimozione de- 
gli strati sovrapposti di pittu- 
ra: i dipinti sono stati poi con- 
solidati e le lacune stuccate, 
utilizzando pigmenti naturali 
in polvere e acquarello. 
Dall’atrio, salendo la scala 
in pietra, si passa al primo pia- 
no: qui si trovano gli apparta- 
menti un di Massimiliano e 
Carlotta, le cui decorazioni fu- 
ronotramandate da Villa Laza- 
rovich, prima residenza triesti- 


na dell’arciduca, sul colle di 
San Vito. La prima è la “Sala 
fiamminga”, interamente rico- 
perta da pannelli dipinti di ne- 
ro. Il soffitto è suddiviso in ri- 
quadri: alcentro dieci pannelli 
a forma di petalo creano una 
corolla, mentre agli angoli si ri- 
conoscono giovani donne a in- 
carnare le quattro stagioni. I 
pannelli delle pareti presenta- 
noinvece composizioni florea- 
li: originariamente decorati 
anch'essi da figure femminili, 
se ne trova ancora traccia nel- 
le foto d’epoca. La stanza se- 
guente è il “Salottino more- 
sco”, decorato in rosso, blu e 
oro, e con cornici in legno che 
conferiscono a porte e finestre 
il profilo a ferro di cavallo: sul 
soffitto, una decorazione geo- 
metrica si dispone attorno a 
un lucernario centrale, al cui 
interno si vedono cartigli con 
scritte in arabo. Sulla destra si 
trova la camera da letto, in sti- 
le neorinascimentale: ingenti- 
lita da un'imponente boiserie, 
si notano sul soffitto gli stem- 
mi delle famiglie di Massimilia- 
no e Carlotta. Sul lato opposto 
infine la “Stanza nordica”: 
una decorazione geometrica 
corre sulla parte superiore, 
con al centro un lucernario 
che accoglie il lampadario di 
recenterestaurazione. 

Si esce dunque sul terrazzo, 
ricoperto da un pergolato lun- 
go il quale negli anni si sono 
sviluppate piante rampicanti: 
da qui, prima che gli alberi cre- 
scessero, Massimiliano poteva 
seguire l’incedere dei lavori 
del Castello, e infine perdersi 
conlo sguardo su tutto il parco 
eilmare. — 
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Il patrimonio culturale 
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Il taglio del nastro 


La soddisfazione espressa dalla direttrice del Museo storico Contessa 
«Questo luogo emblematico parla diuntempo non perduto ma passato» 


«Una nuova vita di bellezza 
per uno scrigno delicato» 


1 Castelletto di Mirama- 
re appartiene «non a un 
tempo perduto, ma a un 
tempo passato, purrima- 
nendo per sempre parte del- 
la storia del luogo»: e oggi 
«si appresta a nuova vita di 
bellezza». Ammirandolo al 
momento dell’inaugurazio- 
ne, ieri pomeriggio nella cor- 
nice panoramica sulla baia 
di Grignano, verrebbe da di- 
re che «da sempre così era 
stato e doveva essere». «I re- 
stauri minuziosi sono spes- 
so invisibili, - così la direttri- 
ce del Museo storico di Mira- 
mare, Andreina Contessa -, 
capaci però di restituire il to- 
nosobrio dello spirito cui l’e- 
dificio fuimprontato». 

Il «castello in miniatura», 
edificio più antico del par- 
co, «emblematico, delicato 
e complesso», viene così re- 
stituito a Miramare, alla cit- 
tà e al pubblico dei visitato- 
ri: un passo «importantissi- 
mo» nel percorso di ripristi- 
no totale del comprensorio, 
iniziato col camminamento 
sopra il Viale dei Lecci, la ri- 
qualificazione del parterre, 


ANDREINA CONTESSA 
DIRETTRICE DEL MUSEO STORICO 
DI MIRAMARE 


Il pianterreno sarà 
adibito a punto di 
accoglienza peri 
turisti e bookshop 

In arrivo visite guidate 


delle serre nuove, del bo- 
schetto dei pruni e del Ter- 
razzo dei Cannoni. 
Guardando al futuro, il 
pianterreno del Castelletto 
sarà adibito a punto di acco- 
glienza per turisti e book- 
shop. Il primo piano, «scri- 


gno ottocentesco unico e 
dal gusto eclettico», sarà vi- 
sitabile su prenotazione il 
14 e il 21 maggio: a partire 
dal primo weekend di giu- 
gno, inoltre, sarà possibile 
visitare il Castelletto come 
parte di un tour tra i «luoghi 
speciali di Miramare» finora 
chiusi al pubblico, come il 
Bagno ducale e le Antiche 
cucine storiche. 

In unavisone più ampia, il 
restauro del Gartenhaus è 
un «tassello importante nel 
cammino di riqualificazio- 
ne del parco di Miramare - 
così l'assessore regionale al- 
le Autonomie locali Pierpao- 
lo Roberti, presente altaglio 
del nastro -, che si estenderà 
anche alla baia di Grignano, 
dove è in previsione la co- 
struzione di un ascensore 
panoramico che partirà dal 
porticciolo» fino al cortile 
prossimo al Klein Schloss. 

Avisitare ieri il Castelletto 
anche l'assessore regionale 
all'Ambiente Fabio Scocci- 
marro e il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza. — 

F.C. 


Le tappe del lungo restyling raccontate dall'architetto Krecis 
«Per affrontare sfide così grandi sono servite cura e sensibilità» 


Dalrecupero dei lampadari 
alle decorazioni “nascoste” 


Il restauro del Castelletto di 
Miramare è stato un percor- 
so di «sorprese» ma anche 
«grandi sfide», cui il funzio- 
nario architetto del Museo 
storico Francesco Krecic, re- 
sponsabile unico del proce- 
dimento, si è approcciato 
con «cura e sensibilità». L’e- 
dificio sembra piccolo, ma 
hainrealtà «una storia com- 
plessa: nel corso del tempo 
si sono stratificati interventi 
che hanno nascosto lo spiri- 
to antico del maniero». Do- 
po una prima fase di indagi- 
ni sui materiali e rimozione 
degli elementi storicamen- 
te incongrui, il restauro è 
stato avviato nel 2021, con 
un costo di circa un milione 
di euro da fondi ministeria- 
li. 

L’intervento complessi- 
vo, spiega l'architetto Kre- 
cic, è partito dal recupero 
della cromia originaria del 
palazzo: «secondo quanto 
emerso dai studi stratigrafi- 
ci, il Castelletto - di color 
giallo ocra nellamemoria re- 
cente - era in principio di co- 
lore chiaro». I serramenti 


FRANCESCO KRECIC 
FUNZIONARIO ARCHITETTO DEL MUSEO 
STORICO DI MIRAMARE 


«Gli interventi non 
hanno alterato 

le caratteristiche, 
conservando lo spirito 
eclettico dei duchi» 


erano in parte originari e in 
parte modificati e sostituiti 
nel tempo, in particolare gli 
scuri: «sono stati restaurati 
e anch'essi riportati all'origi- 
nario colorlegno che si evin- 
ce anche dalle foto d'epo- 
ca». La vera «sorpresa» era 


però a pianterreno: se le pa- 
reti interne da anni appari- 
vanodi colore bianco, «le in- 
dagini stratigrafiche hanno 
evidenziato la presenza di 
decorazioni pittoriche otto- 
centesche, a soffitto e a para- 
te, alcune mai documentate 
prima». Riportate alla luce 
le decorazioni, siè anzitutto 
proceduto con la rimozione 
degli strati di pittura. Le la- 
cune sono state poi stuccate 
eidipinti consolidati, tenen- 
do conto «delle caratteristi- 
che decorative e storiche 
dell'ambiente»: dopo oppor- 
tune campionature, il ritoc- 
co è avvenuto con pigmenti 
naturali in polvere e acqua- 
rello. Numerosi poi gli inter- 
venti di dettaglio: dal restau- 
ro dei pavimenti a quello di 
porte e lampadari. Opere 
che «non hanno alterato in 
alcun modo le caratteristi- 
che originarie dell’edificio» 
e che, anzi, «hanno permes- 
sodirivalutarne le peculiari- 
tà, conservandone lo spirito 
eclettico degli arciduchi». 


F.C. 


OTTICA INN 


CIDITTICA INN OT DEA ININ 


CON (eli r S E 
DPOXI 


Via Conti 36 - Tel. 040 363601 
Via Conti 11 - Tel. 040 363604 
Via Roma 3 - Tel. 040 376880 
Campo San Giacomo 2 - Tel. 040 635174 
Viale XX Settembre 5/A - Tel 0407600766 
Viale XX Settembre 2 - Tel 040 371096 
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SEMINARIO IL 12 MAGGIO A GORIZIA APERTE LE ISCRIZIONI 

Tecnologia e lavoro Summer School on Energy 


S'intitola ''L'uso della tecnologia per il migliora- 
mento delle condizioni di lavoro" il seminario in 
programma il 12 maggio, dalle 9 alle 16.30, 
nell'Aula Magna del Polo didattico di Gorizia. 
Co-organizzato da UniTs e dall'Inail, vedrà la par- 
tecipazione di relatori provenienti da diverse real- 
tà regionali e di docenti esperti dell'Inail di Roma, 
dell'Università "La Sapienza" e della Pontificia 
Università Gregoriana, con l'obiettivo di presen- 
tare alcuni esempi di utilizzo di nuove tecnologie 
perla valutazione dei rischi e la sicurezza 


î, AVAWAN VA 


I corsi di Scienza dei dati e Intelligenza Artificiale e Marketing 
e Management arricchiranno l'offerta formativa dal prossimo anno 


Nuove lauree magistrali 
per venire Incontro 

alla domanda 
del mercato del lavoro 


LENOVITÀ 


GIULIA BASSO 


ono due lauree magi- 
strali di nuova attivazio- 
ne, pensate per rispon- 
dere alle esigenze del 
mondo del lavoro e arricchire 
l'offerta formativa dell’Univer- 
sità di Trieste, che nell’ultimo 
triennio ha inaugurato ben ot- 


to nuovi corsi di laurea. Il pri- 
mo, Data Science and Artificial 
Intelligence, sarà proposto in 
lingua inglese e va a completa- 
re il pacchetto di proposte 
nell’ambito della Scienza dei 
dati e dell’Intelligenza artificia- 
le. Il secondo, Marketing e Ma- 
nagement, sarà invece un cor- 
so di laurea magistrale in lin- 
gua italiana che andrà ad accre- 
scere il bouquet di corsi del 


Deams, raddoppiando così l’of- 
ferta di lauree magistrali in am- 
bito aziendale. 

«Questo nuovo corso è frutto 
di un processo di consultazio- 
ne esterno, con imprese e asso- 
ciazioni di categoria, e interno, 
coni nostri studenti delle trien- 
nali», spiega Giovanna Pegan, 
coordinatrice del corso in Mar- 
ketinge Management. Il nuovo 
percorso, cui ci si potrà iscrive- 


Il laureato 


Tutto il suo amore per la natura 
negli studi intrapresi da Federico 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


uando una passione 
è così forte da riusci- 
re a plasmare la vi- 
ta, scegliere di se- 
guir n può essere che una 
scelta vincente. Ora, ma sicura- 
mente lo sarà anche nel futu- 
ro. Il neolaureato Federico Gia- 
nosi a 25 anni, è nato a Gorizia 


e abita a Gradisca d’Isonzo. In 
quest'ultimo periodo ha segui- 
tolelezioniall’UniTs da pendo- 
lare. Dopo essersi diplomato 
nell'Istituto Tecnico Agrario 
Brignoli a Gradisca d'Isonzo, 
recentemente si è laureato nel 
corso triennale di Scienze e 
Tecnologie per l'Ambiente e la 
Natura dell’Università degli 
Studi di Trieste, conseguendo 
il titolo con il voto finale di 85 
su110. 

Qualche motivo in partico- 


lare l’ha spinta a scegliere di 
iscriversi a questa facoltà? 
Sin da piccolo ho una gran- 
de passione per la natura e 
amo starci a contatto, quindi 
la scelta di intraprendere un 
percorso inerente è stata mol- 
tospontaneae, allo stesso tem- 
po, stimolante. Anche la scom- 
parsa prematura di mia madre 
all’inizio del mio percorso uni- 
versitario, nonostante il dolo- 
re e le tante complicazioni, ha 
saputo darmi una speciale 


a È 


re dal 5 giugno, proporrà due 
curricula, uno in Marketing e 
unoin Management. Vuole for- 
nire le competenze per intra- 
prendere carriere manageriali 
in ambito Marketing, come il 
Productmanagero il Brand ma- 
nager, nel primo caso, 0, nel se- 
condo, negli altri settori: le ri- 
sorseumane, la business analy- 
sis, la gestione finanziaria. 
«Un'attenzione particolare sa- 
rà rivolta al tema dei big data, 
che ogni manager deve saper 
gestire e interpretare, e alla di- 
gitalizzazione per l’innovazio- 
ne e la trasformazione delle or- 
ganizzazioni. Sono tre le com- 
petenze che con questo percor- 
so intendiamo sviluppare nei 
nostri studenti: una conoscen- 
za teorica multidisciplinare, 
che spazi dall'economia appli- 
cata alla statistica, dal digitale 
alla sostenibilità; competenze 
ecapacità strategiche e operati- 
ve, relative al cosiddetto “saper 
fare”; ele soft skills di tipo intel- 
lettuale e manageriale, che po- 
tranno essere messe alla prova 
anche con un tirocinio o dei la- 
boratori ad hoc», esemplifica 
Pegan.L’idea è quella di un cor- 
so che non soltanto formi i futu- 
ri manager, ma anche i futuri 
imprenditori. Il curriculum si 
sceglierà da subito: sono previ- 
sti un paio di esami in comune, 


TRIESTE NEXT 
MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA 
CONL'APPORTO DI UNITS 


La coordinatrice 
universitaria 
Giovanna Pegan: 
«Ci siamo consultati 
con imprese e 
associazioni» 


“Economia dei settori produtti- 
e “Statistica per l'impresa”, 
alcuni esami a scelta e natural- 
mente i corsi caratterizzanti. 
Per il Marketing, come “Com- 
portamento del consumatore” 
o “Business planning”, e per il 
Management, come “Bilancio 
e principi contabili internazio- 
nali” o "Finanza e valutazioni 
d'impresa”. Tutte le informa- 
zioni si trovano sul minisito del 
corso. La coordinatrice è inol- 
trea disposizione per eventuali 
chiarimenti (giovanna.pe- 
gan@deams.units.it). 

Quanto al nuovo corso in Da- 
ta Science and Artificial Intelli- 
gence, s'inserisce all’interno 
del percorso di formazione sui 
temi dell’Intelligenza artificia- 
le e della Scienza dei dati, che 


Federico Gianosi, 25 anni, ha fatto il pendolare tra Gradisca e Trieste 


energia nel portare a termine 
glistudi. 

Crede che i suoi coetanei, 
in linea generale, siano vici- 
ni alle tematiche della natu- 
raedell’ambiente? 

Credo che l'attenzione per 
queste tematiche negli ultimi 
anni, soprattutto nei più giova- 


ni, abbia assunto particolare ri- 
levanza e smosso l'interesse ge- 
nerale. Ma è importante che la 
conoscenza di queste temati- 
che, così importanti e vicine a 
noi, sia sempre stimolata dalla 
curiosità e dalla voglia di acqui- 
sire nuove conoscenze. 
Attualmente lavora? 


Sono aperte fino al 2 maggio le iscrizioni alla 
Summer School on Energy "Giacomo Ciami- 
cian",che si terrà da domenica 4a giovedì 8 giu- 
gno 2028 al Passo Monte Croce Comelico. La 
scuola, alla 13a edizione, è aperta a studenti, 
dottorandi e giovani professionisti: attraverso 
gli interventi di una ventina di esperti intende of- 
frire una chiave per comprendere, in tutta la sua 
complessità, la transizione energetica a cui stia- 
mo assistendo. Sono previste delle borse di stu- 
dio per gli studenti ammessi alla scuola. 


l'ateneo triestino offre dalla 
laurea triennale al dottorato di 
ricerca. «Così da settembre 
2023 avremo due lauree magi- 
strali: Scientific and Data Inten- 
sive Computing, che si concen- 
trerà sul tema della simulazio- 
ne e del calcolo scientifico, su 
cui Trieste ha una lunga tradi- 
zione; e Data Science and Artifi- 
cial Intelligence, che ripensa 
edespandeil curriculum che fa- 
ceva parte della vecchia magi- 
strale», spiega Luca Bortolussi, 
coordinatore di questo nuovo 
corso. All’interno di questa lau- 
rea si potranno scegliere quat- 
tro diverse declinazioni. Una di 
tipo fondazionale, che propo- 
ne una serie di insegnamenti 
dedicati alle nuove frontiere di 
questa disciplina; e tre di tipo 
applicativo: Industria, che pun- 
ta alle applicazioni nell’ambito 
dell'automazione industriale, 
Medicina, che sfrutta la scien- 
za dei datie l’intelligenza artifi- 
ciale in ambito epidemiologi- 
co, genomico, neuroscientifi- 
co; ed Economia e società, che 
applica questi strumenti al busi- 
ness o alla modellazione socia- 
le. Per tutti, un corso sugli 
aspettietici e legali delle nuove 
tecnologie, su cui è sempre più 
necessario riflettere. I posti di- 
sponibili sono 65: periscriversi 
c'è tempo fino al 17 maggio. — 


Sì, al momento sto lavoran- 
do nell’azienda di famiglia che 
si occupa di giardinaggio. Con 
questo impiego vado a sfrutta- 
re al massimo tutte quelle co- 
noscenze e nozioni inerenti 
questo settore che ho acquisi- 
tonegli anni distudio. 

Durante gli studi però non 
lavorava. 

No, durante il periodo di stu- 
dino. 

Quali sono i suoi obiettivi 
dopo la laurea? Intende pro- 
seguire nel percorso di for- 
mazione? 

Terminati gli studi della 
triennale, i miei obiettivi sono 
di “raccogliere” ulteriori cono- 
scenze sull'ambiente e sulla na- 
tura, intraprendendo un per- 
corso formativo post-laurea 
con lo scopo di specializzarmi 
nell’ambito del design e dello 
spazio outdoor. — 
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Acidificazione del Mediterraneo 


Una recente analisi che ha coinvolto in prima linea un gruppo di 
ricercatori dell'Ogs ha identificato la vulnerabilità delle diverse 
zone del Mediterraneo all'acidificazione, fenomeno che sta com- 
promettendo l'integrità e la funzionalità degli ecosistemi. 


DALLE FONDAZIONI TELETHON E CARIPLO 


Finanziamenti a Sissa e UniTSs 


Lo scienziato della Sissa Antonello Mallamaci si è aggiudicato un fi- 
nanziamento delle Fondazioni Telethon e Cariplo per lo studio della 
sindrome di Foxg1, malattia genetica rara. Lorenzo Cingolani, di Uni- 
Ts, ha ottenuto un finanziamento per uno studio sull'epilessia. 


AL KNULP 


Aperitivi quantistici e quantun games 


Proseguono gli aperitivi quantistici e i quantum games organiz- 
zati al Bar Knulp. | prossimi appuntamenti sono in programma 
mercoledì 3 maggio alle 20.15, con Alessandro Muzi Falconi, 
che parlerà di''Meccanica quantistica in laboratorio". 


«Di grande qualità 
alleata dell'ambiente 
Sempre meglio bere 
l'acqua del sindaco» 


Lo sostiene il fisico Giorgio Temporelli che sarà ospite 
venerdì 12 al talk show del Festival di Staranzano 


Giulia Basso 


Con più di 200 litri al giorno 
pro capite siamo i primiin Eu- 
ropa per consumo d’acqua e 
quarti per perdite idriche. I 
nostri acquedotti sono un co- 
labrodo e l’acqua del Sindaco 
nonci faimpazzire: siamo se- 
condi al mondo per consumo 
diacquainbottiglia. Ma, stan- 
do ai dati contenuti nel Libro 
Bianco 2023 “Valore Acqua 
per l’Italia”, realizzato per 
conto di The European Hou- 


se-Ambrosetti, i giovani po- 
trebbero invertire la tenden- 
za: tra gli under 30 il 60% be- 
ve l’acqua degli erogatori 
pubblici, sempre più diffusi 
nel nostro paese anche gra- 
zie alle campagne “plastic 
free”. Eppure l’Italia è traipri- 
mi grandi paesi europei per 
qualità della risorsa idrica, vi- 
sto che l’85% viene prelevato 
da fonti sotterranee, protette 
e di qualità. Le ragioni per cui 
consumiamo così tanta ac- 
qua e prediligiamo quella in 


bottiglia, nonostante il mag- 
gior impatto ambientale, sa- 
ranno al centro del talk del fi- 
sico Giorgio Temporelli “L’ac- 
qua del Sindaco”, in program- 
ma venerdì 12 maggio alle 
16.30nella Sala del Bianco di 
Staranzano. Esperto in igie- 
ne, normativa e tecnologie 
per il trattamento delle ac- 
que, Temporelli sarà uno de- 
gli ospiti della prima edizio- 
ne del Festival dell’acqua 
(dall'11 al 14 maggio, 
www.acquafestival.it). Se in 


Italia si continua a preferire 
l’acqua in bottiglia, sostiene 
l'esperto, è per ragioni stori- 
che, ma anche legate al costo 
dell’oro blu, tra i più bassi 
d’Europa. 

Che differenze ci sono tra 
l’acqua in bottiglia e quella 
delsindaco? 

Entrambe garantiscono 
qualità al consumatore, ma si 
differenziano perorigine, me- 
todi di trasporto, trattamen- 
ti, modalità di conservazione 
e costo, che perl’acqua del ru- 
binetto si attesta sugli 0,002 
euro allitro, perquella in bot- 
tiglia sui 20 centesimi circa al 
supermercato, per poi salire 
progressivamente. Va sem- 
pre ricordato che l’acqua po- 
tabile è un bene essenziale, 
l’acqua in bottiglia è un bene 
voluttuario. 

Perché spesso le persone 
piuttosto di bere l’acqua 
che esce dal rubinetto prefe- 
riscono quella confeziona- 
ta? 

C'è unaragione storica, per- 
ché le acque minerali, insie- 
me a quelle termali, in passa- 
to hanno giocato un ruolo sa- 
lutistico. Ma dagli anni ’80 
questo mondo è cambiato 
completamente: si è passati 
dalla bottiglia in vetro a quel- 
la in plastica e sul mercato so- 
no uscite moltissime acque 
con caratteristiche simili a 
quella del rubinetto. L’ap- 


GIORGIO TEMPORELLI NELLA FOTO 
È ESPERTO IN IGIENE 
E TRATTAMENTO DELLE ACQUE 


I problemi di quella in 
bottiglia sono legati al 
confezionamento in 
plastica e al trasporto: 
l'80% dei contenitori 
viaggia sugomma 


peal oggi è legato alla pubbli- 
cità e al prezzo piuttosto bas- 
so, mentre sul fronte dell’ac- 
qua del rubinetto i consuma- 
tori si lamentano per il sapo- 
re e dubitano della qualità, 
nonostante la filiera sia con- 
trollata e i trattamenti conti- 
nui. 

Quali sono i problemi am- 
bientali dell’acqua in botti- 
glia? 

Sono legati al confeziona- 
mento in plastica e al traspor- 
to: l'’80% delle bottiglie viag- 
giasugomma. Le conseguen- 
ze? Maggiori emissioni di gas 
climalteranti e problemi per 
l’ambiente se le bottiglie non 
vengono avviate al riciclo. 

Qualèla sua opinione sul- 
la gestione dell'acqua in Ita- 
lia? 

Siamo un paese mediamen- 
te ricco di acqua, ma ne con- 


sumiamo davvero molta. Le 
maggiori criticità sono legate 
alle perdite idriche elevatissi- 
me: gli ultimi dati parlano 
del 42% nella distribuzione, 
cui va sommato il 12% 
nell’adduzione, cioè il tratto 
dalla fonte di prelievo all’im- 
pianto di potabilizzazione. 
Ma abbiamo anche il proble- 
ma dei depuratori di acque re- 
flue, che in molte zone non so- 
no conformi agli standard: ve- 
niamo costantemente multa- 
ti per questo dall’Ue. I fondi 
del Pnrr potrebbero essere 
usati in parte per sanare que- 
stiproblemi. 

Come la tecnologia può 
aiutare a migliorare la ge- 
stione dell’acqua, di cui ci 
sarà sempre più carenza in 
futuro? 

Può aiutare nel riutilizzo 
delle acque reflue: grazie a 
trattamenti di depurazione 
di ultima generazione si pos- 
sono ottenere acque di buo- 
na qualità, tanto che si è già 
iniziato a usarle per l’irriga- 
zione. Un altro aspetto è la 
dissalazione dell’acqua di ma- 
re, tecnologia su cui siamo 
maestri e che almomento im- 
pieghiamo solo in alcune iso- 
le minori. Infine va sfruttato 
l’approvvigionamento da fon- 
ti differenziate, il lago ma an- 
che i pozzi, interconnesse tra 
loro: ciò rende il sistema più 
resiliente. — 


Oltre il giardino 


Il mare e tutti i suoi abitanti: 
per Igor sono lavoro e vita 


MARY B. TOLUSSO 


gor Celié giunge da Pola: 
«Hostudiato in Croazia fi- 
no alle superiori e, nel 
2002, mi sono iscritto 
all’Università di Padova, alla 
facoltà di Scienze matemati- 
che fisiche e naturali al indi- 
rizzo biologico. Al terzo an- 
no mi sono spostato a Chiog- 


gia, per seguire l'indirizzo di 
Biologia marina. In collabo- 
razione con l’istituto Ispra di 
Chioggia ho conseguito la te- 
si sullo studio della distribu- 
zione delle risorse marine 
dell’alto Adriatico». 

«Già prima di laurearmi 
avevo cominciato a farmi le 
ossa lavorando con l’Ispra ed 
il Cnr-Ismardi Ancona suatti- 


vità di monitoraggio a bordo 
di navi da ricerca e raccolta 
dati sulla pesca sui pescherec- 
ci. Questa attività mi ha per- 
messo di conoscere meglio la 
pesca e i pescatori, e fino al 
2013 hototalizzato oltre 300 
giorniin mare». 

Conl’Ispra, Igor Celicha la- 
vorato anche su progetti di ri- 
cerca partecipata tra ricerca- 


tori e pescatori, interagendo 
strettamente per sviluppare 
la cogestione delle risorse. 
Giungerà nel capoluogo 
giuliano grazie al dottorato: 
«Dove ho iniziato a lavorare 
sulla modellistica degli ecosi- 
stemi marini. Questo percor- 
so ha fuso le mie passioni per 
la biologia marina, la pesca e 
l'informatica». Igor è attivo 
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PAI 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


Robot come bruchi 


Una sottile striscia che si muove 
come un bruco: ecco il nuovo ro- 
bot che passa sotto le porte, e po- 
trebbe servire per aiutare nelle 
operazioni di ricerca e soccorso. 


Droni peri cetacei 


Un gruppo di scienziati ha speri- 
mentato l'uso dei droni per trac- 
ciare imovimenti dei cetacei: co- 
sì si può evitare di piazzare radio- 
trasmettitori su delfini, balene. 


Ingorgo di tronchi 
Nell'Artico canadese si trova un 
ingorgo di tronchi grande come 
Manhattan, che custodisce im- 
mense quantità di C02. Come si è 
formato? 


—— 


REVIBENO, 5» sg» 84 i ? 


all’Ogs dal 2014: «A Trieste 
mi trovo benissimo perché è 
come stare a casa, sono vici- 
no ai miei parenti e ai miei 
paesaggi, già vedere il Carso 
mifastare bene». 

La passione per la scienza 
c’è sempre stata: «Ma in ma- 
niera contrastante, c’era l’a- 
more per la scienza ma non 
perla biologia, amavo di più 
la chimica e l’informatica. 
Di fatto però amavo il mare 
e quando vidi che a Padova 
c’era l’indirizzo di Biologia 
marina ho pensato che fosse 
il mio percorso, fare qualco- 
saperilmio mare, la sua gen- 
te e la pesca, una bella sfi- 
da». 

Oggi il suo lavoro consiste 
nel «Simulare le interazioni 
delle risorse all’interno l’eco- 
sistema e il loro andamento, 


IL POLESANO IGOR CELIC 
È UN BIOLOGO 
CHE OPERA ALL'OGS 


«Prima di laurearmi 
ad Ancona facevo 
attività di 
monitoraggio a bordo 
di navi da ricerca e 
raccolta dati» 


«La mia grande 
passione è la vela 
che pratico a livello 
agonistico. Mi dedico 
pure alla coltivazione 
di ostriche» 


delle “previsioni meteo del 
mare”, dalle micro alghe fino 
ai predatori apicali. Cosi valu- 
to gli impatti sull’ecosistema 
e sui comparti produttivi che 
possono risultare da cambia- 
menti climatici, dalla gestio- 
ne della pesca, e invasioni di 
specie aliene come per esem- 
piola Noce dimare». 

Tra gli intrattenimenti c’è 
naturalmente il mare: «Il 
mia grande passione è la ve- 
la. La pratico a livello agoni- 
stico da quando avevo sette 
anni, è stato il mio primo le- 
game con il litorale, una pas- 
sione che ci si porta dentro e 
che non ti abbandona. Un al- 
tro mio interesse è la coltiva- 
zione delle ostriche, che ho 
iniziato in Istria ma vorrei 
portarla anche a Trieste». — 
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AI microscopio 


Lastoria della scoperta 
della struttura del Dna 
contenuta nella Foto 51 
Era il 25 aprile 1953 


L’ANNIVERSARIO 


MAURO GIACCA 


9 passato quasi inos- 
servato da noi in 
Italia cheil 25 apri- 
le non è soltanto 
la Festa della Liberazione 
del nostro paese dal regime 
fascista, ma è anche il Dna 
Day, celebrato in tutto il 
mondo per commemorare 
la scoperta della struttura 
delDna, rivelata in tre artico- 
li pubblicati uno dietro l’al- 
tro appunto il 25 aprile del 
1953. Prima di allora, si pen- 
sava che le proteine potesse- 
ro autoreplicarsi e quindi fos- 
sero anche capaci di trasmet- 
tere l'informazione genetica 
di generazione in generazio- 
ne. Il Dna veniva considera- 
to una sostanza di supporto, 
soprattutto perché era com- 
posto soltanto da quattro co- 
stituenti chimici, i nucleoti- 
di A, G, Ce T: troppo unifor- 
me per contenere un’infor- 
mazione rilevante. Quei tre 
articoli sono stati una pietra 
miliare che ha drasticamen- 
te cambiato la storia della 
biologia e della medicina. 

La narrativa della scoper- 
ta della struttura del Dna 
continua a rimanere affasci- 
nante. Una chimica di poco 
più di 30 anni, Rosalind 
Franklin, lavorava a quel 
tempo nel laboratorio di un 
famoso professore, John 
Randall, al King's College 
London di Londra. Il vice di 
Randall era Maurice Wilkins 
con cui la Franklin non anda- 
va d’accordo, tanto che i due 
avevano finito per portare 
avanti le proprie ricerche in 
maniera indipendente. Per 
capire la struttura dell’enig- 
matico Dna, sia la Franklin 
cheWilkinsbombardavanoi 
cristalli di Dna con i raggi X, 
facendo quindi una specie di 
radiografia alla molecola e 
generando un’immagine ne- 
gativa su una lastra fotografi- 
ca. Il 2 maggio 1952, la 
Franklin insieme a uno stu- 
dente di dottorato, Ray- 
mond Goslin, avevano scat- 
tato una serie di foto in diver- 
se condizioni di umidità e di 
contenuto di acqua. 

La migliore di queste foto 
era risultata la numero 51, 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
DEL KING'SCOLLEGE LONDON 


A Watson, Crick e 
Wilkins fu assegnato 
il premio Nobel per la 
medicina nel 1962; 
grande assente fu la 
Franklin 


ottenuta esponendo il Dna 
ai raggi X per un totale di 62 
ore. Questa Foto 51, diventa- 
ta poi un'immagine iconica - 
è stata persino rappresenta- 
ta in una moneta da 50 pen- 
ny coniata nel 2020 in occa- 
sione del centenario della na- 
scita della Franklin -, era ri- 
masta in un cassetto per 8 
mesi, finché un giorno ven- 
nero invisita al King's un fisi- 
co inglese, Francis Crick, 37 
anni, e un biologo america- 
no, James Watson, 25 anni, 
che lavoravano al Cavendi- 
sh Laboratory dell’Universi- 
tà di Cambridge. Rosalind 
Franklin era assente quel 
giorno, ma Watkins mostrò 
loro, in maniera più o meno 
furtiva, la Foto 51 chelei ave- 
va ottenuto. I due ne ebbero 
un'illuminazione. Secondo 
le memorie di Watson nel 
suo libro “The Double Helix” 
del 1968, lui e Crick stavano 
già lavorando ad un ipoteti- 
co modello di struttura del 
Dna, di cui la foto della 
Franklin forniva la confer- 
masperimentale. Il 25 aprile 
1953larivista Nature pubbli- 
cò tre articoli di fila; uno era 
a firma di Wilkins e di due 
dei suoi collaboratori, men- 
tre il secondo era della Frank- 
lin e di Goslin. Entrambi ri- 
portavano i dati ottenuti con 


i raggi X, inclusa la Foto 51. 
Ma è il terzo quello a essere 
rimasto più famoso. Firmato 
da Watson e Crick, propone- 
va la struttura del Dna: due 
lunghi filamenti avvolti a for- 
mare una doppia elica, dove 
ogni A di un filamento si ap- 
paia con una T sull’altro, e 
ogni Gcon una C. Dell’artico- 
lo è rimasto celebre un un- 
derstatement tipicamente 
britannico: «Non è sfuggita 
alla nostra osservazione che 
lo specifico appaiamento 
che abbiamo postulato sug- 
gerisce immediatamente un 
possibile meccanismo per la 
copiatura del materiale ge- 
netico». Essendo il Dna una 
doppia elica, ciascuno dei 
due filamenti può essere uti- 
lizzato come stampo per un 
nuovo filamento comple- 
mentare. E’ questo di fatto il 
meccanismo dell’ereditarie- 
tà genetica, che si applica a 
tutti gli esseri che vivono sul 
pianeta terra. A Watson, 
Crick e Wilkins fu assegnato 
il premio Nobel perla medici- 
na nel 1962; la grande assen- 
tefula Franklin, che era mor- 
ta4 anni prima di cancro alle 
ovaie a soli 37 anni, forse a 
causa dell’esposizione ai rag- 
gi X cui l'avevano sottoposta 
isuoi esperimenti. 

Fuori da uno degli edifici 
principali del King's College 
London a Waterloo c’è oggi 
un poster della Franklin, che 
negli anni è stata additata 
dai vari movimenti per l’e- 
mancipazione femminile co- 
me una donna che sarebbe 
stata in qualche maniera 
scippata di una scoperta che 
poteva essere solo sua. Sa- 
rebbero riusciti Watson e 
Crick a intuire la struttura 
del Dna senza aver visto per 
un attimo la Foto 51? O sa- 
rebbe stata capace la Frank- 
lin di capire da sola la porta- 
ta delle proprie osservazio- 
ni? Non lo sapremo mai. Ma 
intanto la versione degli 
eventi che vede la Franklin 
vestire i panni di colei che 
viene usurpata dei propri 
meriti è entrata nella cultura 
popolare, tanto da diventare 
anche il soggetto di una com- 
media, “Photograph 51”, 
rappresentata in un teatro di 
Londra nel 2015 con prota- 
gonista Nicole Kidman. — 
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Le eccellenze del territorio 


IN CIFRE 


I RISULTATI DELL'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 


Patrimonio 


Immobilizzazioni 
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| Partecipazioni in imprese 
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IL LAVORO NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
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Le partecipate del Porto 
a 156 milioni di ricavi 
«Triplicati in pochi anni» 


Il presidente D'Agostino sui risultati delle società di cui l'Autorità detiene quote 
«Frutto del ruolo da protagonista dell'ente pubblico nello sviluppo economico» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Tempo di bilanci nel Porto di 
Trieste e pure per la presiden- 
za di Zeno D’Agostino, che ieri 
ha convocato una conferenza 
stampa in grande stile per ri- 
vendicare i risultati di 8 anni 
improntati alla centralità del- 
la gestione pubblica. Non solo 
dell'Autorità portuale, ma an- 
che delle società partecipate 
che cooperano nel mandare 
avanti lo scalo, dalla manovra 
ferroviaria alla fornitura dima- 
nodopera, passando per la re- 
tedegliinterportie l’accoglien- 
za delle crociere. Idati su fattu- 
rati e occupazione raccontano 
di una crescita costante da 


quando il manager veronese 
ha assunto la guida: le parteci- 
pate sono arrivate a toccare un 
fatturato pari a 156 milioni 
(tre volte rispetto al 2015), 
mentre il porto dà occupazio- 
ne diretta a oltre 2 mila perso- 
ne, con le partecipate che pas- 
sano da93 a 530 dipendenti. 


IL NETWORK 


D'Agostino sottolinea sempre 
la valenza della gestione pub- 
blica e ieri nella sede divia von 
Bruck ha voluto darne rappre- 
sentazione plastica, schieran- 
doaccantoa sé tuttii responsa- 
bili delle società in cui l’Autori- 
tà detiene quote. D'Agostino 
le chiama scherzosamente le 


«sette sorelle»: Adriafer (con- 
trollata al 100%), Alpe Adria 
(partecipata al 33,3%), Agen- 
zia per il lavoro portuale 
(35%), Consorzio di sviluppo 
economico locale dell’area giu- 
liana (52%), Interporto Trie- 
ste (20%), Porto Trieste servi- 
zi (100%) e Trieste terminal 
passeggeri (40%). 


INUMERI 


I dati aggregati delle società 
partecipate fra 2015 e 2022 se- 
gnano un utile netto totale che 
passa da 1,6 milioni a 5,5 milio- 
ni, trainato dall’utile di 4,4 mi- 
lioni di Ttp, grazie all’impenna- 
ta delle crociere. Il fatturato 
balza invece da 52 a 156 milio- 


ni che superano i 200, se som- 
matiaidati dall’Authority. 
Andandoneldettaglio, la so- 
cietà di gestione dei traffici in- 
termodali Alpe Adria triplica il 
suo valore di produzione da 
35 a 96 milioni: un «dato im- 
pensabile», commenta D’Ago- 
stino. Il Coselag vanta a sua 
volta l'insediamento di 106 
nuove aziende dal 2018 e un 
patrimonio netto arrivato a 
18,5 milioni. Adriafer, impre- 
sa che cura la manovra ferro- 
viaria nello scalo, vede impen- 
nare i dipendenti da 38 a 120: 
«Era una società decotta e in fa- 
se di privatizzazione — dice 
D'Agostino — ed è oggi un sim- 
bolo di quanto fatto perché ab- 


biamodecisoditenerla pubbli- 
ca». E poi c'è l’Interporto che, 
grazie all'acquisizione degli 
spazi di Bagnoli e del terminal 
di Cervignano, passa da un pa- 
trimonio di 7,7a 26,4milioni. 
D'Agostino evidenzia come 
il valore della produzione 
dell'Autorità sia passato in 8 
anni da 41,3 a 58,3 milioni. In 
paritempo, la patrimonializza- 
zione è cresciuta da 64,2 milio- 
nia 160 milioni: effetto dell’in- 
clusione dell’Azienda speciale 
del porto di Monfalcone, l’ac- 
quisto dei terreni delle Noghe- 
re a Trieste e investimenti di 
natura tecnologica e digitale. 


ILLAVORO 


Sempre tra 2015 e 2022, l’oc- 
cupazione nelle partecipate è 
passata da 93 dipendenti a 
530. Se le sette società quintu- 
plicano il risultato, l'Autorità 
portuale segna un raddoppio 
degli occupati, che da 67 sono 
saliti a 124. Vi si aggiungono i 
dati più generali del lavoro in 
banchinaa Trieste e Monfalco- 
ne: nel 2015 nello scalo giulia- 
no i lavoratori erano 1.109, 
nel 2018 includendo anche 
Monfalcone sono passati a 
1.462, mentre nel 2022 sono 
diventati 1.641. Sommandole 
partecipate, emerge che 
nell’anno appena concluso il 
“sistema Trieste-Monfalcone” 
ha generato più di 2 mila posti 
dilavoro diretti. 

AI di là delle cifre, ciò su cui 
D'Agostino si sofferma è «la 


L'INCONTRO 
LA RIUNIONE IN PORTO, SOTTO L'AD 
DI ADRIAFER COCIANCICH (FOTO BRUNI) 


«E'AcegasApsAmga 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
Interventi PNRR M2C4-14.2 - MIT, 
AcegasApsAmga S.p.A., Via del Teatro 
n.5 Trieste, indice procedura telematica 
aperta con criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa per 
l'affidamento del Servizio di sostituzio- 
ne massiva contatori acqua. Lotto 1 
CIG 9772432201 PNRR area Padova 
Lotto 2 CIG 97724565CE PNRR Area 
Trieste, Lotto 3 CIG 97724798C8 DM 
93/2017 Area Trieste. Durata appalto: 
24 mesi. Valore massimo totale: 
€.2433.140,00 IVA esclusa. Termine 
presentazione offerte: 31/05/2023 h. 
15:00. Bando integrale disponibile sul 
sito www.acegasapsamga.it. 

Invio alla GUUE: 17/04/2023 

Responsabile Acquisti Appalti 

Logistica Ing. Maria Mazzurco 


Finanziato 
riall'Uniona auropaa 
NenstenenstenEU 
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Intesa, conti al top 


«Quello del 2022 è stato il mi- 
glior bilancio di Intesa Sanpaolo 
dal 2007». Cosìil ceo Carlo Mes- 
sina (nella foto a destra) duran- 
te l'assemblea della banca. 


i SANIMOLC 


) IND” | 


Utile Eni in flessione 


Nel primo trimestre del 2023 
l'utile ante imposte adjusted di 
Eni è stato di 5 miliardi di euro, 
in flessione del 5% (nella foto a 
destra l'ad Claudio Descalzi). 
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Fincantieri e sicurezza 


Sicurezza sul lavoro, Fincantieri 
ha lanciato "Zero Accidents Futu- 
re On Board", campagna di comu- 
nicazione peri lavoratori sulle nor- 
me antinfortunistiche. 


qualità di questo lavoro», evi- 
denziando come «è stato pro- 
mosso un forte processo di sta- 
bilizzazione, garantendo con- 
tratti non più precari, grazie 
all’istituzione dell’Agenzia del 
lavoro portuale». L’ente che ge- 
stisce il lavoro a chiamata è 
passato dai 57 dipendenti del 
2016 ai 228 dell’anno scorso e 
il presidente annuncia «alcu- 
ne decine di nuove assunzioni 
nel prossimo periodo». 


LA VISIONE 


«La nostra visione—dice D’Ago- 
stino—-muove dal ruolo da pro- 
tagonista assunto dall’ente 
pubblico, che esegue una stra- 
tegia di sviluppo economico 
del sistema sia internamente 
alporto che esternamente. Ciò 
porta un vantaggio sia al por- 
to, coni propri operatori priva- 
ti, che ai bilanci dell’Autorità e 
delle partecipate, e così anche 
sull'occupazione». Per il presi- 
dente, «un porto non consiste 
solo in banchine e magazzini, 
maanche nel complesso di ser- 
vizi, tecnologie e competenze. 
Laregia che abbiamo sviluppa- 
to ha creato numeri incredibili 
sulpiano dei fatturati e dell’oc- 
cupazione, riverberando una 
governance capace di garanti- 
re processi rapidi e trasparenti 
a investitori privati di scala in- 
ternazionale che vedono Trie- 
ste come il luogo ideale per il 
proprio business. Tanti porti 
guardano a Trieste come un 
modello». — 


ANTONIO GURRIERI 


I treni 


Alpe Adria gestisce i collega- 
menti intermodali e ha il fattu- 
rato più alto fra le partecipate. 
«Abbiamo totalizzato oltre 5 
mila treni su 9.700 organizza- 
tia Trieste — ricorda il ceo Gur- 
rieri (foto) — e ora investiremo 
anche per organizzare corri- 
doi e allargarci con joint com- 
merciali che permettono un 
miglior riempimento e non ci 
lasciano soli nel rischio». 


FRANCESCO MARIANI 


I lavoratori 


«Nel 2022 - dice il presiden- 
te Mariani (foto) - abbiamo to- 
talizzato 46 mila giornate di la- 
voro. | nostri portuali operano 
in tutti i terminal e permetto- 
no di affrontare la flessibilità 
dei traffici. Il drammatico inci- 
dente che ha colpito il collega 
Paolo Borselli ciha addolorato 
profondamente. La sicurezza 
va perseguita costantemen- 
te, lo facciamo con più impe- 
gno sulla formazione». 


GIANLUCA MADRIZ 


Le crociere 


«Ilnostro bilancio — evidenzia 
il presidente Madriz (foto) — è 
frutto della forte collaborazio- 
ne tra pubblico e privato. Oggi 
non siamo più Trieste termi- 
nal "parcheggi", ma Trieste 
terminal passeggeri: la crocie- 
ristica nel 2017 rappresenta- 
va il 25% della nostra operati- 
vità e ora è il 78%. Si è fatto un 
lavoro importante soprattut- 
to in questi ultimi due anni». 


Il presidente della finanziaria: il contesto di guerra ha stravolto le catene globali del valore 


Minon: «Finest al fianco 


delle nostre aziende 


che scelgono ilreshoring» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


a mission del- 
la società non 
solo rimane at- 


tuale, ma è 
perfino più strategica». Ales- 
sandro Minon, presidente 
della Finest dal 2019, ricon- 
fermato nel 2022 per un se- 
condo mandato, sottolinea 
con soddisfazione il lavoro 
fatto in un contesto di cre- 
scente complessità. I positivi 
dati del bilancio 2022 appe- 
na approvato — utile di 0,434 
milioni, 17 nuovi investimen- 
tiesteri per 34 milioni, porta- 
foglio attuale superiore a 
100 milioni — sono lo spunto 
per un approfondimento 
sull’internazionalizzazione 
delle imprese del Nordest. 
Presidente Minon, dalla 
legge istitutiva del 1991 
com’è cambiato il ruolo di 
Finest? 

«Continuiamo a promuovere 
l’internazionalizzazione del- 
le imprese per accrescerne il 
valore, sia in termini di svi- 
luppo dimensionale che di ca- 
pacità competitiva sul merca- 
to globale. Concretamente, 
diventiamo soci delle joint 
venture estere delle nostre 
aziende nei Paesi di compe- 
tenza. In questo modo il no- 
stro contributova oltre il sem- 
plice apporto finanziario, 
perché condividiamo il pro- 
getto industriale, investendo- 
vicapitalie conoscenza». 

Ma perché ritenete di esse- 
re più strategici che in pas- 
sato? 

«Mai come adesso, visti isem- 
pre più delicati equilibri 
geo-politici di questi anni, è 
necessario assecondare il 
trenddi nearshoringe friend- 
shoring, in modo da riavvici- 
nare alcune parti della produ- 
zione. Ne abbiamo compreso 
l’importanza quando, dopo 
la ripresa post pandemia, ab- 
biamo dovuto fare i conti con 
la crisi delle materie prime e 
le conseguenze della guerra 
alle porte dell'Europa». 

Gli investimenti del 2022 
segnano un incremento 
del 46% rispetto all'anno 
precedente. Che anno è sta- 
to perFinest? 

«Di ripresa dell’attività, ma 
anche appunto di confronto 
con un contesto di guerra che 
ha completamente stravolto 


rl 

PRESIDENTE ALESSANDRO MINON 
GUIDA FINEST, FINANZIARIA PUBBLICA 
PERL'INTERNAZIONALIZZAZIONE 


«Dopo la ripresa post 
pandemia, abbiamo 
dovuto fare i conti con 
la crisi delle materie 
prime e con la guerra 
alle porte dell'Europa» 


«Persa la Russia, ora 
siamo presenti nei 
Balcani, nell'Europa 
Centro-Orientale 
nell'area baltica 

e nei Paesi Med» 


le catene globali del valore, 
con tutti i noti effetti sui mer- 
cati e suoi costi dell’energia. 
Penso anche ai problemi di 
approvvigionamento tra l’al- 
tro per l'industria siderurgi- 
ca, con le bramme d’acciaio 
che non arrivavano nei porti 
nordestini, in particolare a 
SanGiorgio di Nogaro». 
Quali i mercati dimaggiore 
attrazione di investimen- 
to? 

«Perso in questa fase il vasto 
mercato collegato alla Rus- 
sia, siamo stati in grado di so- 
stenere le imprese, in partico- 
lare nei Balcani, nell'Europa 
Centro-Orientale, nell’area 
baltica e nei Paesi Med, il cuo- 
re pulsante dell’internaziona- 
lizzazione del Nordest. I nu- 
meri dei 44 Paesi in cui ope- 
riamo collocano la Francia al 
primo posto con il 23%, quin- 
diPolonia conil 19% e Roma- 
niaconil 14%». 

Il ministro degli Esteri Taja- 
ni, nell’annunciare che il 
prossimo business forum 
italo-serbo si svolgerà a 
Trieste entro un anno, ha 
parlato del Fvg come della 
regione che meglio cono- 
sce i Balcani. Quali i nume- 
ri specifici di Finest su quel 
territorio? 

«I dati storici parlano di più 
di 121 milioni confluiti in pro- 
getti localizzati nei Balcani 
Occidentali, in Slovenia e 
Croazia, su un totale di 420 
milioni investiti dalla nascita 
di Finest. Siamo dunque at- 


torno al 30%». 

Quali le ragioni della loro 
attrattività? 

«Le dimensioni ridotte del no- 
stro tessuto imprenditoriale 
da un lato favoriscono flessi- 
bilità ed efficienza, dall’altro 
spesso si traducono in minori 
mezzi patrimoniali e mana- 
geriali per affrontare percor- 
si di internazionalizzazione 
di lunga gittata. I Balcani so- 
no mercati vicini e offrono al- 
le nostre Pmi occasioni di svi- 
luppo sostenibile per muove- 
reiprimi passi oltreconfine». 
Guardando solo ai Balcani 
occidentali, quali oggi i Pae- 
si più consolidati nell’attra- 
zione di investimenti dalle 
aziende del Nordest? 

«La Serbia mantiene salda la 
prima posizione in termini di 
attrattività. In Serbia le azien- 
de trovano personale qualifi- 
cato, un mercato interno in 
crescita, accordi commercia- 
li con altri Paesi, la presenza 
di banche e di istituzioni ita- 
liane. Seguono la Bosnia-Er- 
zegovina, in particolare la Re- 
pubblica Srpska, e l’Alba- 
nia». 

Quali invece i settori mag- 
giormente internazionaliz- 
zati col supporto di Finest? 
«Meccanica ed elettromecca- 
nica in testa, quindi edilizia, 
agroalimentare e legno». 

La Regione Friuli Venezia 
Giulia, con il 73% di Friu- 
lia, è il socio di maggioran- 
za di Finest. Quali sono i 
problemi da risolvere per 
leimprese delterritorio? 
«La dinamicità deltessuto im- 
prenditoriale è sotto gli occhi 
di tutti. Il nodo resta però la 
dimensione. Per poter com- 
petere sui mercati, e dunque 
per poter investire all’estero, 
è necessario strutturarsi e col- 
laborare. Finest, su questo, 
ha aggiunto un nuovo stru- 
mento di supporto: il prestito 
obbligazionario suItalia ai fi- 
ni proprio dell’internaziona- 
lizzazione». 

L’assessore alle Finanze Zil- 
liha anticipato un riassetto 
delle partecipate. Pensa 
che ci potranno essere del- 
le novità anche perFinest? 
«Ognuno ha il suo compito e 
quindi non tocca a me dire 
che cosa deve fare il socio di 
maggioranza. Siamo natural- 
mente a disposizione per l’ef- 
ficientamento della società, 
marimaniamo degli esecuto- 
Tb>. 
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Messina: «Redditività anche in condizioni molto difficili». Agli azionisti 3 miliardi di dividendi 


Intesa Sanpaolo, l’anno migliore dal 2007 


di4,35 miliardi, di cui 4,28 at- 


la posizione di Intesa Sanpao- 
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ERA STATA NOMINATA CEO AD INTERIM 


Vodafone, Margherita Della Valle 
confermata Chief executive officer 


Margherita Della Valle, che 


ILSASO tribuibili alla capogruppo a PAOLO lo come leader europeo nel aveva assunto ad interim la 
4,28 miliardi di euro. L’ am- Wealth management, Protec- guida di Vodafone group do- 
Luigi Grassia montare complessivo del divi- tion& Advisory». po l’uscita di Nick Read, è sta- 


eri le azioni di Intesa San- 
paolo hanno perso il 
2,99% a seguito del calo 
generale del comparto 
del credito, ma nella stessa 
giornata all’assemblea degli 
azionisti il consigliere dele- 
gato Carlo Messina ha an- 
nunciato, numeri alla mano, 
«quello del 2022 è stato il mi- 
glior bilancio di Intesa San- 
paolo dal 2007» e che il risulta- 
to permette al gruppo di «re- 
munerare in maniera signifi- 
cativainostri azionisti mante- 
nendo una solida posizione 
patrimoniale». 


dendo approvato è di 3,048 
miliardi di euro, consideran- 
do l’acconto già pagato di 1,4 
miliardi di euro e il saldo anco- 
ra da corrispondere di 1,648 
miliardi, con un “payout ra- 
tio” del 70% dell’utile. E a que- 
sta remunerazione diretta va 
sommata la seconda tranche 
del buyback, conclusa di re- 
cente, per 1,7 miliardi. 
Secondo Messina «i risulta- 
ti del 2022 dimostrano come 
Intesa Sanpaolo, anche in con- 
testi estremamente difficili, 
abbia saputo generare una 
redditività notevole e sosteni- 
bile, grazie aun modello di bu- 


Carlo Messina 


to». Il presidente Gian Maria 
Gros-Pietro ha aggiunto che 
la banca «si trova nella situa- 
zione ideale per promuovere 
la doppia trasformazione, di- 
gitale e ambientale». Il Piano 
d'Impresa 2022-2025, sottoli- 
nea Messina, ha un forte 
orientamento al digitale e al 


La banca rivendica anche di 
perseguire «un forte impe- 
gno» nelle tematiche Esg (En- 
vironmental, social and corpo- 
rate governance), impegno 
concretizzato, fra l’altro, in 
progetti di promozione dell’in- 
clusione educativa e dell’occu- 
pabilità giovanile, nel “social 
housing” per gli studenti eime- 
no abbienti e nell'erogazione 
di crediti dedicati al sociale. In- 
tesa Sanpaolo ha inoltre «con- 
tinuato a sostenere la cultura», 
attraverso le attività delle Gal- 
lerie d’Italia e la collaborazio- 
ne con istituzioni italiane e in- 
ternazionali.— 


ta nominata Group chief exe- 
cutive. «Il consiglio eio siamo 
rimasti colpiti dal suo ritmo e 
dalla sua risolutezza nell’ini- 
ziarela necessaria trasforma- 
zione di Vodafone - commen- 
ta Jean-Francois van Box- 
meer, presidente del gruppo 
Vodafone —. Margherita ha il 
pieno supporto mio e del Con- 
siglio peri suoi piani affinché 
Vodafone fornisca una mi- 
gliore esperienza ai clienti, di- 
venti un’azienda più sempli- 
ce e acceleri la crescita». Mar- 
gherita Della Valle, classe 
1965, il 5 dicembre 2022 era 
stata nominata Ceo ad inte- 


Margherita Della Valle 


carico di Cfo del Gruppo. Del- 
laValle è diventata Cfo e mem- 
bro delboard di Vodafone nel 
luglio 2018. Bocconiana 
dell’Anno per il 2022, è una 
delle 15 donne cfo nelle azien- 
de del Ftse100 per “The Fema- 
le Ftse Board Report 2021”, 
edè stata nominata presiden- 
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IL LAVORO, GLI STIPENDI 
E IL RICATTO DEL MERCATO 


MARCO PACINI 


eri mattina, sfogliando i giornali, dopo 
aver scoperto l’esistenza delle “armocro- 
miste” da 300 euro l’ora, chissà perché 
mi è venuto in mente che siamo alla vigi- 
lia della Festa del Lavoro. E già mi vergogno 
delle due maiuscole appena digitate. Quale 
festa, a parte il famoso “concertone”? E qua- 
le lavoro, nel Paese dei contratti pirata e del 
dilagare di salari (letteralmente) da fame? 

No, un momento: non si deve cedere al di- 
sfattismo. Non dovremmo almeno attende- 
re fiduciosi il varo deldecreto Lavoro annun- 
ciato dal governo proprio per il primo mag- 
gio? 

E un vero peccato che l’attesa dovrà esse- 
re un po’più lunga, considerando che lo sco- 
stamento di bilancio da 3, 4 miliardi (che 
servivano appunto per il taglio del cuneo fi- 
scale e per il via al decreto Lavoro) è stato 
bocciato perché un plotone di deputati del- 
lamaggioranza nonera sulluogo di lavoro. 

«Non c’è nessun problema politico—ha di- 
chiarato il ministro Giorgetti —: è solo che i 
deputati non sanno o non si rendono con- 
to». E forse ha ragione il ministro. Ma se 
“non sanno”, non sarebbe opportuno aiutar- 
li, concedendogli un periodo di tirocinio o 
mandandolia frequentare uno stage non re- 
tribuito o pagato 3 euro l’ora? Si tratta in 
fondo di strumenti di avviamento al lavoro 
ben collaudati, come sanno migliaia di gio- 
vani. 

Ecco che ci ricasco: dal disfattismo al po- 
pulismo. 

Il fatto è che non si sa più come ricordare 
la banalità dei numeri che descrivono lo 
sfruttamento, il degrado del lavoro, il furto 
di dignità, senza trovare qualcuno che ti dà 
del “disfattista”, se non del “comunista”. 
Nonsi sa quali parole usare — senza farsi da- 
re del populista — per descrivere una classe 


politica che prospera sull'immagine, sui 
tweet e sui clic, e che alla prima prova seria 
annaspa come una squadra di amatori che 
gioca all'Olimpico. Nè si può restare basiti, 
senza correre il rischio di una condanna per 
il grave reato di “moralismo”, di fronte a 
una copertina di Vogue in cui sprofonda, tra 
il 25 aprile e il primo maggio, la “nouvelle 
vague” della giovane leader di una “nuova 
sinistra”. 

Quale festa del lavoro in un Paese in cui si 


Un corteo in occasione del Primo Maggio (archivio) 
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perseguono politiche fiscali regressive e si 
consolida con rinnovato impegno la “cultu- 
radel condono” perl’evasione e l’elusione? 

Quale festa del lavoro nel Paese degli ap- 
palti e subappalti da parte di enti pubblici i 
cui amministratori non si vergognano di ve- 
der pagare 5 euro l’ora i lavoratori dei mu- 
sei? (vediilcaso Trieste, ma non solo). 

Quale festa del lavoro in un Paese — unico 
tra quelli dell’Ocse — che vede calare i salari 
realianno dopo anno? 


rana 


i 


L’elenco potrebbe continuare, la casistica 
è infinita. 

Lavoro? Nonè quila festa. E sarebbe intel- 
lettualmente disonesto imputare all’attuale 
governo di destra-destra uno stato di cose 
che affonda le radici in decenni di politiche 
“progressiste” che in nome dell’efficienza, 
della flessibilità, delle “esigenze” dei merca- 
ti globali, hanno pateticamente rincorso teo- 
rie e pratiche del turbocapitalismo facendo 
pagare il conto della loro “modernità” alle 
fasce sociali più deboli. 

Il tratto di storia che va dal 1970 (Statuto 
deilavoratori, conla sua originaria formula- 
zione dell’articolo 18) al 2014 (promulga- 
zione del Jobs act) è lunga e nota. Come so- 
no noti i suoi effetti sulla “libertà e dignità 
dei lavoratori” di cui parlava la legge 300 
del 1970. Basta voler guardare oltre i fumi 
di un dibattito politico sempre più disanco- 
rato dallarealtà. 

Eciricasco: disfattista, populista, e ora an- 
che anacronistico. .. antico, nostalgico. Già 
sento la voce: come si possono paragonare 
una situazione, una società, un mercato del 
lavoro tardo-fordisti e pre-globalizzati con 
gli scenari dischiusi dalla quarta rivoluzio- 
ne industriale? 

Si può, si può. A patto di non confondere i 
mezzi con i fini, l'equità con l’efficienza, la 
storia come progetto con una sua versione 
destinale e dunque “religiosa” (la religione 
del tecnocapitalismo di cui parla un bel li- 
bro di Lelio Demichelis sulle tracce di Benja- 
min), il mercato con il ricatto... A patto di 
non confondere un supposto “realismo” 
conl’apologia di quel che c’è, fosse anche im- 
mondizia. 

Buon concertone a tutti. — 
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o Scottish National 

Party ha eletto come 

suo leader Humza You- 

saf, un musulmano 
trentottenne di origine asiati- 
ca, che diventa automatica- 
mente anche il nuovo premier 
scozzese. Ha pronunciato il 
giuramento in urdu, sua lin- 
gua madre, ma indossando il 
kilt. Ha battuto la giovane mi- 
nistra Kate Forbes. Che ha per- 
so l'appoggio dei big del parti- 
to a causa delle sue convinzio- 
ni religiose cristiane: in quan- 
to appartenente alla Libera 
Chiesa (evangelica) di Scozia, 
si è dichiarata personalmente 
nonfavorevole alle nozze gay, 
peraltro già consentite per leg- 
ge dal 2014, 


LA LIBERALDEMOCRAZIA 
E LE RADICI CRISTTANE 


lizzazione di cui sopra, e so- 
stiene apertamente le nozze 
gay. Con quale coerenza con il 
Corano, non è dato sapere. Il 
“Times” ha, giustamente, 0s- 
servato che nel Regno Unito il 
manifestare la propria fedeltà 

ai precetti del- 


e perplessa 
su altre que- 
stioni bioeti- 


La Gran Bretagna 
è oggi una nazione 


la Chiesa cri- 
stiana ormai 
è “causa di de- 


che assai deli- post-religiosa: risione” . E co- 
cate, come la inon-credenti stituisce un 
legalizzazio- A è handicap 

ne del cam- superano i fedeli nell’agone po- 
bio di sesso litico. La 


con una semplice autocertifi- 
cazione. Yousaf invece, con 
buona pace della sua fede isla- 
mica, afferma di avere inten- 
zione di procedere spedita- 
mente sulla strada della lega- 


Gran Bretagna è oggi una na- 
zione post-religiosa: il nume- 
ro dei non-credenti è superio- 
re a quello dei fedeli di tutte le 
chiese messe insieme, e i cri- 
stianisono ormai una netta mi- 


VINCENZOMILANESI 


noranza. Il “combinato dispo- 
sto” della secolarizzazione di- 
lagante e dell’eclissi del Cri- 
stianesimo tende ad avere co- 
me conseguenza l’acquisizio- 
ne di sempre maggiore ruolo, 
anche a livello pubblico, di cul- 
ture e religioni (coni loro oriz- 
zonti valoriali complessivi) 
profondamente diverse dal 
Cristianesimo stesso. E la spre- 
giudicatezza di esponenti poli- 
tici che di queste sono espo- 
nenti come nel caso scozzese, 
dato l'allontanamento dal Cri- 
stianesimo della maggioran- 
za dei cittadini, sta portando 
all’emarginazione di quelli 
che invece sono coerenti con 
le loro convinzioni religiose 
cristiane. Qualcuno chiederà: 
che cosa c’è di male in ciò? Il 


Cristianesimo è scritto nel 
Dna, per molte ragioni, della 
nostra civiltà occidentale, 
piaccia o non piaccia. E nega- 
re le cosiddette “radici giudai- 
co-cristiane” dell'Europa è as- 
surdo innanzi tutto dal punto 
di vista stori- 


no solo i diritti civili nell’ambi- 
to della sessualità e dintorni, 
terreno scivoloso per la cultu- 
ra di matrice cristiana (ma 
non certo di meno per quella 
islamica). Siamo sicuri che 
una secolarizzazione pervasi- 
va, ormai diventata una vera e 
propria “scristianizzazione” , 
alla quale segue l'apertura di 
spazi sempre più ampi all’af- 
fermarsi di politici disinvolti fi- 
gli di culture e religioni incom- 
patibili con l’universo di valori 
cristiani, senza peraltro pren- 
dere esplicitamente le distan- 
ze da queste e dalloro orizzon- 
te valoriale complessivo, sia 
un gran vantaggio per le no- 

stre società? 

Ociavviamo, 


soit Sono = Siamosicuriche Piva. 
scaturite le la progressiva senza render- 
caratteristi “scristianizzazione” cene conto, a 
che fondanti —gioviancheainostri creare, com- 
LT sistemi di convivenza? a seria 
crazie, com- culturalista” 


presa la tolleranza religiosa, 
la libertà di coscienza e il prin- 
cipio della laicità dello Stato 
(che, come è noto, non sem- 
bra compatibile invece con la 
sha’ria coranica). E non esisto- 


superficiale e indifferente, le 
premesse perla negazione de- 
glistessi princìpi liberal-demo- 
cratici su cui si reggono ora? 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Presidente e tutti i Diri- 
genti di Confcommercio 
Trieste sono vicini al Vice 
Presidente ELENA PELLA- 
SCHIAR nel triste momen- 
to della perdita del padre 


Mario Pellaschiar 


Trieste, 29 aprile 2023 


Il Gruppo Commercio si 
unisce al dolore del suo Pre- 
sidente ELENA PELLA- 
SCHIAR per la scomparsa 
del caro papà 


Mario Pellaschiar 


Trieste, 29 aprile 2023 


I ANNIVERSARIO 


Renzo Valle 
Papà ti penso sempre 
oggi Messa chiesa Maria 
Stella del Mare, ore 19, piaz- 
zale Rosmini 6. 


Trieste, 29 aprile 2023 


Speciale SALUTE & BENESSERE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


STRESS > UN ITALIANO SU CINQUE LAMENTA DIFFICOLTÀ NEI RAPPORTI CON | COLLEGHI, NELLA GESTIONE DELLE RESPONSABILITÀ E NEL RICONOSCERE UNA BUSTA PAGA ADEGUATA 


La principale causa di ansia? È illavoro 


n recente sondaggio ha cer- 

cato di individuare le prin- 

cipali cause di ansia degli 

italiani. La situazione lavo- 
rativa (o lo studio se si tratta di giovani 
e giovanissimi) è la causa principale 
che viene dichiarata dal 20,1% degli 
italiani. 


TRA LAVORO E INSICUREZZE 

Per quanto riguarda il lavoro è giusto 
fare una digressione, poiché il conte- 
sto riguarda tanto le mansioni quan- 
to i difficili rapporti con i colleghi, re- 
sponsabilità eccessive, il non guada- 
gnare abbastanza, fino ad arrivare a si- 
tuazioni di disoccupazione. La secon- 
da causa di ansia è, a dire degli italia- 
ni, il rapporto che hanno con loro stes- 
si. Per il 13,1% delle persone, infatti, 
la propria ansia ha origine da “insicu- 
rezze, non sentirsi all'altezza, senso di 
colpa o mancanza di accettazione” Gli 
esperti del settore spiegano che una 
grande influenza in questo caso arri- 
va dagli strascichi psicologici che ha 
lasciato in dote l’esperienza della pan- 
demia con annessi lockdown. 


L'ANSIA E LA SALUTE 

Al terzo posto, con il 12.6% delle rispo- 
ste, troviamo la terza causa indicata 
dagli italiani: la salute. Il celebre ada- 
gio dice “Quando c'è la salute c’è tutto”. 
Ed è sicuramente vero, ma il concetto 
di salute come generatore di ansia non 
va visto esclusivamente nel campo del 
proprio benessere psicofisico. Si parla 
infatti anche della salute di persone vi- 
cine, come parenti o amici. L'ansia le- 
gata alla salute, inoltre, è un tema parti- 


colarmente visibile in soggetti ipocon- 
driaci, persone che anche dopo rassi- 
curazioni mediche, tendono a dram- 
matizzare in maniera eccessiva le loro 
sensazioni corporee, temendo di ave- 
re dei problemi di salute che, con molta 
probabilità, non hanno. 


LE RELAZIONI 

Al quarto posto, il 10,6% delle perso- 
ne suggerisce che sono le relazioni più 
strette a causare loro ansia. In questo 
caso il ventaglio di situazioni è davve- 
ro ampissimo: si va dai rapporti diffici- 
li con famigliari o amici, ma anche lut- 
ti, discussioni con il partner o l’effetti- 


Sul “podio” salgono anche 
il non sentirsi all'altezza 
ele preoccupazioni 
legate allo stato di salute 


va mancanza di un interesse sentimen- 
tale. Queste le principali cause, ma non 
certo le uniche: è quindi molto impor- 
tante rivolgersi sempre a specialisti ed 
esperti quando si soffre di situazioni di 
ansia, per poter affrontare e confrontar- 
si con il problema. Che, di fatto, è il pri- 
mo passo per avviarsi alla guarigione. 


> STATI UNITI 


Scoperta la molecola 
anti-cardiomiopatia 


La molecola mavacamten, già 
disponibile negli Stati Uniti e in 
corso di registrazione in Europa, ha 
mostrato un importante potenziale 
nell'offrire un miglioramento rapido 
e duraturo di alcune anomalie 
cardiache chiave nei pazienti che 
vivono con questa malattia cronica, 
nota come cardiomiopatia. 
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L'udienzadi ieri. Francesco Bruni 


Meranarmato in Questura il 4 ottobre '19 


Confermata l’infermità mentale 
Meran assolto anche in Appello 


La Procura generale aveva chiesto la condanna non ritenendo pienamente affidabile la perizia chiave 


Gianpaolo Sarti 


Il secondo round giudiziario 
sul drammatico omicidio dei 
due poliziotti Pierluigi Rotta e 
Matteo Demenego, uccisi a col- 
pi di pistola in Questura il po- 
meriggio del 4 ottobre 2019, 
conferma l’esito del primo gra- 
do: Augusto Stephan Meran, 
l'assassino, è stato assolto an- 
che dalla Corte di Assise di ap- 
pello. La sentenza è stata pro- 
nunciata ieri pomeriggio dal 
giudice Igor Maria Rifiorati. Il 
fascicolo, ora, con ogni proba- 
bilità passerà alla Cassazione. 
Nel processo di primo gra- 
do, un anno fa, il dominicano 
era stato considerato “incapa- 
ce di volere”, perché malato 
psichiatrico. Tesi accolta 
dall’Assise: di qui l’assoluzio- 
neela conferma della pericolo- 
sità dell'imputato con il conse- 
guente trasferimento dal car- 
cere di Verona a unaRems (Re- 
sidenza per l'esecuzione delle 
misure di sicurezza) per 
trent'anni. Dopo mesi e mesi 
di ricerca, la struttura di La 
Spezia ha dato disponibilità. 
Gli avvocati di parte civile, 
ieri in appello, hanno tentato 
fino all’ultimo di ridiscutere la 
perizia del primo grado, quel- 
lache aveva comportato l’asso- 
luzione, per dimostrare che il 
killer sapeva eccome ciò che 
stava facendo in quel dramma- 
tico pomeriggio del 4 ottobre. 


dle 
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I"FIGLI DELLE STELLE" 

PIERLUIGI ROTTA E MATTEO DEMENEGO, 
UCCISI IN QUESTURA IL 4 OTTOBRE '19 


Probabile un ultimo 
atto in Cassazione 

Il dominicano sara 
trasferito in una Rems 
per 30 anni: 

La Spezia disponibile 

I legali di parte civile 
avevano reclamato 

la rivalutazione degli 
esami che avevano 
concluso per 

una incapacità parziale 


Cioè che era nel pieno delle 
sue facoltà mentali, conside- 
rando come si era mosso in 
Questura: Meran aveva prima 
strappato l’arma a un poliziot- 
to, all'agente Rotta, in bagno, 
scaricandogli addosso quattro 
pallottole. Poi aveva esploso al- 
tri cinque colpi contro Deme- 
nego che tentava di soccorrere 
il collega. Due omicidi, ma an- 
che altri otto tentati: perché, si 
ricorderà, l'assassino aveva 
preso pure l’arma di Demene- 
go sparando quindi con due pi- 
stole agli altri agenti all’inter- 
no e all’esterno della Questu- 
ra. Uno, Cristiano Resmini, 
era stato ferito. 

Ma invece il processo di pri- 
mo grado aveva riconosciuto 
all’assassino «un vizio totale di 
mente», come certificato 
nell'ultima perizia psichiatri- 
ca del dottor Stefano Ferracu- 
ti, ordinario di Psicopatologia 
Forense della facoltà di Medici- 
na dell’Università La Sapienza 
di Roma. L'incarico era stato 
assegnato dalla Corte su richie- 
sta dagli avvocati Alice e Paolo 
Bevilacqua, difensori dello 
straniero. Ferracuti aveva rite- 
nuto il dominicano schizofre- 
nico e, al momento dei fatti, in 
preda a una condizione «di de- 
lirio persecutorio tale da esclu- 
dere totalmente la capacità di 
volere». Perizia, questa, che 
aveva ribaltato quella dispo- 
sta in sede di incidente proba- 


torio preparata dal gruppo no- 
minato dal gip Massimo To- 
massini (nell’équipe Mario No- 
vello, psichiatra, già responsa- 
bile del Dipartimento di Salu- 
te mentale Medio Friuli). Lo 
studio aveva concluso per una 
«parziale» incapacità. Ciò 
avrebbe significato una con- 
dannacerta. 

Nel processo di primo gra- 
do, alla fine, era stata sposata 
le tesi di Ferracuti e non quella 
dell’équipe di Novello, tanto 
che la stessa Procura aveva 
chiesto l'assoluzione. Poi la 
Procura generale, rappresen- 
tata in appello da Carlo Maria 
Zampi, aveva fatto ricorso: 
«La perizia di Ferracuti — ha 
spiegato ieri il magistrato — è 
molto meno affidabile di quel- 
la di Novello». Il motivo? Un ac- 
certamento, a detta dell’accu- 
sa, di fatto svolto su documen- 
ti e con due soli colloqui con 
Meran (tutt’altro che collabo- 
rativo). Zampi ha infatti chie- 
stola condanna. 

Gli avvocati di parte civile — 
Rachele Nicolin per la fami- 
glia Demenego, Maria Cristi- 
na Birolla per i Rotta, Roberto 
Mantello per Resmini (l’agen- 
te ferito) eilegali Valter Biscot- 
tiellariaPignattini (gli avvoca- 
ti di Fervicredo, associazione 
feriti e vittime della Criminali- 
tà e del dovere) si aspettano il 
ricorso per Cassazione. — 
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I commenti a margine della sentenza 

Il papa di Demenego: 
«Siamo stanchi...» 

Il Sap: «Martiri tre volte» 


LE REAZIONI 
iamo un po’ 
stanchi di sen- 
tire queste scu- 


se: quanto è 
malato Meran, quanto sta 
male. Siamo stanchi di que- 
stastoria, però dobbiamo an- 
dare avanti e non ci resta 
niente altro da fare». C'è de- 
lusione, forse rabbia, nelle 
parole di Fabio Demenego, 
padre di Matteo, uno dei 
due agenti uccisi. E un po’ 
un ripetersi di queste udien- 
ze, prese con molta leggerez- 
za — ha commentato a fine 
udienza — però i giudici sono 
loro. Mi auguro solo che 
quando un giorno servirà lo- 
ro l’aiuto di un agente di poli- 
zia e si presenterà un ragaz- 
zodi20 anni... magari ci pen- 
sano». 

Dure le dichiarazioni del 
Sap, sindacato di Polizia: 
«L’ennesima assoluzione ser- 


ve a rendere Rotta e Deme- 
nego, martiri perla terza vol- 
ta, iloro familiari, i “soprav- 
vissuti a quel giorno” e la cit- 
tà intera, nuovamente vitti- 
me», afferma il segretario 
provinciale Lorenzo Tama- 
ro. 

Così invece Mirko Schio, 
presidente dell’associazio- 
ne Fervicredo (Feriti e vitti- 
me della criminalità e del do- 
vere): «Siamo convinti che 
questa vicenda giudiziaria 
possa essere ulteriormente 
approfondita e magari rivi- 
sta, e adesso ci prepariamo 
perla Cassazione. Non inten- 
diamo fermarci. Nessuno 
cerca vendetta, ma non si 
puòvivere con il dubbio atro- 
ce di aver perso un figlio, un 
fratello, un collega, un inno- 
cente e fedele Servitore del- 
lo Stato a causa di violenza 
lucida e voluta che non sia 
giudicata come tale». — 

G.S. 
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LA RICOMPARSA DELLE INFEZIONI 


Due casì 


di scabbia a Casa Bartoli 


Primo piano chiuso ai parenti 


Scatta la profilassi per 25 ospiti e 15 lavoratori. Tognolli:«Adottate tutte le misure indicate da Asugi» 


Laura Tonero 


Due nuovi casi di scabbia, do- 
po quelli registrati nel febbra- 
io scorso, rimettono alla pro- 
va Casa Bartoli. Il primo piano 
della struttura comunale per 
anziani di via De Marchesetti 
è stato “blindato”. Non sarà ac- 
cessibile per alcuni giorni ai 
parenti. «Ospiti e personale in 
queste ore sono sottoposti a 
profilassi— spiega Stefano Fer- 
roli, responsabile per conto 
del Municipio della casa di ri- 
poso—menteilocali, gli abitie 
la biancheria dovranno esse- 
resanificati». 

Il 28 febbraio scorso, come 
detto, a Casa Bartoli erano già 
stati diagnosticati due casi di 
scabbia. Sotto stretta vigilan- 
za del Servizio di Profilassi e 
Prevenzione di Asugi, seguiti 
tutti i protocolli, l’infestazio- 
ne sembrava debellata. Inve- 
ce lo scorso giovedì è ricom- 
parsa su due delle 25 persone 
accolte al primo piano. «Stia- 
mo seguendo questa situazio- 
ne e la sua evoluzione con la 
massima attenzione già dallo 


L'entrata di Casa Bartoli, invia de Marchesetti. Foto di Andrea Lasorte 


scorso febbraio, adottando 
tutte le misure indicate da 
Asugi», assicura il neoassesso- 
re alle Politiche sociali Massi- 
mo Tognolli. 

«Ora sono sospese le visite a 
un piano — aggiunge il succes- 
sore di Carlo Grilli ma non è 
escluso possano essere adotta- 
te ulteriori misure precauzio- 
nali. Ci tengo a rassicurare i 
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parenti degli ospiti: Comune 
e Asugi stanno dando priorità 
assoluta al tema». La scabbia, 
indica Asugi, è «un’infestazio- 
ne della cute provocata dall’a- 
caro del “Sarcoptes scabiei”. 
Provoca intenso prurito a cui 
possono essere associate ve- 
scicole e piccoli brufoli, so- 
prattutto in prossimità delle 
pieghe cutanee. «Può anche 


essere molto fastidiosa —preci- 
sa Asugi — ma è assolutamen- 
te non grave e sempre curabi- 
le. Alla fine di un trattamento 
di profilassi svolto corretta- 
mente, la persona non è più 
contagiosa ed è completamen- 
teguarita». 

La fonte più comune di tra- 
smissione è il contatto diretto 
e prolungato con un indivi- 


MASSIMO TOGNOLLI 
NUOVO ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE SOCIALI. FOTO SILVANO 


duo infestato. Sitratta di «una 
parassitosi endemica sulterri- 
torio, la cui presenza è sem- 
pre stata rilevata», precisa an- 
cora l'Azienda sanitaria, ma 
negli ultimi annile segnalazio- 
ni di casi tra gli ospiti delle 
strutture per anziani sono più 
frequenti. La profilassi preve- 
de l'applicazione su tutto il 
corpo di una crema (il princi- 


pio attivo è la permetrina) che 
va lasciata agire per 8-12 ore. 
Di solito un singolo trattamen- 
toè sufficiente. 

Il farmaco, nelle dosi neces- 
sarie a garantire il dovuto trat- 
tamentoai 25 ospiti e al perso- 
nale (una quindicina di addet- 
titrainfermierie oss), è arriva- 
to ieri pomeriggio a Casa Bar- 
toli. I parenti degli ospiti del 
primo piano sono stati infor- 
mati. «Gli anziani che allog- 
giano in quell’area non hanno 
contatti con gli altri — precisa 
Ferroli — visto che godono di 
propri spazi comuni». Ora, co- 
me detto, verranno avviate la 
sanificazione e la disinfesta- 
zione degli ambienti. Vestiti, 
biancheria, lenzuola, asciuga- 
mani, cuscini e coperte verran- 
no lavati con prodotti speciali 
Casa Bartoli, anche per que- 
sto, sta agendo in stretto con- 
tatto con Asugi. 

«La scabbia, chiariamolo su- 
bito, non è una malattia gra- 
ve, rischiosa, è assimilabile al- 
la pediculosi, ma è certamen- 
te fastidiosa», cosi Ferroli: «A 
noi dispiace più che altro peri 
nostri ospiti, che dopo gli anni 
difficili del Covid per un po’ di 
giorni dovranno nuovamente 
rinunciare a vedere le perso- 
ne care». L’Usb, «preoccupata 
per il rischio di un’infezione 
da scabbia anche del persona- 
le, chiede vengano garantite 
condizioni di lavoro eun orga- 
nico idoneo a consentire il ne- 
cessario accudimento degli 
utenti» e «la necessaria igiene 
e manutenzione della struttu- 
ra», afferma Massimiliano Ge- 
nerutti, referente del sindaca- 
to peril Lavoro privato.— 
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«Contro lo sfruttamento, per gli invisibili» 
Il Primo maggio alternativo 
della Confsal al fianco 

degli addetti dei musei 


LASCELTA 


SARA PICCIONE 


nPrimo maggio al- 

ternativo, che dal- 

la dimensione loca- 

le si estenderà a 
quella nazionale solidariz- 
zando con «tutti i lavoratori 
sfruttati e le categorie invisi- 
bili» e reclamando una «pro- 
fondariforma della democra- 
zia sindacale». Sono i temi 
per cui il sindacato Fesica — 
Confsal manifesterà lunedì 
in piazza Venezia alle 10.30. 
Alla protesta parteciperanno 
pure i dipendenti Euro&Pro- 
mosimpiegati nei Musei civi- 
ci del Comune di Trieste, per 
i quali nell’occasione è stato 
indetto un nuovo sciopero 
per«denunciare la perduran- 
te situazione di sfruttamen- 
to». Il “vulnus” contestato è 
l’attuale contratto di lavoro, 
che «prevede una retribuzio- 
ne inadeguata di cinque eu- 
ro lordi l'ora e non c'entra 
niente con i lavoratori mu- 
seali, che hanno mansioni su- 
periori e peri quali—ha spie- 
gato ieri Antonino Martelli — 
è infatti stato creato il Cenl 
Federculture, che sarebbe il 
contratto adatto da applica- 
re». Il sindacalista ha anche 
evidenziato ulteriori proble- 
matiche come «i soli 10 minu- 
tidipausa concessie illavoro 
durante i giorni festivi: unici 


"i 


Filippo Caputo 


esclusi Natale e Capodan- 
no». La trattativa che si era 
aperta sulla questione tra Co- 
mune, Euro&Promos e Conf- 
sal si è interrotta. La sigla ha 
quindi deciso di «avviare cau- 
se legali per tutti i dipenden- 
ti, senza aspettare l’esito di 
quelle pilota», ha fatto sape- 
re Martelli: «Quello che più 
ci fa arrabbiare è che il Comu- 
ne abbia optato per una pro- 
posta con una retribuzione 
tanto bassa. La politica si è di- 
mostrata totalmente inaffi- 
dabile e priva di sensibilità». 
Unaltrotemaa cui «dedichia- 
mo questo Primo maggio», 
ha affermato il segretario 
provinciale Filippo Caputo, 
«è la democrazia sindacale, 
chein questo momento inIta- 
lia non c'è. Ai sindacati più 
piccoli, indipendenti dallo 
schieramento politico, è im- 
pedita la crescita a prescinde- 
re dalla volontà dei lavorato- 
ri». 


L'APPELLO DELLA UIL 


«Celebriamo insieme 
i valori costituzionali» 


«Festeggiamo il Primo Mag- 
gio celebrando la Costituzio- 
neeisuoi principi di grande ri- 
levanza sociale, che vanno 
preservati e valorizzati, ma so- 
pratutto che vanno messi real- 
mente in pratica, perché sono 
ancora parzialmente attuati. 
Primo tra tutti è il principio 
del lavoro come fondamento 
della nostra Repubblica. Poi 
chiediamo risposte concrete 
al Paese sutemi come salari, fi- 
sco e pensioni, poiché le azio- 
nidel governo purtroppo van- 
no nella direzione opposta ri- 
spetto a quanto necessario e a 
quanto richiesto da Cgil, Cisl 


e Uil. Ma anche un impegno 
deciso dell’esecutivo sulle pro- 
poste di reindustrializzazione 
del sito Wartsilà di Trieste». 
Con queste parole del segreta- 
rio generale, Matteo Zorn, la 
Uil Friuli Venezia Giulia chia- 
malelavoratricieilavoratori, 
le cittadine e i cittadini della 
regione alle manifestazioni 
del Primo Maggio “Festa del 
Lavoro”, organizzate unitaria- 
mente da Cgil, Cisl e Uil. A 
Trieste appuntamento alle9 a 
Campo San Giacomo, a Mug- 
gia alle 10 ai Giardini d’Euro- 
pa, ad Aurisina alle 9.45 al mo- 
numento di Santa Croce. — 


L'INCONTRO AL VALICO DI PESE 


«Lavoratori frontalieri: 
specificità da tutelare» 


«Chiediamo con forza che i 
governi di Italia e Slovenia ri- 
conoscano la specificità della 
condizione dei lavoratori 
frontalieri. Condizione che 
ha subito un altro danno do- 
po l'introduzione dell’asse- 
gno unico e universale peri fi- 
gli a carico, negato ai lavora- 
tori che non risiedono in Ita- 
lia». E la richiesta ribadita dal 
Consiglio sindacale interre- 
gionale Friuli Venezia Giulia 
—Slovenia nel documento sot- 
toscritto in occasione dell’in- 


controdiieri alvalico di Pese, 
tradizionale appuntamento 
che riunisce al confine i sinda- 
cati italiani e sloveni in prossi- 
mità del Primo Maggio. Alla 
presenza di Villiam Pezzetta, 
Luciano Bordin e Michele 
Berti per Cgil, Cisl e Uil del 
Friuli Venezia Giulia, di Peter 
Majcen e Pavle Vhrovec per i 
sindacati sloveni Ks90 e Zsss, 
il documento è stato illustra- 
to da Roberto Treu e dallo 
stesso Majcen, della presiden- 
zadelCsi. — 


Verso la Festa del Lavoro di lunedì 
«Netta distanza fra Usb 
e le sigle complici 

del disastro salariale» 


LALINEA 


UGO SALVINI 


arcare 

una netta 
<< distanza 

con le or- 


ganizzazioni sindacali che 
hanno permesso, negli ulti- 
mi 30 anni, che si concretiz- 
zasse un disastro salariale e 
sociale». Questo il principio 
al quale si ispirerà l'Unione 
sindacale di base (Usb) nel 
celebrare il Primo maggio. 

Il concetto è stato ribadito 
ieri. «Le organizzazioni sin- 
dacali alle quali ci riferiamo 
— è stato il ragionamento — 
hanno sottoscritto il 97% dei 
contratti nazionali e, dal 
2008, i lavoratori italiani 
hanno perso il 12% in termi- 
ni di salario reale. Queste or- 
ganizzazioni hanno perciò 
enormi responsabilità e non 
possiamo stare in piazza con 
chi ha vuotato di significato 
il 1° Maggio. L’Usb ha infatti 
deciso che farà parte del co- 
siddetto spezzone sociale — è 
stato annunciato — che ha ca- 
ratterizzato anche la giorna- 
ta del 25 Aprile. Il sindacato 
deve stare nei luoghi del con- 
flitto sociale, perché siamo 
inun quadro storico e sociale 
dove bisogna assumere la 
maleducazione e riappro- 
priarsi del linguaggio dello 
scontro sociale. Bisogna fare 


come in Francia, Germania e 
Inghilterra — è stato ribadito 
— cioè pretendere risposte 
dalle aziende e dal governo. 
Bisogna rompere l’odioso ri- 
catto del rapporto di lavoro — 
così gli esponenti dell’Usb — 
per avere diritto al permesso 
di soggiorno e per dire no al- 
la partecipazione del nostro 
Paese alla guerra. Il 1.0 Mag- 
gio — hanno aggiunto — deve 
essere soprattutto una gior- 
nata di protesta, davanti alla 
decisione del governo Melo- 
ni di convocare un Consiglio 
dei ministri proprio in tale da- 
ta per annunciare la cancella- 
zione del reddito di cittadi- 
nanza, garantendo ancor 
maggiore libertà alle impre- 
se nell’utilizzo dei contratti a 
termine, e un nuovo ridicolo 
taglio al cuneo fiscale, che co- 
stituisce una provocazione. 
Dobbiamo invece dire con 
chiarezza che i salari si alza- 
no, alzandoli». — 
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TRIESTE 29 


PORTO VECCHIO 


Aperta una nuova bretella 
dietro ai portali di largo Santos 


È l'area liberata dall'arretramento delle dogane. Dodici stalli per i pullman 
L'assessore Babuder: «Rispondiamo così all'incremento dei flussi turistici» 


Giovanni Tomasin 


Si apre alla viabilità la zona 
retrostante i portali storici di 
Porto vecchio, di fronte allo 
spettro della Tripcovich, con 
una nuova “bretellina” e do- 
dici stalli per pullman. L’ope- 
razione ha avuto il crisma 
dell’ufficialità ieri a mezzo- 
giorno: «Il Comune di Trie- 
steinforma che questa matti- 
naè stata aperta alla viabilità 
pubblica l’area retrostante i 
portali storici di Porto vec- 
chio, ora Porto Vivo», recita 
la trionfale nota dell’ente lo- 
cale, che coninuovi parcheg- 
girisponde ai flussi turistici. 
Nelle scorse settimane ab- 
biamo assistito all’arretra- 
mento del confine doganale 
alla seconda fila di edifici, de- 
ciso di concerto da Comune e 
Autorità di sistema portuale 
come “primo passo” verso la 
riapertura dello scalo alla cit- 
tà dopo questa fase portante 
di cantieri. L’area aperta è ac- 
cessibile dalla bretella che 
corre lungo il confine storico 


pu ri 


La nuova bretella all'ingresso de 


I Porto vecchio. 


SR SONE) 3 


Foto di Andrea Lasorte 


del porto e che collega largo 
Città di Santos conle Rive. 

L'accesso così creato, fa sa- 
pere il Comune, potrà essere 
utilizzato sia dai mezzi diret- 
ti alle aree ancora sotto regi- 
me portuale, sia dai pullman 
turistici che troveranno una 
zona di sosta appositamente 
realizzata. Questa nuova 
“bretellina” sbocca infine dal 
portale ex-doganale che por- 
taimezzi nuovamente in lar- 
go Città di Santos. Si è quindi 
sostanzialmente creato un 
percorso ad anello attorno ai 
portali storici. 

Il nuovo assessore con dele- 
ga alle Politiche del territo- 
rio, Michele Babuder, dichia- 
ra che «i lavori attualmente 
in fase di realizzazione sono 
volti a soddisfare gli interessi 
dei cittadini ma anche dei 
tanti turisti presenti in città. 
Trieste è una città che conti- 
nuaarigenerarsi adeguando- 
si alle nuove esigenze di attra- 
zione». 

Per questa ragione, spiega 
l'erede di Sandra Savino 


all'Urbanistica, gli spazi rica- 
vatisono stati destinati a par- 
cheggio per i pullman: «Ne 
arrivano ogni giorno di più — 
dice l’assessore —. Dietro a 
quei portali chiusi per anni 
sono state custodite le mac- 
chine requisite dalla Finan- 
za. Con questi 12 stalli per 
bus, oltre a quelli dedicati ai 
motorini, l’amministrazione 
risponde all'aumento dei 
flussi turistici adattando il 
contesto urbano». 

L’assetto dell’area ad oggi 
va comunque considerato 
provvisorio, precisa Babu- 
der, e altri interventi stanno 
bollendo nel pentolone degli 
uffici: «Sicuramente andre- 
mo a migliorare la recinzio- 
ne-spiega l’assessore—. E co- 
sì che, un passo per volta, 
l’amministrazione prosegue 
con opere di rigenerazione, 
sia urbanistica che viabilisti- 
ca, che inglobano nella città 
le aree del Porto vecchio che 
via via vengono recuperate». 

Nel frattempo proseguono 
le opere di infrastrutturazio- 
ne all’interno del Porto vec- 
chio, dove il cantiere ha reso 
ormai irriconoscibile l’area. 
Il Comune guarda alla riaper- 
tura del collegamento fra 
piazza Libertà e il magazzino 
26 come untraguardo simbo- 
lico di restituzione del Porto 
vecchio alla città: quando la 
gente potrà tornare a correre 
o passeggiare nello scalo, tor- 
nerà a sentirlo suo. La vera 
scommessa, però, si gioche- 
rà in questi anni, nella combi- 
nazione tra cantieri Pnrre in- 
sediamenti nell’area. Stare- 
moavedere. — 
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FAMULARI (PD) 


«Abbiamo chiesto 
l’accesso agli atti 
sul caso Risiera» 


«Ho chiesto al Comune l’ac- 
cesso agli atti per essere mes- 
sa a conoscenza della data 
delle certificazioni dei Vigili 
del fuoco relative alle uscite 
di sicurezza della Risiera di 
San Sabba e delle prescrizio- 
ni relative alla capienza. E un 
dato discriminante per capi- 
re se le scelte sulla limitazio- 
nedegli accessi sono fatte sul- 
la base di elementi tecnici ac- 
quisiti o di altre valutazioni». 
Lo rende noto lavicepresiden- 
te del Consiglio comunale 
Laura Famulari (Pd), che in- 
terviene dopo le spiegazioni 
fornite dall’assessore alla Cul- 
tura Giorgio Rossi. In merito 
il capogruppo dem Giovanni 
Barbo chiede che «nonsi ripe- 
ta l’interdizione del parcheg- 
gio adiacente la Risiera, moti- 
vato pare dal timore di una 
manifestazione che peraltro 
c’è sempre stata, sotto forma 
dicorteo o presidio. Una deci- 
sione che non riguarda diret- 
tamente il Comune ma che di 
fatto ha avuto ripercussioni 
pesanti sulla gestione dell’e- 
vento». Barbo esprime anche 
«soddisfazione per le scuse 
dell’assessore ai cittadini che 
sono rimasti fuori e l’impe- 
gno ad aumentare la capien- 
za il prossimo anno. Glissia- 
mo sulle considerazioni rela- 
tive al fatto che nonsi aspetta- 
vatantagente». 


Mercoledì nell'Auditorium dell'antico scalo 
Per un migliaio di bimbi 
“Civediamo in biblioteca” 
con i personaggi di Costa 


i a — 


La presentazione dell'iniziativa inmunicipio. Foto Lasorte 


L'INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


aranno più di un mi- 
gliaio i bambini che 
frequentato l’ultimo 


anno delle scuole d’in- 
fanzia di Trieste che parteci- 
peranno, mercoledì prossi- 
mo, nell’Auditorium del Por- 
to vecchio, a “Ci vediamo in 
biblioteca”, appuntamento 
organizzato per avvicinare i 
più piccoli al piacere della let- 
tura e alle biblioteche della 
città. 

Promosso dall’Assessora- 
to comunale per le Politiche 
dell'educazione e della fami- 
glia- Servizio scuola, educa- 
zione e biblioteche, guidato 
da Nicole Matteoni, con la 
collaborazione degli inse- 
gnanti delle scuole dell’infan- 
zia e del personale delle bi- 
blioteche comunali, l’even- 


to, presentato ieri in munici- 
pio dall’assessore Elisa Lodi, 
avrà come protagonista Nico- 
letta Costa, autrice e illustra- 
trice triestina di libri perbam- 
bini. «Lo scorso anno — ha ri- 
cordato Costa—la prima edi- 
zione sperimentale riuscì 
perfettamente. Avremo figu- 
ranti e scene molto vivaci 
con la presenza di personag- 
gi molto amati dai bambini, 
come Nuvola Olga e Nina». 
«Stavolta aumentiamo la di- 
mensione dell’evento, coin- 
volgendo ben 36 scuole 
dell’infanzia di Trieste — ha 
precisato Lodi— con l’obietti- 
vo di avvicinare i piccoli alla 
lettura. Eunimpegno di que- 
sta amministrazione conti- 
nuare su questa strada per 
abbinare il gioco all’abitudi- 
ne alla lettura». Per ogni par- 
tecipanteilkit biblioteca (tes- 
sera ricordo dell’evento, li- 
bretto informativo e vademe- 
cumdelle biblioteche). — 


GLI ABBINAMENTI 
TRA NEGOZI 
E ARTISTI/ARTIGIANI 


GIOIELLERIA CREVATIN 
Ludovica Fusco (gioielli) 


MEDICHESSE ERBE & PROFUMI 


Ki Animae 
(lavorazione delle pietre) 


ANDRONA DEGLI ORTI 
na 
NEIRAMI TRIESTE 
ressa 


CHRISTINE 
e Pa Ci 
FALCONERI 


ROSIERLI 


Sonia Cugini 
(decoratrice e pianista) 


LIBRERIA MINERVA 
Er=osì 
GONELLI 
nt 


SPERANZA 
ReDo (re-design) 
MERCERIE SERVADEI 


Chiffon Blue e Gatonero 
(moda) 


SPAZIO 11B 
pei 
ROBE DI KAPPA 
trito _ 


VISIONOTTICA PELLASCHIAR 


Aurea Parovel (make up) 


LUPUS IN FABULA 


Costruzioni in terracotta 
e malta 


FLORIT ARREDAMENTI 


Yupcollars (pelle) 


WITHUB 


n°. 


Torna l'appuntamento con ‘Vetrine animate' 


Seconda edizione lanciata da Confcommercio 
il 6 maggio fra Cavana e via San Francesco 


Artisti, artigiani, opere 
nei negozi del centro 
con ‘Vetrine animate” 


LA CAMPAGNA 


MICOLBRUSAFERRO 


aboratori di carta, fio- 

ri, tessuti, gioielli e al- 

tre creazioni, artigia- 

nie artisti ospiti di ne- 
gozi dove potranno esibire le 
proprie opere o realizzarle, e 
venderle, sul posto. 

Torna “Vetrine animate”, 
giunta alla seconda edizione, 
iniziativa ideata dal Gruppo 
Commercio della Confcom- 
mercio locale, sostenuta dal 


Comune di Trieste, in pro- 
gramma sabato 6 maggio, a 
partire dalle 15.30 e fino alle 
18.30. Una ventina gli eserci- 
zi commerciali coinvolti nel 
centrocittadino, raggiungibi- 
li anche grazie a una mappa 
bilingue, in italiano e inglese, 
progettata graficamente da 
Sara Paschini di “A Trieste Vo- 
lentieri” con “White Cocal 
Press”. Una passeggiata per 
triestini e turistiche potranno 
dedicarsi allo shopping e allo 
stesso tempo scoprire abilità 
e talento di chi opera tutto 
l’annotra botteghe e laborato- 


'nel centro cittadino. Foto di Andrea Lasorte 


ri, confantasia ed estro. 

Ieri si è tenuta la presenta- 
zione ufficiale. Alberto Gior- 
gi, vicepresidente del Gruppo 
Commercio, ha sottolineato 
l’importanza di «assistere dal 
vivo al lavoro di professioni- 
sti, spesso custodi di antichi 
mestieri e arti, che rappresen- 
tano il punto di partenza di 
una filiera produttiva artigia- 
nale fatta di “pezzi unici”, ben 
lontana da quella standardiz- 
zataediserie», mentrela con- 
sigliera Roberta Maggini ha ri- 
cordato come la manifestazio- 
ne sarà «veicolata anche da 
pubblici esercizi e strutture al- 
berghiere cittadine dove, trie- 
stini e ospiti, potranno ritira- 
rela piantina, che guiderà nel 
percorso di scoperta delle “Ve- 
trine animate”». Le mappe 
dell’evento saranno pubblica- 
te anche sul sito Discover Trie- 
ste. L'area interessata va da 
Cavana a via San Francesco, 
ogni negozio potrà esporre, 
già al mattino, un cartello co- 
lorato, che annuncia la pre- 
senza degli artisti e degli arti- 
giani nelpomeriggio. — 
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30 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Elezioni Assostampa 


Il Direttivo Assostampa ha indet- 
to le elezioni per il rinnovo degli 
organi sociali. A Trieste si vota in 
Corso Italia 13 dalle 10 alle 17 do- 
menica 14 e lunedì 15 maggio. 


Centrale idrodinamica 


Martedì 2 maggio alle 9 alla Cen- 
trale idrodinamica in Porto vec- 
chio si svolgerà la cerimonia di 
inaugurazione delle lezioni uni- 
versitarie di infermieristica. 
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Sabati ecologici 


Quarta tappa oggi dei Sabati eco- 
logici di AcegasApsAmga. Ap- 
puntamento a Borgo San Sergio 
in piazzale XXV Aprile, entrando 
da via Curiel, dalle 10 alle 16. 


celere 


L'allarme della Fidal 
«Criticità al Grezar 

e al Draghicchio 
Servono interventi» 


Così il presidente provinciale della Federatletica, Biviano 
Il Gomune: «Risposte concrete per quanto di competenza» 


Lorenzo Degrassi 


Ritardi nella realizzazione 
degli interventi promessi, ti- 
mori perla stagione di atleti- 
ca appena cominciata e poi 
l’atavica, difficile, conviven- 
za fra la regina degli sport e 
il calcio. 


Ancora una volta l’atleti- 
ca leggera lancia l’allarme 
sulla situazione dell’impian- 
tistica cittadina, un allarme 
meno “gridato” rispetto al 
passato, ma non privo di pre- 
occupazioni per il futuro sia 
dello stadio Grezar che del 
campo sportivo “Draghic- 


chio” di Campo Cologna. 


ITRE PROBLEMI DEL GREZAR 


«L’omologazione della pi- 
sta di atletica dell'impianto 
diValmaura scade a novem- 
bre-ricorda Giacomo Bivia- 
no, presidente della Fidal 
provinciale — e ancora non 


sappiamo quando inizieran- 
noilavori perla realizzazio- 
ne di quella nuova. Sappia- 
mo che il Comune sta facen- 
do tutto il possibile, ma i 
tempi che si allungano ci 
preoccupano, perché per 
noi è estremamente impor- 
tante far coincidere i lavori 
con le attività degli atleti. Il 
nostro sollecito è dovuto an- 
che al fatto che quella del 
Grezarè l’unica pista di atle- 
tica a 8 corsie del Fvg». Nel 
frattempo chi frequenta lo 
stadio per la corsa non ha la 
possibilità di cambiarsi: 
«Gli spogliatoi sono chiusi, 
mentre attendiamo ancora 
che sia risolto il problema 
del guano presente nel sot- 
totribuna». 


L'ASSESSORE 


Su queste tre problemati- 
che, l'assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi assicura 
che, «per quanto riguarda 
lanuova pista di atletica stia- 
mo formalizzando l’incari- 
co perlasua realizzazione. I 
lavori partiranno in autun- 
no, perciò a tempo debito 
daremo le dovute comuni- 


LA SITUAZIONE 


GLI SPOGLIATOI CHIUSI AL GREZAR, IN ALTO 
I DUE IMPIANTI E BIVIANO. FOTO LASORTE 


«Dalla pista 

di Valmaura a quella 
danneggiata 

di Campo Cologna: 
c'è preoccupazione 
per l'attività» 


È 


REC 


cazioni alle società, condivi- 
deremo il calendario con la 
Fidal in modo da non com- 
promettere le loro attività». 

Sul tema degli spogliatoi 
Lodiricorda che «sono chiu- 
si perché il Comune aveva 
chiesto alla Fidal la propria 
disponibilità alla gestione 
dell’appalto perle pulizie. Il 
problema del guano, infine, 
lo stiamo risolvendo defini- 
tivamente con una pulizia 
che verrà ultimata entro l’e- 
state». Altro problema anno- 
so del Grezar riguarda la 
convivenza, storicamente 
complicata, fra calcio e atle- 
tica. «Conla Triestina servi- 
rà fare un ragionamento a fi- 
ne campionato —- sottolinea 
Lodi—madicerto l’instabili- 
tà societaria degli ultimi me- 
sinon ha aiutato». Una con- 
vivenza tornata turbolenta 
dopo una parentesi profi- 
cua durata dalla scorsa esta- 
te fino a gennaio. «Abbiamo 
il divieto assoluto di effet- 
tuare qualsiasi tipo di lan- 
cio — ricorda Biviano — sia 
conil martello che con il gia- 
vellotto, dalla “gabbia” ver- 
so il rettangolo di gioco, an- 


Il focus organizzato al Centro di formazione Asugi di San Giovanni 


«Attività fisica e morte improvvisa 
Meno rischi con gli esami medici» 


IL CONVEGNO 


e probabilità di una 
morte improvvisa du- 
rante o dopo aver prati- 
cato dello sport aumen- 
ta conl’età. A ribadirlo ieri, nel 
corso di un convegno realizza- 
to nel Centro di formazione 
aziendale Asugi di San Giovan- 
ni, sono stati fra gli altri il diret- 


tore del Centro patologie car- 
diovascolari Andrea Di Lenar- 
da nonché i medici dello sport 
e cardiovascolari Paolo Berga- 
gna, Irena Tavcar, Arianna Ius 
e Valeria Azzini. «La morte im- 
provvisa nella Corsa della Bo- 
ra dello scorso gennaio è stata 
la causa che ci ha portato qui 
oggi — ha premesso Tavcar — 
ma oggi episodi di morte lega- 
ti alla pratica sportiva sono 


molto meno frequenti di quan- 
to non lo fossero in passato. In 
particolare dal 1980, quando 
per legge è diventata obbliga- 
toria la visita medico-sportiva, 
che ha fatto scendere l’inciden- 
za del 90%». Ciò non toglie 
che il rischio persista. «Anche 
facendo l’autopsia—ha spiega- 
to ancora Tavcar-nel 25% dei 
casi rimane sconosciuto il mo- 
tivo dell’aritmia che porta al 


DEI 


o sla 


li 


decesso». 

Una cosa però è certa: «Il ri- 
schio di morte improvvisa in- 
crementa con l'avanzare dell’e- 
tà». Ma allora praticare sport 


L'appuntamentodi ieri all'ex Opp. Andrea Lasorte 


fa male? «Non se si eseguono i 
dovuti controlli - ha aggiunto 
Ius-maogniatleta si deve ren- 
dere conto che dopo i 35 anni 
aumenta il rischio cardiovasco- 


lare». Diverso è anche il ri- 
schio fra uomo e donna. «Le 
femmine sono più “coperte” 
nella fase fertile — ha aggiunto 
Ius-ma dopo la menopausa il 

rischio si equivale all'uomo». 
Praticare l’attività sportiva 
più adatta può giungere da pre- 
venzione. «Lo sforzo fisico per- 
sonalizzato diventa terapia — 
ha spiegato a propria volta Az- 
zini-e fa diminuire i rischi car- 
diovascolari». Infine il respon- 
sabile del 118 Alberto Perato- 
ner, mentre i colleghi Manuel 
Cleva e Carlo Pegani praticava- 
no il massaggio cardiaco a un 
manichino, ha ricordato come 
«in caso di emergenza» sia «es- 
senziale saper iniziare le ma- 
novre di rianimazione prima 
dell’arrivo dei soccorritori».— 
LO.DE. 
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Controlli sulla pesca 


In aprile il Centro controllo area 
pesca della Direzione marittima 
ha compiuto oltre 200 controlli, 
sequestrato 46 kg di pesce e com- 
minato multe per 27 mila euro. 


Ottantenne denunciato 


La Polizia locale ha denunciato 
per danneggiamento un 80 en- 
ne, filmato - mentre rigava la fian- 
cata di un'auto a San Vito - dallo 
stesso proprietario delmezzo. 


TRIESTE 31 


Il tragico schianto 


Stando alle ricostruzioni dell'inci- 
dente, Denis Vidau, il 19enne mor- 
to mercoledì sera a Opicina nello 
schianto contro un'auto, era fini- 
to contromano con il suo scooter. 


Impianti sportivi 


che quando non si allena la 
Triestina. Fatto che per noi 
è motivo di frustrazione». 


IL DRAGHICCHIO 


Iproblemi non mancano an- 
che al Draghicchio di Cam- 
po Cologna, recentemente 
rimesso a nuovo proprio 
dal Comune e gestito dalla 
Uisp. «Qui la gabbia per i 
lanci — lamenta Biviano — 
pur se nuova non è utilizza- 
bile, perché piegata dalle 
raffiche di bora. Inoltre, su 
una delle due curve la pista 
si è innalzata a causa delle 
radiciche crescono sottoter- 
ra». Una problematica, que- 
st'ultima, nota all’assessore 
ai Lavori pubblici, che an- 
nuncia come «l’intervento 
di ripristino della pista am- 
malorata partirà a maggio, 
in modo da essere comple- 
tato per il meeting di atleti- 
ca del prossimo luglio. Per 
quantoriguarda le attrezza- 
ture, le stesse sono state 
omologate dalla Fidal, per- 
tanto non so quali responsa- 
bilità possa avere in questo 
casoil Comune». — 
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L'assessore Lodi ha riassunto le opere del Comune sulla struttura, 
incluse quelle più recenti utili alla riapertura dopo lo stop di febbraio 


«I lavori sulla copertura, 

i segnali per le vie di fuga 

e ora addio alle barriere»: 

il punto sul PalaChiarbola 


LASTRUTTURA 


unto della situazio- 

ne in loco, ieri matti- 

na, sugli interventi 

svolti dal Comune 
per garantire la riapertura al 
pubblico del PalaChiarbola. 
L’assessore ai Lavori pubbli- 
ci Elisa Lodi ha illustrato, as- 
sieme all’ingegner Luigi Fan- 
tini, alla geometra Ingrid 
Umek e al dottor Fabio Ci- 
priani, gli interventi manu- 
tentivi realizzati negli ultimi 
mesi sulla struttura. 

«Sono stati fatti lavori sul- 
la copertura per un valore di 
500 mila euro — ha spiegato 
l’assessore Lodi, con il rifa- 
cimento della guaina imper- 
meabilizzante, la sistema- 
zione di parti ammalorate 
ed altri piccoli interventi di 
restauro». 

In seguito ad alcune visite 
ispettive eseguite dai Vigili 
del fuoco a fine gennaio, lo 
scorso 14 febbraio l’impian- 
toera stato chiuso, con il con- 
seguente spostamento delle 
14 società che svolgono atti- 
vità al suo interno in altre 
strutture. «Nel corso dei so- 
pralluoghi — ha proseguito 
Lodi- erano state riscontra- 
te alcune difformità di natu- 
ra strutturale, impiantistica 
e gestionale ai fini dell’emer- 
genzaediutilizzo della strut- 


| ————l 

AL PALAZZETTO 

L'ASSESSORE ELISA LODI CON LO STAFF 
COMUNALE E L'IMPIANTO. FOTO LASORTE 


Inprogramma pure 
interventi finalizzati 

a poter ricominciare 
a utilizzare le palestre 
dedicate a pugilato 

e arti marziali 


tura. I motivi dell’improvvi- 
sa chiusura vanno ricercati 
in questioni tecniche e orga- 
nizzative interne al palazzet- 
to». 

È toccato poi adempiere a 
una serie di interventi riguar- 
danti la normativa antincen- 
dio, al fine di ottemperare al- 
le prescrizioni, come l’imple- 
mentazione segnaletica del- 
le vie di esodo, la sostituzio- 
ne delle lampade di emer- 
genza e l’installazione della 
nuova segnaletica relativa 
alla sicurezza. Tutto ciò in 
modo tale da poter garanti- 


re, lo scorso 27 marzo, laria- 
pertura pomeridiana del pa- 
lazzetto “Giorgio Calza” di 
via Visinada. Lunedì scorso, 
infine, la riapertura definiti- 
vaaorario pieno (8.30-22). 

Gli interventi però non so- 
noancora finiti. «Attualmen- 
te sono in corso ulteriori la- 
vori che tuttavia non incido- 
no sulle attività sportive del 
palazzetto — sempre Lodi — 
che possono continuare a 
svolgersi in piena ottempe- 
ranza con le prescrizioni dei 
Vigili del fuoco. A breve sa- 
ranno sostituite due porte, 


una parete di cartongesso e 
sarà poi ampliata la rete de- 
gli idranti. Inoltre sono in 
corso, nell’ala di via Visina- 
da, interventi volti ad ottene- 
re la riapertura delle pale- 
stre dedicate al pugilato e al- 
le arti marziali». Saranno 
poi effettuati lavori per la ri- 
mozione delle barriere archi- 
tettoniche, in aiuto alle per- 
sone con limitata capacità 
motoria, interventi per un 
importo complessivo di ulte- 
riori 150 mila euro. — 

LD. 
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Da scuole di ogni ordine e grado 2.500 i protagonisti in piazza Unità 
Raccolti fondi per una casa che accoglierà chi ha bisogno di aiuto 


L'emozione dei piccini 
e la sfida fra i “grandi” 
unite dalla solidarietà 
alla Corsa dei Miracoli 


L’EVENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


ulla testa i cappellini 
gialli dedicati all’even- 
to, qualche saltello di 
riscaldamento sul po- 
sto, un saluto a genitori e pa- 
renti, un sorriso perle foto ri- 
cordo e poi via di corsa lungo 
il circuito. Sono stati 2.500 i 
bambini e ragazzi che ieri 
hanno partecipato alla nona 
edizione della “Corsa dei Mi- 


racoli”, organizzata in piaz- 
za dell’Unità d’Italia nel cor- 
so di tutta la mattinata dalla 
Fondazione Caritas Trieste 
Onlus, attraverso Young Ca- 
ritas, con la coorganizzazio- 
ne del Comune di Trieste. 

Un po’ di emozione per i 
più piccoli, della scuola d’in- 
fanzia, con il percorso più 
breve da completare. Spirito 
agonistico e competitivo per 
i più grandi, che hanno af- 
frontato i tracciati più lun- 
ghi. A inizio giornata il saluto 
del vescovo Enrico Trevisi: 


«Non è questo il momento 
perle prediche—ha detto iro- 
nicamente al microfono-ma 
è l’occasione per farvi l’augu- 
rio che sia una bella giornata 
da trascorrere insieme, che si 
possa imparare a essere sì di 
corsa, ma per una buona cau- 
sa, con un obiettivo, diventa- 
re più attenti alle esigenze de- 
glialtri». 

Invariata la formula, già 
adottata in passato: un even- 
to solidale durante il quale 
gli studenti percorrono un 
tracciato definito sulla piaz- 


za, puntando a concludere il 
maggior numero possibile di 
giri. Prima della manifesta- 
zione ogni alunno ha cercato 
unoo più sponsor, anche trai 
familiari e gli amici, pronti a 
presentare un’offerta per 
ogni tratto di corsa portato a 
termine. I proventi saranno 
interamente devoluti a una 
casa di accoglienza in città, 
per persone in condizioni di 
disagio o difficoltà, di tipo so- 
ciale, personale o economi- 
co. Per tutti ha prevalso ieri 
lo spirito di divertimento, pri- 
ma ancora dell’obiettivo di 
superare i compagni. I parte- 
cipanti più piccoli, di soli tre 
anni, sono stati i più applau- 
diti. Chi camminando, chi 
correndo, accompagnati da- 
gli insegnanti, hanno com- 
pletato la gara sostenuti dal 
tifo di genitori e nonni dietro 
le transenne. E non è manca- 
to qualche capitombolo, af- 
frontato conilsorriso. 

I più grandi hanno conclu- 
so la prova ormai in tarda 
mattinata. E le gocce di piog- 
gia cadute sul finale non han- 
no frenato gli entusiasmi. 
Dal 2016, nell’ambito della 
giornata, è istituito anche il 
“Trofeo Graziano Capello”, 
che ricorda un insegnante di 
scienze motorie dell’istituto 
Max Fabiani scomparso pre- 
maturamente, che per anni 
aveva collaborato alla corsa. 
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IN PIAZZA UNITÀ 
ISTANTANEE DALLA MATTINATA 
DI IERI NELLE FOTO DI ANDREA LASORTE 


Il vescovo Trevisi 

ha salutato gli iscritti: 
«Una bella giornata 
da vivere insieme, 
pensando anche alle 
esigenze degli altri» 


LA REGIA 


Organizzata ogni anno 
dalla Young Caritas 


La "Corsa dei Miracoli" è orga- 
nizzata ogni anno dalla Young 
Caritas, che già dal settembre 
precedente all'evento — quin- 
di dall'inizio dell'anno scolasti- 
co — si occupa di contattare e 
coinvolgere le scuole del terri- 
torio, puntando sull'abbina- 
mento tra sporte solidarietà. 
MI.B. 


Il premio, che va alla scuola 
più numerosa, è stato asse- 
gnato al Deledda, presente 
con500ragazzi. 

Le scuole che hanno aderi- 
to all'edizione 2023 sono, 
per l'infanzia, Delfino Blu, 
Oma (Opera Maria Ausiliatri- 
ce), Duca D'Aosta e “I Cuccio- 
li”. Per le primarie Morpur- 
go, Gaspardis, Dardi, Colle- 
gio Dimesse, Rossetti e Fo- 
schiatti. Per le secondarie di 
primo grado Divisione Julia 
e Caprin. Perle secondarie di 
secondo grado Ciofs, Deled- 
da-MaxFabiani, Galilei, Nau- 
tico-Galvani e Nordio. 

Valentina Gariuolo, re- 
sponsabile di Young Caritas, 
sottolinea soprattutto «il pre- 
zioso aiuto fornito da tanti ra- 
gazzi nell’organizzazione 
complessiva della manifesta- 
zione, un supporto volonta- 
rio che abbiamo molto ap- 
prezzato, come quello garan- 
tito da un’ottantina di stu- 
denti del Deledda ai giudici o 
alle scolaresche, o quello del 
gruppo del Ciofs, che ha dato 
unamano peri varchie l’inse- 
rimento delle classi, così co- 
me quello degli studenti del 
Nautico. E la riprova che, se 
ai giovani viene data la possi- 
bilità di attivarsi e di realizza- 
re progetti importanti, si im- 
pegnano con grande entusia- 
smo». — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


LA NUOVA IMPOSTA TURISTICA 


Da giugno a Muggia 
la tassa di soggiorno 


Dopo l'ok in aula all'istituzione, la giunta sta lavorando 
alla definizione dell'importo: potra variare da 0,50 a 2,50 euro 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il Comune di Muggia si pre- 
para a introdurre per la pri- 
ma volta sul proprio territo- 
rio di riferimento la tassa di 
soggiorno. Muggia entrerà 
così nel novero dei comuni 
del Fvg che già applicano 
l'imposta: Lignano, Trieste, 
Grado, Aquileia, Duino Auri- 
sina (dove in realtà ora è so- 
spesa), Forni di Sopra, Arta 
Terme, Sauris, Forni Avoltri 
e Ravascletto. L'obiettivo del- 
la giunta guidata dal sindaco 
Paolo Polidori - forte dell’ap- 
provazione dell’altra sera in 
Consiglio comunale della de- 
libera che ne prevede l’istitu- 
zione - è quello di attivarla en- 
tro la prima metà di giugno. 
Per il vicesindaco con delega 
al Turismo Nicola Delconte 
si tratta di «un altro tassello 
importante per il rilancio del 
turismo a Muggia. Assieme 
alnuovosito internet dedica- 
to ai servizi turistici che sta 
peressere finanziato con fon- 
di Pnrr, l’amministrazione 


Il Consiglio comunale di mercoledì sera. Andrea Lasorte 


inizia un percorso di valoriz- 
zazione del territorio che 
mai era stato fatto. Stiamo 
ponendo le basi per un rilan- 
cio della nostra città che at- 
tendevamo da tempo. In que- 
sti primi mesi del 2023 stia- 
mo assistendo a un’importan- 
te affluenza di persone che vi- 
sitano Muggia». 

L'assessore al Bilancio An- 
drea Mariucci spiega, nello 
specifico, che «la contabiliz- 


Hrovatin: «Conto sulla generosità dei cittadini» 
Casadistrutta dalle fiamme 
Sgonico si prepara 

ad aiutare madre e figlio 


LA MOBILITAZIONE 


SGONICO 
— 
già partita a Sgonico 
la gara di solidarietà 
per aiutare la famiglia 
composta dalla madre 
ultrasettantenne e dal figlio 
poco più che cinquantenne 
che l’altra notte ha subito la 
quasi totale distruzione della 
propria abitazione, nella fra- 
zione di Borgo Grotta Gigan- 
te, a causa di un incendio. «Ho 
subito attivato i servizi sociali 
— così la prima cittadina Moni- 
ca Hrovatin — perché la situa- 
zione di queste persone è vera- 
mente difficile. Hanno perso 
tutto». L'allarme è scattato ver- 
sole3.30diieri mattina, quan- 
doiVigili del fuoco del Coman- 
dodi Trieste sono stati chiama- 
ti sul posto. Per domare il fuo- 
cosonostatiutilizzati un’auto- 
botte e un cosiddetto furgone 


L'intervento dei Vigili del fuoco nella notte 


polisoccorso. I pompieri han- 
no subito iniziato le operazio- 
ni di spegnimento dell’incen- 
dio, che a quel punto aveva or- 
mai interessato gran parte del- 
lacasetta di due piani, riuscen- 
do infine a spegnere le fiam- 
me. Considerate le complesse 
operazioni di emergenza e suc- 
cessiva bonifica, l'intervento è 
durato tutta la notte. La donna 
dovrà rimanere in ospedale an- 
cora per diversi giorni a causa 
delle ustioni, il figlio dovrebbe 
cavarsela più rapidamente. 
«L’incendio— aggiunge Hro- 
vatin-ha scosso l’intera comu- 
nità, perché ci conosciamo più 
o meno tutti, e per questo con- 
to sulla generosità dei nostri 
concittadini. Ringrazio anche 
i Vigili del fuoco — conclude il 
sindaco — per la tempestività 
dell’intervento e per la grande 
gentilezza e la grande compe- 
tenza evidenziate anche in 
questaoccasione».— —U.SA. 
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zazione e i pagamenti saran- 
no trimestrali e sarà cura de- 
gli operatori del settore inse- 
rire il flusso delle presenze 
del periodo. Gli avvisi di pa- 
gamento verranno generati 
automaticamente dal soft- 
ware che presto sarà in dota- 
zione. Con una delibera di 
giunta andremo a definire 
l'importo del corrispettivo 
da versare, che potrà variare 
da 50 centesimi a 2,50 euro, 


OGGI E LUNEDÌ 


A Santa Croce 
la Festa 
delPrimo maggio 


Sarà il segretario naziona- 
le di Rifondazione comuni- 
sta Maurizio Acerbo il pro- 
tagonista del dibattito di 
oggi alla Festa del Primo 
maggio a Santa Croce, dal- 
le 17 sul campo sportivo. 
“Il lavoro oggi, tra conti- 
nue innovazioni informati- 
che e vecchio sfruttamen- 
to: salari da fame, assenza 
di diritti, omicidi bian- 
chi”, iltitolo del confronto 
alle 17.30. Alle 20 il con- 
certo del gruppo Gang. La 
festa sarà riproposta lune- 
dì dalle 12: il saluto al Pri- 
mo maggio alle 16. (u.sa.) 


OGGI E DOMANI 


A Porto San Rocco 
la gara tricolore 
di pesca sportiva 


Dopo anni di assenza ri- 
torna a Muggia in questo 
weekend, in particolare 
nelle giornate di oggi e 
domani, il campionato 
italiano di pesca sportiva 
“Bolentino a Coppie”, or- 
ganizzato dall’Asd Dipor- 
tisti Muggia con la colla- 
borazione dell’Aps San 
Bartolomeo, che si occu- 
perà della pesatura del 
pescato, l’ausilio della 
Fipsasdi Trieste e il patro- 
cinio del Comune di Mug- 
gia. La partenza e l’arrivo 
a fine gara sono previsti 
entrambi a Porto San Roc- 
co. (lu.pu.) 


diversificabile per diversa ti- 
pologia di struttura ricettiva. 
Grazie al voto dello scorso 
Consiglio comunale del 26 
aprile, che ha approvato la 
delibera potremmo dare av- 
vio alla riscossione già nella 
prima metà di giugno». Ma- 
riucci evidenzia inoltre come 
«la legge disciplina stretta- 
mente i campi di destinazio- 
ne del gettito dell’imposta 
sul turismo, ossia un primo 
35% in investimenti finaliz- 
zati a migliorare l’offerta turi- 
stica e la sua fruibilità, un ul- 
teriore 35% in servizi di pro- 
mozione turistica, più un ri- 
manente 30% destinato a in- 
terventi di rilevanza turistica 
anche indiretta. Le scelte ver- 
ranno in ogni caso prese di 
concerto con le associazioni 
di categoria. La stessa norma 
prevede poi espressamente 
un’intesa tra Comune, opera- 
tori di categoria e PromoTuri- 
smoFvg qualora il gettito pre- 
sunto iscritto nel prossimo bi- 
lancio di previsione superi i 
50 mila euro». L’assessore ri- 
corda quindi che, «grazie al 
lavoro coordinato tra questo 
assessorato e gli uffici, il Co- 
mune di Muggia si vede asse- 
gnatario di una quota di qua- 
si 300 mila euro di fondi Pnrr 
per la transizione digitale. 
All’interno di questo inter- 
vento andremo a realizzare 
importanti servizi anche per 
il turismo, in particolare un 
sito internet tematico. Col- 
mare il ritardo digitale in cui 
ci siamo trovati è un aspetto 
fondamentale per poter offri- 
re dei servizi all’altezza sia al 
cittadino che alturista».— 
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Nell'ambito del cosiddetto ‘caso rumori" 
L'exFerriera apre le porte: 
Polidori prepara la visita 
dei consiglieri comunali 


ILSOPRALLUOGO 


MUGGIA 


9 intervento 

| di posa di 

<< una barrie- 
ra imper- 


meabile lungo l’area di costa 
dell’ex Ferriera di Servola è 
iniziato a gennaio di que- 
stanno esi svilupperà percir- 
ca 12 mesi, su due turni dalle 
5 alle 23. L'impresa ha dato 
la propria disponibilità a visi- 
tare i cantieri. Quindi orga- 
nizzeremo, nei prossimi gior- 
ni, una visita aperta a tutti i 
consiglieri che vorranno ef- 
fettuarla ma anche, e soprat- 
tutto, ai cittadini che ne han- 
no interesse, in maniera da 
farsi illustrare gli interventi 
che vengono effettuati». Co- 
sì si era espresso l’altra sera 
in Consiglio comunale il sin- 
daco Paolo Polidori in rispo- 
sta a un’interrogazione del 
consigliere comunale di mi- 
noranza Maurizio Fogar sui 
rumori riconducibili appun- 
to ai lavori per la messa in si- 
curezza della linea di costa. 
Dalle parole ai fatti: proprio 
ieri sono partite dalla segrete- 
ria delsindaco delle e-mail in- 
dirizzate ai membri della 


giunta ea tuttii consiglieri co- 
munali per informarli che «a 
breve verrà organizzato un 
sopralluogo presso la sede 
della Ferriera. A tale proposi- 
to si chiede gentilmente di 
fornirci i nominativi dei con- 
siglieri interessati ad aderire 
ataleiniziativa». 

«Come prima cosa—ha poi 
spiegato a voce Polidori—rac- 
cogliamole adesioni dei con- 
siglieri comunali e vediamo 
quanti sono interessati al so- 
pralluogo che, per motivi di 
sicurezza, avrà una capienza 
massima da rispettare. Una 
volta raccolte le richieste a 
partecipare, ci muoveremo 
per calendarizzare la visita, 
sentendo la ditta che si occu- 
padeilavori, perstabiliremo- 
dalità e tempistiche. Dopo i 
consiglieri, come già antici- 
pato nelle scorse settimane, 
ciorganizzeremo anche peri 
sopralluoghi con i cittadini. 
Questa è la riprova che non 
abbiamoniente da nasconde- 
re, e che stiamo operando in 
totale trasparenza». Intanto 
Fogar ha aderito all’iniziati- 
vainformando che «mi avvar- 
rò della presenza di un consu- 
lente tecnico fra i più noti, a 
Trieste e in Italia, che gentil- 
mente mi accompagnerà nel 
sopralluogo».— LU.PU. 
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lo 


Il comprensorio Siot con il parco serbatoi alle porte di San Dorligo della Valle. Andrea Lasorte 


La mossa congiunta di Legambiente 
e Movimento Difesa del cittadino 


Cogeneratori SIOt: 
approdano al Tar 
iricorsi ambientalisti 


IL CONTENZIOSO 


UGO SALVINI 


pproda al Tarla bat- 
taglia di Legambien- 
tee Movimento Dife- 
sa del cittadino con- 
tro i cogeneratori della Siot, 
uno dei quali installato nel 
territorio comunale di San 
Dorligo della Valle. Le due or- 
ganizzazioni hanno infatti an- 
nunciato di aver depositato i 
propri ricorsi contro la Regio- 
ne (ela Società italiana per l’o- 


leodotto transalpino) «per 
aver autorizzato —si legge nel- 
la motivazione — la realizza- 
zione di quattro impianti di 
cogenerazione ad alto rendi- 
mento nelle stazioni di pom- 
paggio che la Siot gestisce da 
oltre 50 anni». La vicenda ha 
tenuto banco per tutto il 
2022 nelle aree interessate, 
cioè fra San Dorligo, Reana 
del Rojale, Cavazzo Carnico e 
Paluzza, coinvolgendo vari 
portatori d’interesse, «dopo 
che una relazione tecnica pro- 
dotta dall’Agenzia per l’ener- 
gia Fvg - si legge in una nota 


delle due sigle — aveva svela- 
to l'insussistenza della natu- 
ra altocogenerativa degli im- 
pianti autorizzati, successiva- 
mente suffragata anche da 
specifiche e autonome rela- 
zioni delle università di Udi- 
needi Trieste. L'installazione 
di pompe a gas metano deter- 
minerebbero un grave danno 
ambientale non solo local- 
mentema anche in tutta la Re- 
gione poiché renderebbero 
più difficile e onerosa la tran- 
sizione energetica verso la de- 
carbonizzazione. Il tutto per 
un vantaggio economico 
esclusivo per la Siot. A nostro 
avviso — sottolineano Legam- 
biente e Movimento Difesa 
del cittadino — sono molte an- 
che le altre norme violate, in 
particolare quelle relative al- 
lavalutazione di impatto am- 
bientale, alla Convenzione 
delle Alpi, alla legge regiona- 
le sull’energia, alle prescrizio- 
ni sulle compensazioni, alla 
conservazione degli habitat 
naturali». Alla notizia della 
presentazione dei ricorsi, la 
Siot ha risposto con un «no 
comment».— 
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IL PROGETTO DI COOP E LIBERA 


Pedalata iniziata a Trapani il30 marzo arriva ill’ maggio a Trieste 


Una pedalata in tandem da 
Trapania Trieste, peruna ven- 
tina di ciclisti partiti il 30 mar- 
zo dalla Sicilia che stanno risa- 
lendo l'Italia, con il progetto 
"Pedala e Vai", una comunità 
terapeutica inmovimento, na- 
ta da una idea dell'associazio- 
ne sportiva Cycling Pangea. Il 
30 aprile da Udine faranno tap- 
pa prima a Cervignano, poi al 
Parco comunale dell'Isonzo a 
Turriaco e infine giungeranno 
alla Riserva Naturale Regiona- 
le della Foce dell'Isonzo — Iso- 
la della Cona a Staranzano, 
percorrendo nel corso della 
giornata circa 60 km in pianu- 
ra. 

Ripartiranno il l’maggio da 
Staranzano per arrivare a Trie- 
ste in Piazza Unità d'Italia, per- 
correndo così gli ultimi 45 chi- 
lometri di un lungo viaggio. A 
Trieste l'arrivo è previsto tra le 
ore10ele10.30eiciclisti tro- 
veranno ad accoglierli i soci di 


LE LETTERE 


Giunta comunale 
Il welfare 
eilneoassessore 


Il sindaco di Trieste non pote- 
va fare “scelta” migliore che 
nominare il “bancario” asses- ' 
sore al welfare. ! 
Secondola mia opinione è sta- | 
tauna scelta sciagurata! 
Da questa nomina si intuisce ' 
quanta “importanza” ilsinda- ! 
co dà al Dipartimento delle ! 
politiche sociali. 
E proprio ilcaso dimenziona- | 
re il pensiero di Simone De 
Beauvoir “come tutti sanno, 
oggigiorno la condizione dei ' 
vecchi è scandalosa (...),ivec- ! 
chi sono esseri umani? A giu- ; 
dicare dal modo con cui sono ' 
trattati nella società, è lecito | 
dubitare”. 
«Una scelta strategicamente ! 
dannosa» riporta la nota cita- ! 
ta dal Piccolo giovedì 20 apri- ' 
le, eancora «nonviè alcunele- | 
mento meritocratico a sup- ' 
porto della nomina, né voti, ' 
né competenza pur essendo : 
uno stimato bancario». 
Premesso che il precedente as- : 
sessore (dimessosi in quanto ! 
eletto consigliere regionale) ' 
non era a mio avviso il massi- | 
modei politici istituzionali, al- : 
meno sapeva e conosceva Co- ' 


Coop Alleanza 3. 0, il coordina- 
mento provinciale di Libera Go- 
rizia con il presidio intitolato a 


sa fosse la disabilità e la non 
autosufficienza. 
Il neo eletto assessore dovrà 
farsi guidare dagli attuali diri- 
genti, i quali da anni continua- 
no a negare agli anziani non 
autosufficienti malati di Alz- 
heimer ricoverati nelle case 
di riposo comunali diritti co- 
stituzionali e leggi in materia 
sanitaria e sociosanitaria. 
Diritti, qualora si guardi alla 
giurisprudenza, riconosciuti 
dai vari gradi della magistra- 
tura ordinaria e amministrati- 
va. 
Pertanto, il modulo/doman- 
da per l’accesso alla struttura 
comunale e contributi per 
l'abbattimento della retta di 
persone anziane ultrasessan- 
tacinquenni malate di Alzhei- 
mer o demenza che riporta: 
«Il contributo comunale vie- 
neerogatoatitolo di mera an- 
ticipazione e che pertanto, 
ogni disponibilità reddituale 
o patrimoniale, presente o fu- 
tura, deve essere dichiarata e 
resa disponibile per la coper- 
tura della retta o perla restitu- 
zione di contributi già antici- 
pati, che se non precedente- 
mente restituiti, andranno a 
gravare sull’asse ereditario», 
non subirà alcuna rettifica 0 
cancellazione di detta clauso- 
la, la quale contrasta con la 
normativa nazionale vigente 
in materia sanitaria e sociosa- 
nitaria. 
Sergio Vicini 
resp. Sportello aperto anziani 


Marcella di Levrano e parteci- 
peranno al corteo per la Festa 
dei Lavoratori, dove la loro 


Risiera 
La cerimonia 
negata 


Risiera di San Sabba, 25 apri- 
le 2023, cerimonia per cele- 
brare la Liberazione dal nazi- 
fascismo che a Trieste si tiene 
tradizionalmente all’interno 
dell’unico campo di stermi- 
nio nazi-fascista italiano. 

Eunluogotriste a cui ci si avvi- 
cina sempre con rispetto e ti- 
more. Quest'anno è stata un’e- 
sperienza inquietante: all’ar- 
rivo vengo accolta da agenti 
di polizia schierati in assetto 
antisommossa e blindati del- 
la polizia che sbarravano la 
strada in ogni direzione e im- 
pedivano l’accesso alla Risie- 
ra, dove si stava svolgendo la 
cerimonia. Eravamo molti là 
fuori desiderosi solo di festeg- 
giare il 25 aprile, la festa della 
Liberazione dal nazi-fasci- 
smo.Trieste si è distinta inIta- 
lia, credo sia l’unica città in 
cui è stato impedito ai cittadi- 
ni di partecipare e manifesta- 
re liberamente. Le motivazio- 
ni addotte a posteriori non 
convincono, se esisteva un 
contingentamento doveva es- 
ser reso noto pubblicamente 
prima e non dopo, nel tentati- 
vo di giustificare un’organiz- 
zazione vergognosa e irrispet- 
tosa deicittadini. Credo siano 
dovute delle scuse da parte 
delle istituzioni responsabili 


esperienza verrà ripresa an- 
che dall'oratore ufficiale del 
sindacato. 


aquanti sono rimasti fuori sia 
perl’esclusione sia perlo spet- 
tacolo inopportuno offerto 
dalle forze di polizia schiera- 
tein modo minaccioso, nona 
protezione ma contro i cittadi- 
ni. Ritengo vergognoso ciò 
che è accaduto e vorrei che 
tutta le persone che hanno 
provato la stessa sensazione 
di sopruso e frustrazione fac- 
ciano un cenno, dicano qual- 
cosa o almeno lo ricordino 
ben stampato nella mente. Ci 
è stato praticamente impedi- 
to ditestimoniare la nostra “ri- 
volta morale contro il fasci- 
smo”. 

Lettera firmata 


Salute 
Lasanità pubblica 
è importante 


Le ultime indagini ci dicono 
che siamo un Paese in cui tra 
pochi anni il numero delle 
persone anziane e vecchie sa- 
rà uguale o superiore a quello 
dei giovani. Questo creerà 
grossi problemi in tutti isetto- 
ri della vita, dal lavoro, alle 
pensioni, alla salute. Ela salu- 
te sarà predominante soprat- 
tutto perle persone più fragili 
e più povere. A queste perso- 
ne la Sanità pubblica non sa- 
rà probabilmente in grado di 
dare l’assistenza di cui avran- 
nobisogno. Nonlo fa già ades- 


SICUREZZA 


Voragini nel manto stradale 


Scrive: Mario Ravalico: «Due voragini sul manto stradale. No, 
non è Roma: è l'incrocio tra vicolo Castagneto e via Monte Grap- 
pa. Sonolà da mesiesi allargano. Forse è ilcaso di provvedere». 


so. Il processo di privatizza- 
zione si è spinto talmente 
avanti che in tanti non riesco- 
no ad avere in tempi ragione- 
voli gli esami diagnostici e le 
cure di cui hanno bisogno. 
Chi ha una buona disponibili- 
tà economica può farlo in tem- 
pi accettabili, chi non ce l’ha 
spesso non si cura o lo fa con 
grande ritardo. La Sanità pub- 
blica, a tuttii suoi livelli, paga 
la mancanza di operatori e di 
finanziamenti adeguati e ben 
mirati. Molti cercano lavoro 
nel privato, dove sono pagati 
di più e hanno orari meno pe- 
santi. Ein questa situazione si 
va a risparmiare proprio su 
questo settore tanto delicato. 
Questa tendenza va assoluta- 
mente ribaltata e ogni sforzo 
dev'essere indirizzato a recu- 
perare efficienza e attenzio- 
ne. Sanità pubblica vuol dire 
anche che chiunque puòricor- 
rervi, povero o ricco che sia, 
edavere tutte le cure di eccel- 
lenza necessarie. Questa è sta- 
ta prerogativa e orgoglio dei 
cittadiniitaliani. Non dobbia- 
morinunciarci. 

Marisa Zoppolato 


Il ringraziamento 
Un'operazione 
andata a buonfine 


È andato tutto bene! Ringra- 
zio il dottor Leonello Tacconi 


e la sua équipe per l’interven- 
to chirurgico! Un particolare 
ringraziamento al dottor Tra- 
marin. 

Marcella Puddu 


Infrastrutture 
In metropolitana 
fino a Sesana 


Perché non si pensa di istitui- 
re la metropolitana leggera? 
Nel 2007 l’assessore Barduz- 
zi propose il percorso dalla 
Stazione di Campo Marzio a 
Sant'Andrea, Rozzol-Monte- 
bello, Guardiella e Opicina, 
con possibile prolungamento 
fino a Sesana in accordo con 
la Slovenia. 

Dario Zimolo 


Elezioni a Udine 
I politici si rassegnino 
alle leggi elettorali 


È bastato che al ballottaggio 
di una piccola realtà come 
Udine, il centrodestra perdes- 
sel’elezione a sindaco del suo 
candidato e subito viene mes- 
so in discussione il sistema 
elettorale, dal perdente. Sia il 
senatore Calderoli (a livello 
nazionale) che il neo governa- 
tore Fedriga (a casa nostra) 
hanno “contestato” la vittoria 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


29 APRILE 1973 


- Una lettera, firmata da 78 fra padri e madri, si rivolge alle pubbliche 
autorità perché evitino che si concretizzi la notizia che, anche questo 
anno, sono in pericolo le colonie estive peri loro figli. 

- Gli alunni della prima E della scuola media ''A. Manzoni" si rivolgono 
al Comune, perché vengano multati quei cittadini, che gettano carte 
per strada o quei commessi che gettano le immondizie sotto le auto in 


sosta. 


- Presenti due classi della scuola elementare "E. Fornis", è stata inau- 
gurata in via Jacopo Cavalli 2/c la nuova sede dell'Associazione donato- 
ri sangue di Trieste, a due passi dal Centro immunotrasfusionale di via 


Pietà. 


- Scarso pubblico, ieri sera all'Auditorium, per il sesto spettacolo di tea- 
tro dialettale con due commedie in friulano: L'ultim di carneval là di 
Plet" di Arturo Feruglio e "Il quilibrio"' di Alviero Negro. 

- Nella prima gara del campionato di serie A di hockey a rotelle, sconfit- 
te entrambe le formazioni triestine. Il Ferroviario battuto in casa 6-3 
dai campioni d'Italia del Novara e la Triestina sconfitta a Follonica 3-2. 


GLIAUGURI DI OGGI 


BARBARA E GIAMPAOLO 
Sono 50 anni vissuti insieme, buon anniversario! 


à 


SILVA E BRUNO 


In occasione della bellissima ricorrenza del 60° anniversario - 
Nozze di diamante - giungano agli sposi i migliori auguri dagli 


amici di sempre: Mariuccia e Dario 
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AROMA 


Confartigianato Fvg all’incontro in Farnesina 


Ivan 
Seer III 
Ut) DA 


b A| À Ù 


Anche il segretario generale di Confartigianato Friuli Venezia Giulia Enrico Eva ha partecipato as- 
sieme al presidente di Confartigianato Marco Granelli, all'incontro con il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani, avvenuto ieri alla Farnesina e dedicato alle sfide dell'internazionalizzazione. 


del centrosinistra al secondo 
turno, come un “furto” o unri- 
baltamento di orientamenti 
già assaporati; buon terzo, si 
è aggiunto il Roberti (quello 
che ci vuole “regalare” di nuo- 
vola Provincia e dichiara “il ri- 
sultato non rispecchia il voto 
popolare” sic!). Eilvoto caris- 
simi e se vi va bene quando si 
vince...Il politico deve smette- 
redivolerlalegge elettorale a 
sua misura, il sistema delle 
elezioni deve essere a favore 
dell’elettore; chiara, sempli- 
ceea chiusura delle urne, un 
governo già fatto. E come pre- 
minenza candidati credibili e 
votare in una sola giornata! A 
una competizione elettorale 
seria, corrono in dieci e, se 
nessuno raggiunge la maggio- 
ranza al primo turno, vanno 
al ballottaggio i due candida- 
ti che hanno avuto i maggiori 
voti. 

E ovvio, capibile e possibile, 
che al secondo turno ci sia 
una differenza di voti (in me- 
no) con la prima chiamata e 
che il soccombente della pri- 
ma, sovverta il pronostico e 
vinca. Vuol dire che, il primo 
vincitore, non era così “forte 
“come si pensava. E ancora, 
le aggregazioni, con le indica- 
zioni di voto, andrebbero fat- 
te alsecondo turno, così si ve- 
drebbe il reale peso dei candi- 
dati e dei partiti di apparte- 
nenza al primo giro. Comodo 
come chiesto dal duo Caldero- 
li/Fedriga che chi vince (con 


aggregazione) alprimo turno 
è il vincitore. Le attuali per- 
centuali dei votanti, viaggia- 
no intorno al 50%; ecco che 
un vincitore può esser eletto 
con una percentuale degli 
aventi diritto del 20 — 25 %. 
Ma che democrazia è questa? 

Iginio Zanini 


25Aprile 
Il ruolo dei cattolici 
nella Resistenza 


Gentile Direttrice, 

sottoscrivo il discorso del mi- 
nistro Nordio sul 25 aprile 
che dovrebbe diventare una 
festa europea, perché la Resi- 
stenza non fu un fenomeno 
esclusivamente italiano. 
Come cattolico mi consenta 
di precisare quale fu la posi- 
zione dei cattolici nella guer- 
ra di liberazione, e questo per 
rettificare alcune inesattezze 
che la storiografia, grandi e 
piccola, continua ad avvalla- 
reanostro svantaggio. 

I cattolici, con le gloriose for- 
mazioni di “Giustizia e Liber- 
tà”, erano in maggioranza, e 
benché sia stato ripetuto da- 
gli storiografi di sinistra che 
noi eravamo al più presenti 
con generici sentimenti di pa- 
triottismo, è doveroso ricor- 
dare che con noi il clero non 
fu secondo nel levare alta la 
fiaccola della riscossa. Né icri- 


stiani avevano bisogno di so- 
vrapporre teorie più o meno 
politiche a quelle radicate nel 
cuore delle masse, se è vero, 
come è vero, che l’idea cristia- 
naèun’ideadilibertà. 
Sul piano organizzato, ovvia- 
mente, si dovette tener debi- 
to conto della nostra presen- 
za. Il comando dei volontari 
della Libertà non ebbe affatto 
la struttura che troppo spesso 
si è continuato a ricordare, 
con evidente esaltazione di 
determinate ideologie politi- 
che. 
Forte fu la presenza dei grup- 
pi di “Giustizia e Libertà" che 
appartennero alle gloriose 
formazioni della “Brigate 
Osoppo” (formazioni di orien- 
tamento cattolico, laico e so- 
cialista). Mi consenta di fare, 
per tutti i nostri martiri ed 
eroi, un nome: “Francesco De 
Gregori” (un apprezzato Uffi- 
ciale degli Alpini). E di ripete- 
re le commosse parole con le 
quali un giovane cappellano 
evocava l’eccidio di Porzus: 
“Ora, o Signore, tu ci dirai chi 
li uccise. Perché tu sai meglio 
di noi che non fu il nemico ad 
uccidere; e solo il nemico, per 
le tristi leggi della guerra 
avrebbe avuto questo diritto. 
Chili uccise, dunque, o Signo- 
re?”. Alla gloria dei vivi, alla 
memoria dei morti, pieghia- 
mo il capo ed inchiniamo le 
bandiere. 
Salvatore Porro 
Bersagliere e politico 


ILCALENDARIO 


Il santo Caterina da Siena 
(patrona d'Italia) 
Il giorno è il 119°, ne restano 246 
Ilssole sorge alle 5.58 tramonta alle 20.08 
Laluna  sorgealle13.23e calaalle 03.42 
Il proverbio Se d'aprilea potar vai, 
contadino, molt'acqua beverai e poco vino 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 


Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia, 040 
2462462 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 

Stuparich), 040764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazza dell'Ospitale 8,040 767391 

Perla consegna a domicilio ei medicinali, | 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI0 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 


(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm) 
Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
26 aprile 10 97 
21 aprile ll 101 
28 aprile 19 74 
29 aprile 18 92 
30 aprile 12 88 
1 maggio 10 93 
I datiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 


previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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UNA NAPOLETANAA TRIESTE 


Metropoli e provincia, 
la desiderabilità negli ultimi anni 
si è capovolta 
Spesso è affidata a eventi fortuiti 


CHIARA GILY 


uando nell’agosto del 2007 ho pensato di lasciare Na- 

poli pertrasferirmi a Trieste, le persone a cui racconta- 

vo il mio progetto hanno seriamente dubitato delle 

mie facoltà mentali. “Ma tu sei pazza”; “Per come sei 
fatta, ti diamo sei mesi e poi tornerai qui”; “Se proprio te ne de- 
viandare, almeno scegli Milano o Roma” sono state le reazio- 
ni più comuni. Il problema non risiedeva in Trieste - se avessi 
detto Treviso o Brescia sarebbe stata la stessa cosa - ma nel fat- 
to che da una città così grande io potessi traslocare in una che 
aveva la densità abitativa di un medio-piccolo quartiere napo- 
letano. 

Non ho mai replicato ai miei amici, perché 16 anni fa se ti 
trasferivi al Nord l'equazione “città grande - grandi opportu- 
nità” era inconfutabile. Io stessa, poco dopo la laurea, percre- 
scere professionalmente, sono andata a vivere a Milano per 
unperiodo della miavita. 

Da un anno a questa parte, tuttavia, quelle stesse persone 
che hanno disapprovato il mio trasferimento hanno iniziato a 
confidarmi che vorrebbero lasciare le grandi città dove vivo- 
no per trasferirsi in luoghi più raccolti o in provincia, dove pa- 
re essere tutto “a misura d'uomo”. 

Evidentemente la pandemia ha contribuito a rivedere le 
priorità e il traffico estenuante, il caro energia o i costi esorbi- 
tanti per affittare o acquistare casa in città come Roma, Napo- 
lio Milano non hanno quindi compensato il mito delle imper- 
dibili occasionisia di lavoro che, in generale, di miglioramen- 
to dello status sociale. 

Ed è così che sia il napoletano sia il milanese sognano di an- 
dare in Veneto o trasferirsi quiin Friuli Venezia Giulia, imma- 
ginando un casale in campagna dove fare smart working o 
per crescere i loro figli in un ambiente meno caotico, più sa- 
no. Potrei definire quello che sta accadendo una vera e pro- 
pria inversione di tendenza che, quando sono partita io, mai 
mi sarei aspettata. 

Mi domando, allora, cosa potrebbe succedere nei prossimi 
10anni.La provincia sarà ancora così attraente? Le grandi cit- 
tà non assomiglieranno più a dei gironi dell’inferno? 

Nessunolo sa, anche se di sicuro non credo che a decretare 
o meno l’attrattività di un luogo basti “il Sole 24 ore” che ogni 
anno pubblica le classifiche delle città più vivibili d’Italia. Un 
ruolo fondamentale secondo me è giocato dall’imprevedibili- 
tà: avvenimenti inaspettati e improvvisi possono cambiare la 
percezione di un luogo e farlo salire in auge, anche per viver- 
ci. Un esempio è dato da Napoli, da tempo rappresentata nei 
film o nei romanzi come depressa e degradata e adesso, con il 
suo primo posto in campionato e con qualche fortunata fic- 
tion, è diventata una delle città italiane che conta più visitato- 
ri da tutto il mondo. La maggior parte delle persone che cono- 
sco a Trieste sta pianificando almeno un week end napoleta- 
no, fosse anche per vedere dal vivo quello che la televisione e i 
social media ci offrono in questi ultimi tempi. I Quartieri spa- 
gnoli non fanno più paura, tutti pieni di festoni bianchi e az- 
zurri e sono sempre più numerosi gli assembramenti davanti 
all'enorme murales di Maradona. Se Napoli è quindi tornata 
aessere vista comela città del sentimento e dell’opulenza, tut- 
to davvero potrebbe essere ancora possibile? — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Amelia TRANI da 
Fulvia,Freddy ed Eva 30 pro 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI 
MULTIPLA (AISM TRIESTE) 


Peril compleanno del Dott. Lucio 
Cosciani a 23 anni dalla scomparsa 
dalla moglie Marisa e i figli. 50 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


29 aprile 1928 inmemoria di 
Desiderata Babici 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Fort Ferdinando da parte 
degli amici 180 pro OSPEDALE 
MONFALCONE REP MEDICINA INTERNA 


LA CONVIVIALE 


AI Rotary Club Trieste il responsabile di Rai Fvg 


Le caratteristiche della struttu- 
ra, le programmazioni, le pecu- 
liarità legate a un assetto radio- 
fonico che produce notiziari e 
trasmissioni in italiano, slove- 
noe friulano sono alcuni dei te- 
mi illustrati da Guido Corso, 
che guida la Rai Fvg, ospite di 
una vivace conviviale allestita 
dal Rotary Club Trieste all'Ho- 
tel Savoia. Corso dirige la Rai 
regionale dal 2013 dopo una 
carriera trascorsa specie all'e- 
stero, tra New York e Los Ange- 
les, dove ha anche coperto in- 
carichi di vertice di Rai Corpo- 
ration. Nella foto Guido Corso 
(a destra) con il presidente ro- 
tariano Alessandro Cosenzi. 


DA 48 ANNI 


e Albano Garden 
> PET SHOP 


TUTTO PER L'AGRICOLTURA, IL GIARDINAGGIO ED | PICCOLI ANIMALI 


VASTA SCELTA DI PIANTE DA ORTO, AROMATICHE E DA BALCONE 
SPECIALIZZATI NELLE LINEE VETERINARIE 


Ù 


CONSEGNE A DOMICILIO 


VIA CESARE BATTISTI 8, TRIESTE 
PER PRENOTAZIONI 040.364484 
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CULTURE 


Inaugurata ieri la rassegna dedicata a uno dei maestri indiscussi del surrealismo 
curata da Achille Bonito Oliva. Esposti anche manifesti, bozzetti e un tappeto/arazzo 


Litografie, ceramiche, versi 
L'arte di Mirò al Revoltella 
svela la sua identità mobile 


LA RECENSIONE 


Franca Marri 


irò è quell’artista 


che al Centro 
Georges Pompi- 
dou di Parigi ti ac- 


coglie in una sala interamen- 
te a lui dedicata con tre gran- 
di tele dipinte di blu: un blu 
che ti avvolge totalmente per 
farti poi inseguire il tratto sot- 
tile di una riga nera e farti in- 
terrogare su quelle macchie 
di colore rosso o nero sospese 
in un nulla che sa di assoluto, 
inun’idea di pace e di infinito. 
Il Trittico Bleu, II, III dipinto 
trail 1960eil 1961 segna uno 
dei suoi massimi punti di arri- 
vo, dopo quarant'anni di ricer- 
ca e sperimentazioni condot- 
te nella più totale libertà 
espressiva. 

Nato nel 1893 a Barcello- 
na, si era avvicinato all’arte e 
alla pittura frequentando la 
Scuola d’Arte di Francisco Ga- 
lì e il Circolo Artistico di Sant 
Lluc. Nel 1919, a Parigi, in- 
contra Pablo Picasso. Nel 
1925 aderisce al gruppo sur- 
realista iniziando a tradurre 
in pittura la dimensione oniri- 
ca in forma astratta o vaga- 
mente figurativa, con presen- 
ze biomorfe ad animare le 
sue tele sempre ricche di colo- 
re. Nel periodo della guerra 
tra il 1940 e il 1944, risiede a 


L'esposizione al Museo Revoltella 


Palma di Maiorca dove si sta- 
bilisce definitivamente dal 
‘56, continuando a dipingere 
eacreareincessantemente, fi- 
noaquando morì, nel 1983. 
“Omaggio a Miré” è il titolo 
della mostra inaugurata ieri 
al Museo Revoltella di Trie- 
ste. Una mostra colorata, alle- 
gra, priva di grandi capolavo- 
rima con tante carte, litogra- 
fie, manifesti, piatti di porcel- 
lana, che intende riassumere 
la lunga carriera dell’artista 
catalano ponendo l’accento 
sulla sua poliedricità. Prodot- 
ta da Navigare, società che ha 
già organizzato a Trieste “Fri- 
da Kahlo, il caos dentro” nel 


2022 e “Il Mito dell’Arte Afri- 
cana nel'900”, aperta da mar- 
zo al Magazzino 26, è realiz- 
zata con Art Book Web in 
co-produzione con Diffusio- 
ne Cultura srl ed è promossa 
dal Comune di Trieste— Asses- 
sorato alle Politiche della Cul- 
tura e del Turismo, con il sup- 
porto del Trieste Convention 
& Visitors Bureau e PromoTu- 
rismoFvg. 

Insieme a Maîthé Val- 
lès-Bled e Vincenzo Sanfo, cu- 
ratore è il noto critico d’arte 
Achille Bonito Oliva, presen- 
teieri sera al Revoltella: a pro- 
posito di Mirò ha parlato di 
un artista senza confini, di 


Nella Sala Scarpa 

del museo il percorso 
espositivo comprende 
un'ottantina di pezzi 
suddivisi in sezioni 
tematiche 


Al piano terra 
un'installazione 
multimediale offre 
al pubblico 
un'esperienza 
immersiva nei colori 


«nomadismo culturale ed 
ecletticismo stilistico» capaci 
di assicurargli «un’identità 
mobile, sfuggendo ad ogni ca- 
tegoria stilistica o apparte- 
nenza di gruppo». 

Nella Sala Scarpa del mu- 
seo il percorso espositivo com- 
prendente un’ottantina di 
pezzi provenienti da collezio- 
ni private, e si articola in più 
sezioni tematiche. “Mirò Li- 
thograph” propone diverse li- 
tografie realizzate a partire 
dagli anni Cinquanta accanto 
a qualche altra sperimenta- 
zione grafica. “Mirò e la cera- 
mica” presenta una serie di 
piatti in porcellana a ricorda- 


re la collaborazione dell’arti- 
sta conlo storico marchio Ber- 
nardaud. “Mirò e la poesia” 
accosta la straordinaria fanta- 
sia del pittore ai versi del poe- 
ta dadaista Tristan Tzara sul- 
le pagine di “Parler Seul”, do- 
ve le parole si trasformano in 
segni, i segni in colori e perso- 
naggi. 

“Mirò la pittura” con l’in- 
chiostro e tempera su carta 
“Les Essències de la Terra” 
del 1970 evidenzia come la 
grande assente in questa mo- 
stra sia proprio la pittura: in 
sede di conferenza stampa è 
stato preannunciato l’arrivo 
dalla Francia di alcuni oli su 
tela, forse cinque, nelle prossi- 
mesettimane. 

Seguono le sezioni dedica- 
te a “Derriere le Miroir”, la ri- 
vista pensata ed editata dal 
1946 al 1982 da Aimé 
Maeght, grande collezioni- 
sta, gallerista, mecenate fran- 
cese, e ai manifesti delle mo- 
stre a documentare un’ulte- 
riore forma di collezionismo, 
quella appunto interessata al- 
le stampe litografiche che 
pubblicizzavano gli eventi 
espositivi avvalendosi dell’o- 
pera di una celebre stamperia 
d’arte, lo Studio Mourlot fon- 
dato nel 1852 a Parigi dall’o- 
monima famiglia. 

In chiusura “Mirò e la musi- 
ca” propone i bozzetti in 
fac-simile realizzati per la 
Biennale di Venezia del 
1981, dove l’artista venne in- 
vitato a realizzare scene e co- 
stumi per l’opera “L’uccello 
Luce” con la musica di Silva- 
no Bussotti. 

Completano la rassegna un 
tappeto/arazzo realizzato 
dall’Arazzeria Scassa da un 
particolare dell’opera “La 
lecon de ski”, alcune riprodu- 
zioni di fotografie tra cui due 
ritratti di Mirò realizzati da 
Man Ray, dei video che ripren- 
donoil maestro allavoro. 

Immancabile al piano terra 
l'installazione multimediale 
che offre al pubblico un’espe- 
rienza immersiva nei colori di 
Mirò certo diversa da quella 
che può provare il visitatore 
al Pompidou, ma molto più fa- 
cile da diffondere via social. 


DOMANI IN EDICOLA 


Ilpiccololibri e la Vedova allegra 
Quando Trieste fischiò Lehar 


Nell'inserto a cura 

della redazione cultura 
del Piccolo all'interno 

di Tuttolibri sette pagine 
di storie e personaggi 


ggi “La vedova alle- 
gra” è una delle ope- 
rette più diffuse e 
amate, soprattutto 
a Trieste. E dire che quando 
proprio a Trieste andò in sce- 
na la prima, al Filodrammati- 


co, il 27 febbraio del 1907, il 
suo autore, Franz Lehàr, che 
era venuto in città apposta 
per assistere allo spettacolo 
assieme ad altri colleghi com- 
positori, dovette darsela a 
gambe per evitare di essere 
malmenato. Era successo che 
parte del sensibile pubblico 
italofono triestino aveva rav- 
visato nella trama e in alcun 
personaggi una presa in giro 
del Montenegro, vedendo in 
filigrana, nel personaggio di 


Anna Glawari, la figura di Ele- 
na del Montenegro, cioè la re- 
gina d’Italia. Apriti cielo. Le- 
har lasciò Trieste indignato, 
anche se poi l’operetta fu lun- 
gamente applaudita ed ebbe 
successo duraturo. 

Lo storia la racconta Fabio 
Dorigo nell’Effemeride che fa 
da copertina all’inserto Ilpic- 
cololibri, in edicola domani 
all’interno del supplemento 
Tuttolibri della Stampa, in 
vendita assieme a “Il Picco- 


4 di x 4 RI 


Franz Lehar, Bruno Scher, Mario Corsi, Giuseppe Kaschmann 


lo”.L’inserto a cura della reda- 
zione Cultura del Piccolo pro- 
segue con un articolo di Paolo 
Marcolin che nella pagina de- 
dicata ai protagonisti dello 
sport ricorda al figura di Bru- 
no Scher, centrocampista ca- 
podistriano che durante il 
Ventennio pagò a caro prezzo 
il suo rifiuto di italianizzare il 
nome, come regime voleva. E 
che dire, tornando sui palco- 
scenici della lirica, di Giusep- 
pe Kaschmann? Il baritono 
italiano nato a Lussinpiccolo 
nel 1850 come suddito au- 
stroungarico e discendente di 
una delle più antiche famiglie 
lussignane, gli Ivancich, dino- 
mine aveva più di due, varian- 
do da Giuseppe a Josip a Jo- 
sef. Lo racconta Luisa Antoni 
nella pagina dell’inserto dedi- 
cata alle “Note scordate”. Ein 
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S7 


Sarà diretta dallo sceneggiatore e pro- 
duttore cinematografico Marco Risi 
la giuria della nona edizione delle Gior- 
nate della Luce di Spilimbergo, che si 
svolgeranno dal 3 all'11 giugno. Il fe- 


stival ideato da Gloria De Antoni e da 
lei diretto con Donato Guerra,è cele- 
bra da anni gli autori della fotografia, 
veri protagonisti della manifestazio- 
ne, con proiezioni, masterclass, dibat- 


titi, mostre e omaggi. In giuria, oltre a 
Marco Risi, ci sono la regista Michela 
Occhipinti, Daria D'Antonio, direttrice 
e autrice della fotografia, Giorgio Go- 
setti, Oreste De Fornari e Marco Fortu- 
nato. Reso noto anche il manifesto 
del festival di quest'anno, realizzato a 


partite da una foto di scena scattata, 
in questo caso da Alberto Fasulo sul 
set del film Piccolo Corpo di Laura Sa- 
mani. Il festival è un'occasione idi con- 
fronto sul ruolo della fotografia nel ci- 
nema per condividere esperienze, pro- 
gettie visioni. 


f 


dimen 


Joan Mirò, "'Le lézard aux plumes d'or",1971, manifesto originale, 
litografia da Mourlot(Galleria Ed. Berggruen, Parigi) 


effetti non va dimenticata la 
figura di questo artista che eb- 
be vita avventurosa tra guer- 
re, rivolgimenti politici e ribal- 
te teatrali, finendo per sposa- 
reEmma Vicentini, triestina e 
cantante lirica, nome d’arte 
Emma Colonna, che sarebbe 
diventata moglie e fedele 
compagna. 

Completa lo sfoglio del Pic- 
cololibri in edicola domani 
una lunga intervista di Fiora 
Palazzini a Mario Corsi, ma- 
nager dalla carriera interna- 
zionale che fa parte della gal- 
leria dei “Triestini” lontani da 
Trieste, eun ritratto a firma di 
Marta Herzbruch di John 
Gardner Wilkinson, una sor- 
tadiIndianaJones del dician- 
novesimo secolo che passò 
per Trieste in uno dei suoi tan- 
tiavventurosi viaggi. — 


PRIVADA CON RISTORO 


Aperti da Ven a Lun 11-19 
Indirizzo Località Scedina, 26 - San 
Floriano del Collio 
34170 (GO) - Italy 


Contatti 
Cell. +39 346 824 6740 
Mail graunarwines@libero.it da 


LA RASSEGNA 


Il jazz di Enrico Intra 
rende omaggio a Erik Satie 
nella tre giorni al Miela 


Da 12 maggio concerti e performance per ricordare 
il compleanno del compositore francese 


Roberto Canziani 


on esiste la 
musica. In- 
<< vece, esisto- 
no le musi- 


che», sostiene Enrico Intra. 
C'era anche lui al Teatro Mie- 
la, ieri, alla presentazione uf- 
ficiale di SatieRose 2023, la 
manifestazione che da 
trent'anni ricorda e reinven- 
ta l'arte eccentrica di Erik Sa- 
tie. La nuova edizione pren- 
derà il via lunedì 15 maggio, 
con un’anteprima il 12. Tra 
concerti, esperimenti, sor- 
prese, com'è nello stile dello 
stravagante omaggio che la 
sala sulle Rivetributa al musi- 
cista francese delle "Gymno- 
pédies", SatieRose culmine- 
rà mercoledì 17 (anniversa- 
rio del suo compleanno) con 
l'evento intitolato "Ossimoro 
per Satie". Nel quale il piano- 
forte di Intra dialogherà con 
il quartetto d'archi Réverie 
del Conservatorio Tartini di 
Trieste. 

"Decano italiano della jazz 
internazionale", così Massi- 
no Navone, direttore del Tea- 
tro Miela, ha presentato Enri- 
coIntra, ospite di riguardo di 
SatieRose 2023. Di questo 
pianista, compositore, arran- 
giatore, direttore d'orche- 
stra, che ha segnato la storia 
della musica nel nostro Pae- 
se, èimpossibile non ricorda- 
re la carriera lunga, intensa, 
disparata. Non solo dedicata 
al jazz, ma capace di racco- 
gliere in una rete le esperien- 
ze più varie possibili. Dalle in- 
venzioni musicali scaturite 
al leggendario Derby Club 
milanese, al sodalizio con il 
chitarrista Franco Cerri. Da- 
gli impegni prestigiosi in di- 
verse scuole alle collabora- 
zioni costruite sull'orizzonte 
intero della canzone italia- 
na: Iva Zanicchi e Francesco 
Guccini, Giuni Russo e Cri- 
stiano Malgioglio. Senza con- 
tare che il suo albo d'oro com- 
prende anche il Living Thea- 
tre. «Non sono stato spesso 
qui a Trieste - dice - , quattro 
o cinque volte, in una carrie- 
ra musicale che oltrepassa i 
70 anni ma quelle poche vol- 
te, per me, sono state tutte di 
enormeimportanza». 

Quella che merita un ricor- 
do speciale risale agli anni 
Settanta, nel pieno della rivo- 
luzione psichiatrica di Fran- 
co Basaglia. Lo psichiatra del- 
la liberazione lo aveva invita- 
to, assieme al suo Trio, all'o- 


Enrico Intra al Teatro Miela. È l'ospite speciale di SatieRose, la 
rassegna dedicata al compositore francese Erik Satie 


spedale di San Giovanni af- 
finché portasse tra quelle pa- 
reti il suono liberatorio 
dell'arte. «Un omone grande 
e grosso, seduto in prima fi- 
la, mi scrutava minaccioso», 
racconta Intra. «Cercavo di 
tenere a bada l'ansia aggiun- 
ge -, mentre continuavo a 
suonare. Ma non era facile. 
Mi sentivo puntato. Alla fine 
tra gli applausi che erano sco- 
sciatiimmediati, sinceri, dal- 
le mani degli ospiti e degli 
operatori, quell'uomo mi si 
avvicinò. Ebbi un momento 
di paura. Mi sollevò di peso 
e, entusiasta, mi portò in 
trionfo, deponendomi poi 
condelicatezza sul pavimen- 
to». «Quila musica fa miraco- 
li», fu il commento che Basa- 
glia gli sussurrò all'orecchio. 
Ecco perché Enrico Intra ri- 
torna volentieri a Trieste, e 
lo fa nel segno di Erik Satie, 
che «è stato razionale, sem- 
plice, coraggioso, soprattut- 
to leggermente pazzo». In- 
grediente indispensabile, 
scandisce, «per non mettere 
le pantofole al cervello». 
Cosa che certo non succe- 
derà nelle giornate di Satie- 
Rose, che riprendono il filo 
tessuto per decenni da Rosel- 
la Pisciotta nelle sale del Mie- 
la, e invitano i curiosi già il 
12 maggio, per un'antepri- 
ma, "en plein air" e in spirito 
satiano. In Riva 3 Novembre, 
davantialla statua dell'inven- 
tore dell'elica, Josef Ressel, 
Stefano Dongetti (con paro- 


SEE 


le mal temperate) e Stefano 
Bembi (con la fisarmonica) 
perfomeranno "Preludio a 
un canarino". Gesto d'affetto 
nei confronti del musicista 
triestino Aleks Rojc, amico 
d'eccezione del Miela, scom- 
parso lo scorso dicembre. 

Inaugurazione ufficiale lu- 
nedì 15, quando quattro pia- 
noforti, strategicamente di- 
sposti in diversi ambienti del 
Miela eseguiranno le innu- 
merevoli ripetizioni della mi- 
cro-partitura intitolata "Ve- 
xations". Satie suggeriva di ri- 
peterla in loop per 840 volte. 
Siccome saranno gli allievi 
del Conservatorio ad eseguir- 
la, il titolo diventa stavolta 
"Tartin_Actions". Martedì 
15 il soprano Federica Vinci 
e il pianista Luca delle Don- 
ne guideranno il pubblico in 
un viaggio sonoro tra Debus- 
sy, Satie e Paul Verlaine, idea- 
to da Fedra Florit per Cham- 
ber Music. 

"Ossimoro per Satie" chiu- 
derà la manifestazione, mer- 
coledì 17. In modalità insta- 
bile e aperta, improvvisati- 
va, il pianoforte di Intra duel- 
lerà con gli archi del Quartet- 
to Réverie. «Un ossimoro - 
spiega il compositore - per- 
ché la formazione, per sua 
natura accademica, verrà sti- 
molata al libero dialogo con 
la libera improvvisazione jaz- 
zistica. Un'apertura al possi- 
bile 'altro' musicale». Nello 
stile di Satie rigorosamente, 
pazzamente. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20 
Il Duo Mistral 
al Castello di Miramare 


“Movie Music, Swing and 
Jazz”. Oggi, alle 20, nella 
Sala del Trono del Castello 
di Miramare, la rassegna 
“Concerti al Castello” ver- 
sione primavera ospita il 
Duo Mistral composto da 
Antonio Puglia al clarinetto 
e Mariano Meloni al piano- 
forte, protagonisti di un pro- 
gramma che spazia tra il ci- 
nema. lo swing e il jazz. In- 
gresso a pagamento. 


Alle 18 
La figura di Didone 
di Sandro Pecchiari 


Oggi, alle 18, alla Xenia (Ri- 
va III novembre 7), Sandro 
Pecchiarisu “La figura di Di- 
done”. L’evento si svolge 
nell’ambito della mostra di 
Daniela Mezzetti “Svela e ri- 
vela il mito”, ovvero il mito 
svelato attraverso l’arte: 
dalla pittura alla danza, pas- 
sando per il teatro, conver- 
sazioni e letture. La mostra 
resterà aperta fino al primo 
maggio conorario ogni gior- 
no dalle 10 alle 13 e dalle 
16alle 20. Ingresso libero. 


Alle 16.30 
"Insegnante 
precario sfigato" 


Oggi, alle 16.30, nella sede 
del Sindacato Popoli Liberi 
(via Flavia 469 si terra l'in- 
contro conla giornalista Ire- 
ne Giurovich, autrice del li- 
bro “Insegnante precario 
sfigato” edito da Santelli, 
conla prefazione del filoso- 
fo e saggista Diego Fusaro. 
Il libro verrà presentato alle 
dal sindacalista e funziona- 
rio conciliatore Sandro Pe- 
scopagano. Ingresso libero. 


Alle 14.45 
Passeggiando 
in Val Rosandra 


L'appuntamento di fine 
aprile di "Passeggiando 
s'impara" riguarda la Val 
Rosandra. La guida Dario 
Gasparo spiegherà cosa so- 
no e a cosa servono le Aree 
natura 2000. La Val Rosan- 
dra, palestra di roccia ma 
anche palestra di didattica 
ambientale, sarà racconta- 
ta in tutti i suoi aspetti. La 
partecipazione è gratuita 
previa iscrizione all’attività 
tramite la compilazione del 
modulo che potrà avvenire 
anche almomento delritro- 
vo.. Ritrovo alle 14.45 pres- 
so il Rifugio Premuda (Ba- 
gnoli Superiore, San Dorli- 
go della Valle/Dolina, Trie- 
ste). Bus 40,41, 49/. 


Feste 
Primo maggio 
aSanta Croce 


Oggie lunedìil Partito della 
Rifondazione comunista or- 
ganizza al campo sportivo 
di Santa Croce la tradiziona- 
le festa del Primo maggio 
sotto il tendone. Oggi sarà 
presente a anche il segreta- 
rio nazionale del Prc Mauri- 
zio Acerbo. Alle 17 ci sarà |’ 
apertura dei chioschi. Alle 
17.30 il dibattito “Il lavoro 
oggitra continue innovazio- 
ni informatiche e vecchio 
sfruttamento: salari da fa- 
me, assenza di diritti, omici- 
di bianchi”. Alle 20 il con- 
certo dei Gang, gruppo folk 
rock italiano. Lunedì Primo 
Maggio, invece, i chioschi 
apriranno alle 12. Alle 16 si 
terrà il concerto del gruppo 
Ovce e gli amici di Vereme- 
gliano e delcoro Donna can- 
ta donna. Ingressolibero. 


Ammaute cobalto a Parole controvento 


Oggi, alle 19, a a Parole Controvento (via Vecellio 1/B) si ter- 
rà lo spettacolo di narrazione poetica 'Arnaut e cobalto" AI- 
fredo Martinelli, Michele Cianciulli e Antonio di Lorenzo. Dal- 
le 20, a fine spettacolo, si terrà il cerchio di condivisione arti- 
stica di Arte Migrante e la cena condivisa.Ingresso gratuito. 


TRIESTE - ALLE 18 


Confronti di Dot alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio di Triste (piazza Vecchia 6) 
aprirà, con la presenza dell'artista, la mostra "Confronti" di Fulvio 
Dot, che ritorna ad esporre a Trieste nella Galleria di riferimento. 
Egli propone il confronto fra tre cicli pittorici con soggetti diversi tra 
loro, ma uniti dalla "visione" dell'artista e da una tecnica pittorica 
particolare, diventata ormai cifra distintiva dell'opera di Fulvio Dot. 
Sino al 12 maggio con i seguenti orari: feriali 10-12.30 e 17-19.30, 
domenica 10-12, festivi e lunedì chiuso. Info 349-5427579. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 11 


SABATO 29 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Musica di Piazzolla alla Sala Luttazzi 


Domani, alle 11, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26 in Porto vec- 
chio a Trieste, per la Il edizione del Festival Emozione e Lavoro", si 
terrà un concerto della Nuova orchestra Ferruccio Busoni diretta da 
Massimo Belli con i solisti Giannino Fassetta alla fisarmonica e Lu- 
cio Deganialviolino, che interpreteranno un programma interamen- 
te dedicato alla musica di Astor Piazzolla. Alle 9.30 ci sarà una visi- 
ta guidata gratuita alla Centrale Idrodinamica e alla Sottostazione 
Elettrica del Porto vecchio di Trieste a cura di Italia Nostra. 


MUSICA - DOMANI ALLE 20.45 AL TEATRO COMUNALE 


Concato a Monfalcone 
coniCarovana Tabù 
«Un concerto bestiale» 


«A Triestemi legano ricordi dimio padre rappresentante 
Oltre ai classici ci sono canzoni che non ho mai fatto» 


Elisa Russo / TRIESTE 


Uno dei cantautori più ap- 
prezzati della musica italia- 
na, Fabio Concato, torna in re- 
gione per un concerto specia- 
le, assieme ai Carovana Ta- 
bù, domani alle 20.45 al Tea- 
tro Comunale di Monfalco- 
ne, in occasione dell’Interna- 
tional Jazz Day. Un viaggio 
carico di emozioni tra i gran- 
disuccessi dell’artista milane- 
se, “Domenica bestiale”, “Fio- 
re di maggio”, “Guido piano”, 
“Rosalina”, “051 / 222525”, 
“Sexy tango”, “Gigi”, fino 
all’ultimo album del 2012 
“Tutto qua”, attraverso inedi- 
teatmosfere jazz. 
ConluiiCarovana Tabù, ot- 
to giovani musicisti da zone 
geografiche diverse: Stefano 
Proietti (pianoforte), Andrea 
Albini (chitarra), Nicole Bran- 
dini (basso), Davide Di Giu- 
seppe (batteria), Giacomo 
Cazzaro (sax alto), Federico 
Limardo (sax tenore e sopra- 
no), Tony Santoruvo (trom- 


CANTAUTORE IN VESTE JAZZ 


«IL REPERTORIO È VASTO: IN FONDO HO 


SCRITTO ALMENO 170 BRANI» 


ba e flicorno), Giulio Tullio 


(trombone). 


Concato, l’anno scorso 
per la prima volta nella sua 
carriera, aveva suonato a 


Trieste. Com’era andata? 


«Benissimo. A parte il sold 
out, che fa sempre piacere 
ma non è mai scontato, mi ha 
colpito la grande attenzione 
del pubblico (non si sono per- 
si un respiro, assetati di musi- 
ca e di racconti), e la grande 
ironia nel dna dei triestini. 
Un gran bel ricordo che terrò 
assieme a quelli legati a mio 
padre, di quando negli anni 
60 lo accompagnavo nei suoi 
viaggi di lavoro (era rappre- 
sentante di occhiali) e faceva- 
mo tappa anche nel capoluo- 


go giuliano». 


E a Monfalcone ha già 


suonato? 


«A Gorizia sì ma a Monfal- 


cone mai, quindi sarà un’al- 
tra prima volta. E poi non mi 
sono mai esibito in zona con i 
Carovana Tabù, ottetto mici- 
diale, bravi e simpaticissimi, 
hanno riarrangiato le mie 
canzoni in un modo che mi 
piace molto. L’unico proble- 
ma è la logistica: nove perso- 
ne sul palco a volte è compli- 
cato. Ma quando c’è una novi- 
tà, se rientra nelle mie corde, 
nonmela perdo». 

Com’eranatoilcontatto? 

«Attraverso il mio ex mana- 
ger Massimo, che purtroppo 
il Covid ha portato via ed era 
con me da 36 anni, un dispia- 
cere enorme. Pochi mesi pri- 
ma di andarsene mi aveva 
proposto dei loro provini ar- 
rangiati molto bene e abbia- 
mo deciso di provare questa 
avventura assieme, sapendo 
che non avremmo fatto deci- 
nedidate assieme per un pro- 
blema di organizzazione, in 
unanno siamo riusciti a farne 
3-4conloro, però lavoglia c'è 
sempre». 


La scaletta cambia dallo 
spettacolo proposto l’anno 
scorso alBobbio? 

«Abbastanza. Oltre ai clas- 
sici ci sono anche brani che 
non avevo mai fatto, in fondo 
ne ho scritto almeno 170 e c’è 
l'imbarazzo della scelta, ne 
ho incluso qualcuno che si è 
ascoltato pochissimo». 

Iltuttoinvestejazz? 

«Sì ma senza ostentare nul- 
la, cisono delle trovate molto 
belle grazie a quest'ensemble 
spettacolare. Il più grande di 
loro ha 25 anni, per me una 
botta di energia clamorosa». 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


La cospirazione del Cairo 
16.30 (v.0.5/t), 21.00 


Il ritorno di Casanova 19.00 


Di G. Salvatores. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il sol dell'avvenire 16.20,18.00,19.45, 21.30 
Di Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2023. 


Moncrime - La colpevole sono io 
16.15, 18.00, 19.50, 2145 
di Francois Ozon con Isabelle Huppert. 


Scordato 
Di e con Rocco Papaleo e Giorgia. 


16.30, 20.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
15.30, 16.30, 18.00, 19.40, 21.30 


65 - Fuga dalla terra 


16.50, 18.25, 20.10, 21.50 
Beauha paura 16.15,18.40, 21.00 
Conil premio Oscar Joaquin Phoenix. 
Suzume 


16.30, 18.45,19.15, 21.30 (19.15 in giapponese con 
st) 


Mavka e la foresta incantata 
15.30, 17.10 


Air- Lastoria delgrande salto 
18.50, 21.00 


Lacasa- Il risveglio delmale 
15.15, 2145 


Cocainorso 17.00 


L'innamorata l'arabo la passeggiatri- 
ce 18.15, 2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Super Mario Bros - Il film 14.00, 15.00, 
16.30, 17.30, 19.00, 20.00, 21.80 


65- Fuga dalla terra 17.00,19.30,22.00 —65-Fugadallaterra 17.40, 2115 

Suzume 1715,2015 L'uomosenza colpa 19.20 

Suzume (v.0.) 1815  Suzume 16.15,18.30 

Beauha paura 20.80 Lacasa-Ilrisveglio del male (vm14) 

Mavka e la foresta incantata 2115 

14.30, 15.45 

Lacasa - Il risveglio del dae scale 

Cocainorso 1800 KINEMAX 

Il sol dell'avvenire 14.15,21.00 Super Mario Bros - Ilfilm 15.30 

Aîr- Lastoria del grandessalto 1615 Il sol dell'avvenire 15.40, 17.10, 20.45 
L'uomosenza colpa 18.45 

Mavkaedla foresta incantata 16.00 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Il sol dell'avvenire 15.45, 17.20, 21.00 


Air- Lastoria delgrandesalto 19.00 


Beauha paura 17.15,20.30 


Super Mario Bros - Il film 
16.00, 18.00, 21.00 


Mavkaela forestaincantata 16.00 


Moncrime - La colpevole sono io 


17.45, 20.30 
Stranizza d'amuri 17.20, 20.20 
CERVIGNANO 
TEATRO P.P. PASOLINI 
Il sol dell'avvenire 18.30, 20.30 


09€ 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 La vita davanti a sé 
tratto dal romanzo di Emile Ajar; diretto e interpreta- 
toda Silvio Orlando; turno C; 1h 30". 


senterà il suo ultimo lavoro "Etiliko Romantiko". In- 
gresso: platea (posti liberi) € 20,00, galleria (posti 
numerati) € 25,00. Prevendita: c/o biglietteria del 
teatro dalle 17.00 alle 19.00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it. 


TEATRO LA CONTRADA Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
www.contrada.it tel.040-948471 —CONCATO e CAROVANA TABU. 
TEATRO ORAZIO BOBBIO Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 


Oggi ore 20.30 SE NON POSSO BALLARE... NON È 
LA MIA RIVOLUZIONE, con Lella Costa, regia di Sere- 
na Sinigaglia. 

TEATRO DEI FABBRI 

Domani ore 18 "KEVIN" con Mattia e Davide Bonetti 
e la collaborazione di Carlo Cerato, restituzione aper- 
ta al pubblico nell'ambito delle residenze artistiche 
Vettori 2023. Ingresso libero. 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live - Oggi, ore 21.30: TONINO CA- 
ROTONE con la sua band al gran completo pre- 


tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


Per i 40 anni del Teatro Comunale, SINFONIE DI 
EMOZIONI. Le 9 Sinfonie di Beethoven nella trascri- 
zione di Theodor Kirchner per 2 pianoforti a 8 mani: 
LUNEDÌ 8 MAGGIO alle 20.45 QUINTA SINFONIA: LU- 
CA RASCA | SESTA SINFONIA: LUCA TRABUCCO 


MARTEDÌ 9 MAGGIO alle 20.45 SECONDA SINFO- 
NIA: GIAMPAOLO STUANI | TERZA SINFONIA: DAVI- 
DE CABASSI 
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GORIZIA - DOMANI 


Ilduo Ipavec-Pacorigal Kulturni dom 


Domani, con inizio alle 11, nell'atrio del Kulturni dom di Gorizia (via 
Brass 20), nell'ambito della Giornata internazionale del Jazz 2028, 
si terrà il concerto del duo triestino lpavec-Pacorig. Sul palco si pre- 
senteranno infatti il fisarmonicista Aleksander Ipavec (Ipo) e il pia- 
nista Giorgio Pacorig. Il fisarmonicista Aleksander Ipavec è noto co- 
me autore e interprete per le molte collaborazioni. Il pianista e com- 
positor, Giorgio Pacorig ha all'attivo più di cinquanta incisioni. In- 
gresso libero. Info 048133288; email info@kulturnidom.it. 


TRIESTE - DOMANI 


Il sogno del giovane Leonardo da Vinci 


Domani, alle 11, alTeatro Miela, si terrà lo spettacolo "Il sogno del 
giovane Leonardo da Vinci" di e con Romina Ranzato, Ivan Di No- 
ia. Canzoni di Andrea Mazzacavallo, scenografia, costumi e ma- 
schere di Roberta Bianchini. piccolo Leonardo vive nel suo splen- 
dido villaggio di Vinci e qui, accompagnato da Zio Francesco e 
Nonna Lucia, esplora il mondo che lo circonda. Spettacolo per 
bambini dai 6 anni. A tutti i bambini presenti verrà offerta la Mie- 


lamerenda. Ingresso 7 euro. 


na 
TTRITSI LE 

A proposito di energia, 
come se la cava con questo 
tour fitto? 

«Ai concerti mi diverto 
sempre tantissimo, forse co- 
mincio ad accusare un po’ i 
viaggi e le valigie da fare. A 
maggio compio settant'anni 
e quel mese avremo undici 
concerti, un ritmo micidiale. 
Ma il pubblico mi restituisce 
tutto, conilsuo affetto». 

Negli ultimi anni ha pub- 
blicato i singoli “L’uma- 
rell” e “L’aggeggino”. Cisa- 
rà un disco? 

«Ho in programma un al- 


dada 
y ad 
Di SISSI 


bum, sto lavorando per met- 
tere insieme almeno 10-12 
pezzi e “vedere di nascosto 
l’effetto che fa” come diceva 
Enzo Jannacci. Ma non so 
quando». 

“Domenica bestiale”: se- 
condo lei perché piace così 
tanto? 

«E la canzone per antono- 
masia perché funziona la mu- 
sica, c'è armonia, c'è melo- 
dia, un testo che assoluta- 
mente mi rappresentava e 
che rappresenta ancora mol- 
te persone». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PORDENONE - ALLE 21 


The Dark Side ofthe Moon 
I Big One festeggiano 
i 50 anni dei Pink Floyd 


PORDENONE 


Nella storia della musica ci 
sono i grandi album e poi c’è 
“The dark side of the moon” 
che è molto più di un disco: 
un’opera d’arte che contiene 
dentro tutte le arti. Questo di- 
sco dei Pink Floyd uscì nel 
1973 e nel 2023 compie 50 
anni. 

I Big One, una delle mag- 
giori realtà musicali europee 
nel far rivivere la musica dei 
Pink Floyd, hanno preparato 
unospettacolare show per ce- 
lebrare questo anniversario 
nel quale verrà anche suona- 
to interamente l’album: ap- 
puntamento oggi, alle 21, 
all'Auditorium Concordia di 
Pordenone. La band nasce a 
Verona nel 2005 raggiungen- 
do presto la notorietà grazie 
alla realizzazione di una se- 
rie di spettacoli tematici 
sull'universo floydiano ri- 
scuotendo ovunque un gran- 
dissimo successo. Il loro 
show, è stato inserito nei car- 
telloni dei più importanti fe- 
stival musicali nazionali ed 
esteri, in particolare in Olan- 
dae Belgio, dove a fine aprile 
del 2016 hanno registrato, 
per una serata nazionale or- 
ganizzata dal più importan- 
te fan club dei Pink Floyd, un 
tutto esaurito presso la Musi- 
chalfromhallen in Tielt (Bel- 
gio). Sono stati definiti dalla 


IBig One in concerto 


stampa “la migliore Tribute 
BandEuropea per l’esecuzio- 
ne della musica dei Pink 
Floyd”, in particolare per le 
versioni live dei più celebri 
concerti della band inglese. I 
Big One infatti hanno come 
obiettivo la riproduzione più 
fedele possibile delle sonori- 
tà e degli arrangiamenti dei 
Pink Floyd, utilizzando una 
strumentazione vintage. Ma 
non ci si limita al sound, il 
progetto infatti si avvale di 
una struttura tecnica (audio, 
luci e video) di primo livello, 
percuilo showrisulta perfet- 
tamente in armonia con l’im- 
maginario dei Pink Floyd. 
Alle spalle hanno molti 
tournei maggioriteatriitalia- 
niedhanno realizzato anche 
cde dvdlive distribuiti in Ita- 
lia e all’estero come il “Live 
at Valle dei Templi” in Agri- 
gento nel 2006, oppure il 
DVD “The Wall Anniversary” 
registrato nel 2009 al Teatro 
Romanodi Verona. — 


GIORNO & NOTTE 


TRIESTE - DOMANI ALLE 18 


AiFabbri vain scena Kevin 
con le scarpe di ghiaccio 
del sruppo Api Randagie 


Annalisa Perini / TRIESTE 


Un mixdicirco contempora- 
neo, danza e musica, in una 
ricerca artistica che ha a che 
fare conla limitazione dello 
spazio per l’acrobata, con il 
suonare la chitarra senza 
toccarla e con delle scarpe 
di ghiaccio da 6 chili l'una. 
Per i Lar (Le Api Randa- 
gie), ovvero i fratelli Mattia, 
musicista, e Davide Bonetti, 
acrodancer, il progetto “Ke- 
vin” significa limitare le lo- 
ro discipline non per parla- 
re di limiti, e al contrario 
per uscire dalla comfort zo- 
ne e creare così nuovi modi 
di performare. Tra i vincito- 
ri del bando Vettori - Resi- 
denze Artistiche / Artisti 
nei Territori 2023 del Tea- 
tro La Contrada, per due set- 
timane, nella seconda metà 
del mese di aprile, a Trieste 
hanno portato avanti la 
creazione del loro nuovo 
spettacolo. E al Teatro dei 
Fabbri, domani, alle 18, in 
una restituzione aperta al 
pubblico, saranno pronti a 
condividere un primo assag- 
gio di questo percorso. 
L’acrodanza è una discipli- 
na circense ancora difficile 
da definire perché piuttosto 
recente e “ibrida”, dal mo- 
mento che può racchiudere 
non solo la danza contempo- 
ranea e la tecnica acrobati- 
ca, ma anche la capoeira, le 
arti marziali, il floorwork e 
labreakdance. 


EiLar raccontano di aver 
scelto un impedimento 0g- 
gettivo, come appunto del- 
le pesanti scarpe di ghiac- 
cio, appunto per partire da 
un limite per sviluppare un 
nuovo vocabolario di movi- 
mento. «Ci interessa capire 
— spiegano - come cammina 
unumano con é chili di scar- 
pe di ghiaccio ai piedi. Co- 
me corre? Come si veste? 
Ma soprattutto, come fa 
acrodanza? E qualè il limite 
dei limiti? Probabilmente le 
opportunità». 

Nella presentazione di do- 
mani al Teatro dei Fabbri i 
Lar inseriranno sezioni più 
consolidate, e già provate in 
altre restituzioni, e altre che 
sono nate a Trieste e che, 
sebbene ancora non definiti- 
ve, sembrano loro interes- 
santi. I Lar hanno iniziato a 
creare “Kevin” quando han- 
no vinto il bando Surreale 
2022 di Flic scuola di circo. 
“Aspettatevi— annunciano - 
anche una chitarra che suo- 
na come un violino, forme 
geometriche e un funera- 
le”. “Kevin” è il secondo ap- 
puntamento del progetto 
Vettori 2023, reso possibile 
dalla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e dal MiC - Mini- 
stero della Cultura, in colla- 
borazione con il Comune di 
Trieste. 

Ingresso libero. Prenota- 
zione consigliata al numero 
ditelefono 040 948471.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO alle 20.45 QUARTA SINFONIA: 
ANTONIO TARALLO | OTTAVA SINFONIA: ALESSAN- 
DRO MARANGONI 


MARTEDÌ 16 MAGGIO alle 20.45 PRIMA SINFONIA: 
ALFONSO ALBERTI | SETTIMA SINFONIA: ANDREA 
CARCANO 


MERCOLEDÌ 17 MAGGIO: NONA SINFONIA: LUCA 
SCHIEPPATI 


INGRESSO LIBERO. Informazioni presso la Bigliette- 
ria del Teatro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00) 


[È | 


Tonino Carotone 


TRIESTE - DOMANI ALLE 20 


“Nella morsa” della Liberazione 
all'Auditorium del Revoltella 


TRIESTE 


Domani, alle 20, nell’Audito- 
rium “Marco Sofianopulo” 
delMuseo Revoltella di Trie- 
ste (via Diaz 27), si terrà il 
readingteatrale “Nella mor- 
sa”, uno speciale evento cul- 
turale a cura del Museo e 
Monumento Nazionale del- 
la Risiera di San Sabba e 
dell'Istituto Regionale per 
la Storia della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea del 


Friuli Venezia Giulia - Irsrec 
Fvg. L’evento è realizzato 
conilcontributo del ministe- 
ro della Cultura nell’ambito 
delle attività promosse dal 
Comune di Trieste per il 78° 
Anniversario della Libera- 
zione. 

“Nella morsa”, una prima 
assoluta per la regia della 
protagonista Sara Alzetta, è 
una lettura teatrale accom- 
pagnata dalla proiezione di 
illustrazioni originali di 


Francesco Zardini. Il testo 
di questo “monologo in set- 
te scene”, scritto nel 2018 
da Roberto Spazzali, è trat- 
to da una vicenda realmen- 
te accaduta Trieste nell’im- 
mediato secondo Dopoguer- 
ra: la triestina Maria Daris, 
accusata di collaborazioni- 
smo, viene in seguito assol- 
ta e riconosciuta come vitti- 
ma. Dando voce alle diverse 
figure coinvolte, prende cor- 
po un dramma fatto di con- 


L'attrice Sara Alzetta 


fusione tra vero e falso, tra 
presunzione e certezza, tra 
bene e male. 

Dopo lo spettacolo, della 
durata di circa 50 minuti, il 
pubblico verrà accompagna- 


to dentro la storia vera di 
Maria Daris grazie a un bre- 
ve approfondimento storico 
condotto da Roberto Spaz- 
zali, autore della ricerca su- 
gli atti giudiziari su cui si ba- 
sa il testo teatrale. L’autore 
si è applicato in passato allo 
studio degli atti della Corte 
Straordinaria di Assise, in 
particolare dei 686 procedi- 
menti archiviati per decisio- 
ne della Camera di Consi- 
glio, dalle cui carte ha tratto 
lavicenda ora portata in sce- 
na. Tutte le attività legate 
all’Anniversario della Libe- 
razione 2023 sono promos- 
se dal Comune di Trieste 
con la collaborazione dei 
Comni di Muggia, Dui- 
no-Aurisina , San Dorligo 
della Valle, Sgonico, Monru- 
pino. Ingresso libero. 


40 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 
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Il regista francese Ozon chiude la trilogia sulla condizione femminile 


“Mon Crime” riporta alla luce il Me Too 
nella Parigi cinematografica del 1934 


DRAMMATICO 


1 regista francese Fra- 
neois Ozon ha dichiara- 
to che questo suo nuovo 
lavoro, “Mon Crime” è 
la terza parte di una trilogia 
sulla condizione femminile, 
dopo “Otto donne e un mi- 
stero” e “Potiche”. Aveva vo- 
glia di tornare alla comme- 
dia dopo illockdown e dopo 


diversi film drammatici (“È 
andato tutto bene”, sul fine 
vita, l’anno scorso) e ha ripe- 
scato così, adattandola con 
la consueta intelligenza, 
una pièce del 1934 di Geor- 
ges Berre Louis Verneuil. 
Infatti, anche se la storia è 
ambientata negli anni’30, le 
due protagoniste, fuori da 
contesto ambientale e costu- 
mi, ciappaiono del tutto con- 
temporanee. Si tratta di Ma- 


deleine (Nadia Teresz- 
kiewicz, perfetta), aspiran- 
te attrice molto bella, ma 
senza un franco in tasca e 
con poco futuro professiona- 
le, ela sua amica e coinquili- 
na Pauline (Rebecca Mar- 
der, anche lei una rivelazio- 
ne), avvocato senza cause, 
ma all'avanguardia per idee 
escaltrezza. 

Questo l’intrigo: Madelei- 
ne viene accusata di aver as- 


sassinato un importante pro- 
duttore. Ora, al di là del fat- 
to se la ragazza sia davvero 
colpevole, l'amica Pauline 
mette in campo un espedien- 
te coraggioso: ammettere il 
crimine anziché negarlo, e 
cavalcare il tema della legit- 
tima difesa, visto che il ty- 
coon l'aveva effettivamente 
importunata. Verità o bugia 
poco importa, in breve Ma- 
deleine diventa un'icona 
femminista e la sua carriera 
decolla. Certo, l’ammicca- 
mento al Me Too non è pro- 
prio nuovo, mala ricognizio- 
ne di Ozon sullo show-busi- 
ness di ieri e di oggi, con due 
simili bugiarde a fin di bene, 
è incantevole. — 
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"Mon Crime - La colpevole sono io" di Francois Ozon 


COMMEDIA 


“Il sol dell'avvenire” 
La magnifica ossessione 
di un regista di sinistra 


In un riuscito e sorprendente ''multiverso'' del cinema 
Nanni Moretti riesce a varcare la porta rossa della Storia 


Paolo Lughi 


In questo riuscito “multiver- 
so” del cinema di Nanni Mo- 
retti che è “Il sol dell’avveni- 
re”, dove convivono “tutte in- 
sieme e in una volta sola” le 
ossessioni del regista roma- 
no, trova posto anche una 
scheggia di cinema triestino. 
Infatti la figlia del protagoni- 
sta, il regista Giovanni (Mo- 
retti), è interpretata da Va- 
lentina Romani, la Vanessa 
de “La porta rossa”. E il rito 
propiziatorio che Giovanni 
le impone prima di iniziare 
ogni suo nuovo film, consiste 
nel guardare insieme “Lola” 
(1961) di Jacques Demy, nel 
cui incipit si sente la Sinfonia 
n.7 di Beethoven: proprio il 
leit motiv finale delle punta- 
te de “La porta rossa”. E più 
tardi vediamo Giovanni sor- 


vegliare (non visto) il desti- 
no di una coppia, un po’ co- 
me Cagliostro. Che sia solo 
un caso? 

Sitrattio meno di una cita- 
zione in codice, ce ne sono al- 
tre molto “morettiane” ben 
più evidenti (le scarpe, i dol- 
ci). Infatti, il film di Nanni a 
cui quest’ultimo più si lega è 
“Bianca” (1984), forse il suo 
migliore. Anche stavolta tro- 
viamo un protagonista ma- 
niacale e moralista, che sof- 
fre per la mancanza d’amore 
fra gli individui e di giustizia 
nella società. Ma qui ha ab- 
bandonato il disperato radi- 
calismo giovanile, per colti- 
vare invece la magia consola- 
toria (ma anche persuasiva) 
delcinema. 

Così “Il sol dell’avvenire” 
assume uno sviluppo che via 
via sorprende e cattura. Se la 
moglie all’inizio vuole lascia- 
re Giovanni, anche noi vor- 
remmo presto abbandonare 
lavisione, piena di cliché mo- 
rettiani. Ma poi la sceneggia- 
tura cresce, come il film inter- 
no di Giovanni. I dialoghi 
vanno in soccorso dei perso- 
naggi e commuovono noi 
spettatori. Ci emozionano le 
citazioni felliniane e gli scop- 
pi inattesi di musical. E rivi- 
vendo l’invasione sovietica 
del 1956, ci illudiamo di ri- 
scrivere la storia e capire il 
presente. Insomma, come in 
“Effetto notte” di Truffaut ci 
aggrappiamo al cinema, che 
«è più armonioso della vita, e 
corre sicuro come un treno 
nella notte». — 
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HORROS 


“Beau ha paura”, gli abissi 
del solito Joaquin Phoenix 


“Beau ha paura”, il nuovo 
film del 36enne regista 
newyorkese Ari Aster, arri- 
vainItalia sull'onda del con- 
senso negli Stati Uniti legit- 
timato dal giudizio di quali- 
tà di Martin Scorsese, che 
parla di questo cineasta co- 
me di “una delle più straor- 
dinarie nuove voci del cine- 
ma”. Aster era già autore di 
culto dopo “Hereditary” e 
“Midsommar”, horror in- 
centrati sulle famiglia e sul- 
la comunità. Ma l’idea di 
“Beau ha paura” sembra 
più antica e profonda. 

Si tratta di un intenso e 
doloroso caso di cinema del- 
la psicanalisi, che si regge 
sui complessi di un uomo 
(Joaquin Phoenix, nuova- 
mente sociopatico) che de- 
ve affrontare le proprie pau- 
re più oscure. Beau è osses- 
sionato dai suoi fantasmi e 
in particolare dalla figura 
materna, ed è alla dispera- 
ta ricerca del padre che non 
ha mai conosciuto. La sua 
odissea umana - che attra- 
versa varie stagioni della 
sua esistenza, tra sfide quo- 
tidiane e scenari imprevedi- 
bili, per tornare in un posto 
da chiamare casa - è popola- 
to di apparizioni extrasen- 
soriali, incubi sinistri, mo- 


Joaquin Phoenix 


nologhi tra l'esilarante e il 
drammatico. “Beau ha pau- 
ra” è un’opera che intreccia 
mistero e humour nero, e 
che fonde generi opposti, 
dalla commedia all'horror. 
Scritto, diretto e prodot- 
to da Ari Aster, il film negli 
Stati Uniti ha segnato fino- 
ra l'incasso più alto del 
2023 per un’opera indipen- 
dente. Un nuovo successo 
per la A24, la piccola casa 
che punta sulla combinazio- 
ne fra autorialità e generi, 
produttrice anche dei re- 
centi “casi” da Oscar “Every- 
thing Everywhere” e “The 

Whale”. — 
PiL: 
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THRILLER 


Nella “cospirazione del Cairo” 
la violenza dell'Egitto di oggi 


L’avvincente ingranaggio nar- 
rativo de “La cospirazione del 
Cairo” (film premiato per la 
sceneggiatura a Cannes) è 
quello tipico del thriller politi- 
co nei centri di potere di una 
metropoli. La morale è quella 
solita delle storie di iniziazio- 
ne, dove un brillante giovane 
di provincia vede sgretolarsi 
le sue illusioni scontrandosi 
con la violenza del sistema. 
Ma qui non siamo a New 
York, né a Los Angeles o ad 


Hollywood: saremmo appun- 
to al Cairo, se il film di Tarik 
Saleh, svedese di padre egi- 
ziano, non fosse stato girato 
in Turchia per motivi politici. 
Perché si tratta di una descri- 
zione realistica e tragica 
dell'Egitto contemporaneo, 
che sembra anche un riflesso 
della vicenda Regeni. 

Questo robusto e sorpren- 
dente racconto—e insieme lu- 
cido documento di denuncia 
- vede al centro Adam, intelli- 


gente e studioso figlio di un 
pescatore, che ottiene una 
borsa di studio per iscriversi 
all'università al-Azhar del Cai- 
ro, la più potente istituzione 
religiosa dell’Islam sunnita. Il 
suo incontro con cinici com- 
pagni e illuminati professori, 
affollate lezioni e labirintiche 
biblioteche, sembrerebbe pre- 
figurare una scontata vicen- 
dadi formazione. 

E invece, un mattino nel 
chiostro, il capo spirituale 


dell’università, il Grande 
Imam, muore per un malore 
improvviso. Così la Sicurezza 
di Stato complotta dentro l’a- 
teneo affinché venga eletto 
unnuovo Imam, però gradito 
al regime. E il brillante Adam 
si trova coinvolto suo malgra- 
do nel pericoloso braccio di 
ferro tra fondamentalisti ed 
élite. 

Percorso da immagini cari- 
che di verismo, sinuoso nei 
rapporti frai personaggi, e an- 
corpiù in legami nascosti diffi- 
cili da districare, “La cospira- 
zione del Cairo” impone uno 
sguardo e uno stile sicuri e 
d’autore, senza nulla perdere 
né sul piano del suspense, né 
—edéèla cosa più importante — 
sulpiano della denuncia. — 

P.L. 
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"La cospirazione del Cairo" di Tarik Saleh 
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BASKET SERIE A 


Tre anime biancorosse 
di ieri spingono Trieste: 
«Mettici cuore e fiducia, 
il tifo saprà caricarti» 


Due grandi capitani, Carra e Coronica, eun big come Pecile 
anticipano la partita decisiva di domani contro Verona 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tre anime della Pallacane- 
stro Trieste, giocatori che 
hanno vestito il biancorosso 
come una seconda pelle. In 
periodi diversi hanno contri- 
buito alrilancio della società 
compiendo, passo dopo pas- 
so, la scalata verso la serie A. 
Marco Carra è stato protago- 
nista della promozione dalla 
serie B alla Legadue, Andrea 
Pecile leader nei campionati 
che hanno certificato la cre- 
scita del gruppo arrivando a 
un passo dalla A1, Andrea 
Coronica è stato il capitano 
che al PalaFerraris di Casale 
Monferrato ha festeggiato il 
ritorno nella massima serie 
dopo 14 annidi purgatorio. 
Contro la Tezenis Verona, 
nel match che domani alle 
17.30 sul parquet dell'Al- 
lianz Dome, metterà in palio 
la salvezza, la squadra di 0g- 
gi è chiamata a vincere an- 
che per loro, per non disper- 
dere quel patrimonio di fati- 
ca, lacrime e sudore speso 
per riportare Trieste nella 
pallacanestro di vertice. 
«Sarà una sfida complica- 
ta da vivere - il pensiero di 
Marco Carra - perchè un con- 
to è giocare con l'entusiasmo 
che una possibile promozio- 
ne ti regala, un altro mondo 
è affrontare una partita per 
la salvezza nella quale sai 
che non puoi sbagliare. In 


Inalto Pecile e Carra. Sotto nella foto grande Coronica 


questo senso la settimana di 
preparazione al match sarà 
fondamentale. Bisogna fare 
inmodo che i giocatori arrivi- 
noconlatesta giusta a dome- 
nica, poi sul campo gli aspet- 
tilegati almatch passeranno 
in secondo piano. In partite 
decisive come quella di do- 
mani chi ha più cuore e co- 
raggio vince. Giocare in ca- 


sa, con il palazzetto pieno, 
può essere sicuramente un 
vantaggio. Nella mia espe- 
rienza personale, in questo ti- 
po di gare, a Trieste ho sem- 
pre vinto ma sarà importan- 
te che i giocatori dimostrino 
la capacità di aprirsi all'aiuto 
del pubblico non facendosi 
schiacciare dalla pressione 
ma facendosi aiutare dalla 


spinta che arriverà dagli spal- 
tipersuperare imomenti dif- 
ficili che la partita propor- 
rà». 

«Per esperienza personale 
- racconta Andrea Pecile - 
quando mi sono trovato ad 
affrontare questo tipo di sfi- 
de ho sempre trovato calma, 
serenità e fiducia nella consa- 
pevolezza di tutto il lavoro 
svolto durante l'anno, nelle 
ore trascorse in palestra e 
nel tempo passato assieme 
ai compagni a combattere 
per un obiettivo comune. 
Credo che questo ti consenta 
di trovare le energie positive 
fondamentali per arrivare al 
match di domenica evitando 
lo stress e l'ansia che potreb- 
be essere controproducente. 
L'augurio è che i ragazzi tro- 
vino l'equilibrio necessario 
per essere al meglio domeni- 
ca». 

«Mi aspetto una partita 
nervosa - il commento di An- 
drea Coronica - tra due squa- 
dre che scenderanno in cam- 
po con un solo risultato a di- 
sposizione. Ci si gioca una 
stagione in quaranta minuti, 


Il Pec: «Non bisogna 
subire lo stress, 
meglio ripensare 
albuon lavoro svolto» 


la chiave sarà non disunirsi 
nei momenti difficili e trova- 
re nel gruppo la forza per ri- 
solvere i problemi offensivi e 
difensivi che una partita co- 
me questa proporrà. Trieste 
avràl'armain più di un palaz- 
zetto tutto dalla sua parte - 
conclude l'ex capitano - un 
aspetto che potrà essere deci- 
sivo proprio per superare i 
momenti difficili della parti- 
ta. So per esperienza perso- 
nale quanto i tifosi possano 
fare la differenza, confido 
nel fatto che la città risponda 
all'appello della società e 
che sistringa, ancora una vol- 
ta, attorno alla squadra e al 
fianco dei giocatori. Salvare 
la serie A, anche in prospetti- 
va, è fondamentale, spero 
che domenica sera Trieste 
possa festeggiare un risulta- 
toche può diventare un tram- 
polino di lancio per il futu- 
ro». — 


IL PUNTO 


Prevendita per il big-match 
già oltre quota cinquemila 
Oggi anticipo Napoli-Pesaro 


B 
Skylar Spencer Foto Ciamillo/Lasorte 


TRIESTE 


Si chiude a quota 4902 la pre- 
vendita a due giorni dal mat- 
chcontrolaTezenis Verona. 

Considerata la quota di bi- 
glietti riservata alla tifoseria 
veronese, già sfondato il mu- 
ro delle 5000 presenze, un 
dato che tra oggi (orario con- 
tinuato dalle 10 fino alle 19, 
ingresso di via Miani) e do- 
mani (casse dell’Allianz Do- 
me aperte dalle 15.30 e fino 
alla fine del secondo quarto 
della partita) può essere mi- 
gliorato. 

L'obiettivo sold out non è 
lontano, la società spera di 
battere almeno il record sta- 
gionale di 6053 spettatori fat- 
to registrare nel match casa- 
lingo dello scorso 5 febbraio 
contro l'Armani Milano. 

Si apre oggi, intanto, con 
l'anticipo previsto al PalaBar- 
buto di Napoli tra la Ge.Vi e 
la Carpegna Pesaro, il penul- 
timo turno della stagione re- 
golare. 

Una gara che interessa la 
zona calda della classifica 
con la formazione allenata 
da Cesare Pancotto che, vin- 


i 


cendo, salirebbe a 22 punti 
staccando Trieste. 

La giornata si completa do- 
mani, programma che si di- 
sputa in contemporanea con 
tutte le partite fissate alle 
17.30. Occhi puntati sul Pala- 
Verde, dove la Nutribullet 
Treviso ospita la capolista Se- 
gafredo Bologna e sul Pala- 
Serradimigni con il Banco di 
Sardegna Sassari che affron- 
taReggio Emilia. 

PROGRAMMA: Pallacane- 
stro Trieste-Tezenis Verona, 
Nutribullet Treviso-Segafre- 
do Bologna, Banco di Sarde- 
gna Sassari-Unahotels Reg- 
gio Emilia, Germani Bre- 
scia-HappyCasa Brindisi, 
Bertram Tortona-ArmaniMi- 
lano, Dolomiti Energia Tren- 
to-Umana Venezia, Openjob- 
metis Varese-Givova Scafati. 

CLASSIFICA: Segafredo 
Bologna 44 punti, Milano 
42, Tortona 36, Venezia, Sas- 
sari 32, Trento, Brindisi 28, 
Pesaro, Brescia 26, Scafati, 
Treviso 22, Varese 21, Napo- 
li, Trieste, R.Emilia 20, Vero- 
na18.— 

L.6. 
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PALLA DI CRISTALLO 


Sfide così non sono play-off ma ci somigliano molto 


GIOVANNIMARZINI 


Itro che “momento 
magico”: questo as- 
somiglia ad un mo- 
mento fatto di ansia 
e paure, più o meno malcela- 
te. Siamo quasi ai titoli di co- 
da per le nostre squadre del 
cuore. La prima a leggere il 


The End sarà quella che gio- 
ca a basket. Poi, a metà me- 
se, tireremo le somme anche 
per l'Unione. Sperando non 
ci siano code inaspettate do- 
po il fantasioso ricorso della 
Pergolettese, che fa sorride- 
re più che preoccupare. Co- 
munque vada a finire, saran- 
no bilanci che oscilleranno 
tra il mezzo fallimento ed il 
mezzo miracolo. Che non è 
unbelandare! 

Ma ci sarà tempo ed un’e- 
state di lavoro con poca va- 
canza, per ricostruire una 


volta di più il futuro del no- 
stro sport di vertice. Con sca- 
denze più ravvicinate, già do- 
mani sera la strada senza ri- 
torno tra i canestri va in sce- 
na al Dome. Con un’unica 
certezza: se Trieste perde 
con Verona è A/2. Se vince, 
caccia giù i veneti e deve spe- 
rare che altre pericolanti 
(compresa la risarcita Vare- 
se) non arrivino a 24 punti: 
possibile, almeno secondo la 
matematica o più semplice- 
mente l’aritmetica. Nono- 
stante ci siano solo due turni 


da giocare, le possibili varia- 
bili restano per altro numero- 
seedimprevedibili. Pensava- 
te di esservi liberati dalle ta- 
belle-salvezza? Impossibile, 
inquesta balorda stagione di 
alti e bassi, fatta di imprese 
impossibili (abbiamo pur 
battuto l’attuale leader del 
campionato) e rovinose ca- 
dute: scegliete voi quale è 
statala più dolorosa. 
Legovich ha passato la set- 
timana a spiegare a quel che 
resta della truppa america- 
na che in Italia esiste una tri- 


ste tradizione nei nostri tor- 
nei: chi arriva in fondo retro- 
cede e l’anno successivo gio- 
ca in un torneo meno presti- 
gioso. Sarà riuscito nell’im- 
presa? Lo scopriremo dome- 
nica, seavremo mododirive- 
dere il Bartley di qualche set- 
timana fa e lo Spencer che 
Miki Ruzzier faceva volare 
benoltre il ferro solo tre quat- 
tro partite or sono. Non sono 
play-off quelli che vanno in 
scena nelle due ultime di 
campionato, ma ci somiglia- 
no molto. Forse, spiegata co- 


sì, anche gli americans capi- 
ranno meglio. 

Chi certamente ha capito, 
sono i neo proprietari che ol- 
tre Oceano consumeranno il 
brunch domenicale davanti 
al computer per seguire un 
match che - al di là delle di- 
chiarazioni formali — assu- 
me un’importanza strategi- 
ca, a dir poco fondamentale 
per la loro avventura italia- 
na. E al resto dovrà pensarci 
il muro bianco-rosso, strepi- 
toso annior sono nelle tappe 
della difficile risalita al para- 
diso. Domani sarà chiamato 
ad evitare l’inferno, impresa 
- sepossibile— ancor più diffi- 
cile. Ma si può, anzi si deve fa- 
re, sentenzia la Palla. 
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CALCIO SERIE A 


Napoli pregusta lo scudetto 
Oggi confronto Roma-Milan 
Anticipo, Udinese ko a Lecce 


ee n 


Una fase di Lecce-Udinese 


ROMA 


Lo scudetto annunciato sta 
per materializzarsi e a Na- 
poli si prepara una festa in- 
dimenticabile. Sembra qua- 
si il set di un film di De Lau- 
rentiis, con gli effetti specia- 
liin allestimento. 

Ai partenopei servono tre 
punti nel derby conla Saler- 
nitana (che però non ci tie- 


LECCE (4-3-3): Falcone; Gendrey 
(22'st Romagnoli), Baschirotto, Umtiti, 
Gallo; Blin (83'st Gonzalez), Hjulmand, 
Oudin (33'st Maleh); Strefezza (33'st 
Banda), Colombo (11'st Ceesay), Di Fran- 
cesco. All: Baroni. 


UDINESE (3-5-1-1): Silvestri; Becao, 
Bijol (41'st Vivaldo sv), Perez (3l'st Masi- 
na); Ehizibue, Samardzic (18'st Thau- 
vin), Walace 6 (8l'st Ebosele), Lovric 
(18'st Arslan), Udogie 5; Pereyra; Nesto- 
rovski. AII.: Sottil. 


ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido. 


ne a fare l'agnello sacrifica- 
le, sia per motivi di rivalità 
che di classifica) e una “non 
vittoria” della Lazio in casa 
dell'Inter. 

Per apparecchiare la fe- 
sta, adducendo motivi di or- 
dine pubblico, è stato stra- 
volto il calendario (alMara- 
dona si gioca alle 15 di do- 
mani). Sele condizioni scu- 
detto non si avvereranno la 


festa sarà rimandata a gio- 
vedì prossimo, con lo spo- 
stamento di 48 ore di Udine- 
se-Napoli. 

La trentaduesima giorna- 
ta presenta due sfide diret- 
te, sulla direttrice Roma-Mi- 
lano, basilari per la volata. 
Champions, che riguarda 
anche Juventus e Atalanta, 
che avranno comunque in- 
contri di tutto riguardo. 
Maurizio Sarri vuole fare 
un passo poderoso verso la 
qualificazione che tornereb- 
be di nuovo in gioco solo in 
caso di sconfitta. Ma l'Inter 
rilanciata dalla Coppa Ita- 
liac'è. 

Di tutt'altro tono oggi la 
disfida dell'Olimpico, tra av- 
versarie a pari punti. L'ab- 
brivio sembra tirare la vola- 
ta al Milan che recupera Ca- 
labria e Giroud e lucida il 
suo gioiello Leao, vicino al 
rinnovo. Mourinho mastica 
amaro per gli infortuni di 
Smallinge Llorente. 

In anticipo ieri l'Udinese 
è stata battuta da un Lecce a 
caccia di punti. Decisivo il ri- 
gore calciato da Strefezza. 
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FORMULA 1 


A 
\ e 
Charles Leclerc 
Finalmente 
Leclerc: in pole 
nel Gp di Baku 
Sainz quarto 


ROMA 


Con la pista di Baku il fee- 
ling si conferma ai massimi 
livelli. Charles Leclerc si 
prende con una certa auto- 
rità la pole position della ga- 
ra domenicale: oggi infatti 
sarà al debutto la qualifica 
bis solo per la “sprint race”, 
la prima delle sei previste 
nel Mondiale. Il monega- 
sco ha battuto, con una sola 
sessione di prove libere, l’i- 
ridato della Red Bull Ver- 
stappen che partirà in pri- 
ma fila con il secondo tem- 
po. Terzo il suo compagno 
di squadra Perez che condi- 
vide la seconda fila con l'al- 
tro ferrarista Sainz. — 


CALCIO GIOVANILE 


Nel Torneo delle Nazioni 
semifinale a Cervignano 
tra gli azzurri e gli sloveni 


Luigi Murciano / GRADISCA 


È un'Italia U15 col vento in 
poppa quella che si accinge 
ad affrontare la semifinale 
del Torneo delle Nazioni di 
Gradisca. Sette gol fatti, ze- 
rosubiti, la rotazione di buo- 
na parte dell'organico: il bi- 
lancio della prima fase non 
puo' che essere positivo peri 
campioni uscenti guidati dal 
ct Massimiliano Favo, che si 
preparano con grande entu- 
siasmo alla sfida di questo 
pomeriggio contro la Slove- 
nia (Cervignano, alle 18) 
che vale l'accesso alla finalis- 
sima. «La Slovenia è una 
squadra che abbiamo già af- 
frontato, e battuto, a settem- 
bre - ricorda Favo - ma sia lo- 
ro che noi siamo cresciuti ri- 
spetto a quella doppia sfida. 
Il nostro obiettivo è quello di 
andare in finale e provare a 
ripetere il successo della pas- 
sata stagione, ma, se voglia- 
mo provarci, non dobbiamo 
sottovalutare nessuno. Ab- 
biamo cambiato 9/11 della 
formazione dalla sfida col 
Messico a quella con la Mace- 
donia - sottolinea il tecnico 
azzurro - giocare tutti i gior- 
ni non è facile, così come 
non è facile mantenere una 
fisionomia quando si effet- 


tuano tanti cambi. Siamo 
stati bravi a fare due gol nel 
primo tempo, poi, nella ri- 
presa, abbiamo amministra- 
to senza correre rischi». 

PROGRAMMA ODIER- 
NO semifinali 1°-4° posto: 
Italia-Slovenia (Cervigna- 
no, 18), Eire-Austria (Ar- 
noldstein, 14); semifinali 
5°-8° posto: Rep.Ceca-Porto- 
gallo (Kotschach-Mauthen, 
16), Macedonia del 
Nord-Romania (Tolmino, 
17); semifinali 9°-12° posto: 
Messico-Emirati Arabi (Rivi- 
gnano, 18), Arabia Saudi- 
ta-Norvegia (Latisana, 18). 

TORNEO FEMMINILE Al 
via oggi anche il Female 
Football Tournament 2023. 
Italia, Bosnia Erzegovina e 
Macedonia del Nord si af- 
fronteranno sui campi dell’e- 
vento calcistico “rosa” U17 
per nazionali. Al “Cosulich” 
di Monfalcone le Azzurrine 
incontreranno la Macedo- 
nia del Nord. Lunedì, 1 mag- 
gio allo “Scaramuzza” di 
Aquileia, Bosnia Ervegozi- 
na-Macedonia del Nord e 
mercoledì 3, al “Colaussi” di 
Gradisca d'Isonzo il match 
tral’Italia ela Bosnia Ervego- 
zina. Tutti le partite, con in- 
gresso gratuito, iniziano alle 
18.— 


IL PICCOLO 


_Medi Telegraph 


Shipping & Intermodal Transport 
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Trasporti e logistica: 
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CALCIO SERIE C 


«Tuteleremo in ogni sede l'immagine della Triestina» 


Il club sull'inchiesta: «Solo rumors, nessuna notizia dalla Procura». La Lega da l'okai playout: squadra in campo il 6 e il 13 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il giorno dopo la bufera pro- 
vocata dalla notizia dell’e- 
sposto presentato dal diretto- 
re generale della Pergolette- 
se Cesare Fogliazza, e dell’in- 
dagine della Procura sporti- 
va su un possibile illecito 
sportivo riguardante la parti- 
tadisabato scorso, la Triesti- 
na ribadisce la totale estra- 
neità ai fatti e soprattutto de- 
cide di tutelare la sua imma- 
gine. «La Triestina e il suo 
presidente Simone Giacomi- 
ni- dice in una nota la socie- 
tà alabardata - hanno incari- 
cato i propri legali affinché 
venga tutelata l’immagine 
della squadra in merito agli 
ultimi rumors e soprattutto 
venga tutelato chi ci mette la 


facciaeilcuorein modo one- 
sto e pulito. Non accettere- 
mo miseri gossip nati da un 
chiacchiericcio social di ‘ter- 
ze persone’ e non da carte 
provenienti dalla Procura al- 
la società medesima, cosa 
che non è accaduta in quan- 
to nessuno, da parte della 
Procura, ha fornito alcun do- 
cumento ai nostri legali. In 
nome del buon diritto e sicu- 
ri di operare senza paura, da 
questo momento ci tutelere- 
mo ovunque contro chiun- 
que per salvaguardare la no- 
stra dignità e il nostro opera- 
to sportivo». Ma a fartornare 
un po’ di serenità in casa ala- 
bardata, c'è soprattutto la de- 
cisione della Lega Pro di uffi- 
cializzare le date e gli orari 
dei play-out, e fra questi ci so- 


no anche gli spareggi fra Trie- 
stina e Sangiuliano (infatti, 
come riferiamo a parte, è già 
stata aperta la prevendita 
dei biglietti). Un fatto che 
può essere interpretato co- 
me un buon segnale: certo, 
può essere che il motivo sia 
che l'indagine andrà per le 
lunghe e se ne saprà di più 
fra qualche tempo, ma è an- 
che evidente che al momen- 
to non sono emersi elementi 
tali da far scattare il blocco 
degli spareggi. Tra l’altro è 
anche ufficializzato che il ri- 
torno di sabato 13 maggio 
(ore 17.30) si giocherà rego- 
larmente a Seregno, solita se- 
de del Sangiuliano, e non a 
Crema come pareva possibi- 
le. Riguardo all’esposto pre- 
sentato da Fogliazza, dal po- 


co che è trapelato sembra 
che nei giorni precedenti la 
partita una persona avrebbe 
avvicinato alcuni giocatori 
della Pergolettese con l’in- 
tenzione di incidere sul risul- 
tato. A quelpuntoFogliazza, 
venuto a conoscenza dell’epi- 
sodio, ha voluto tutelare la 
sua società ed evitare anche 
il pericolo di un’omessa de- 
nuncia presentando l’espo- 
sto. Chi sia questa persona e 
cosa abbia detto di preciso è 
lachiave ditutto. Pare si trat- 
ti di terze persone, insomma 
non tesserati o elementi col- 
legabili alla Triestina, ma sia- 
mo nel campo delle ipotesi e 
può anche essere che si risol- 
va tutto in una bolla di sapo- 
ne. Come detto, intanto nel 
calendario ufficializzato dal- 


la Lega, oltre alle partite 
dell’Unione, c’è l’altro 
play-out del girone A, ovve- 
ro Albinoleffe-Mantova. Nel 
girone B invece c’è solo San 
Donato-Alessandria e nel C 
Gelbison-Messina. Al mo- 
mento nel B non compare l’T- 
molese, che con i 4 punti di 
penalizzazione presi ieri è in 
pratica retrocessa, ma ha pre- 
sentato reclamo con sospen- 
sione della sanzione per bloc- 
care i play-out, mentre nel C 
Monterosi e Viterbese atten- 
dono ancora la decisione sui 
ricorsi. Invece le sfide fra 
Triestina e Sangiuliano si gio- 
cano e in palio c’è la salvez- 
za. Poi, peravernela sicurez- 
za assoluta, potrebbe volerci 
forse ancora un po’ di tempo. 


LA BIGLIETTERIA 


Ticket superscontanti 
per la partita del Rocco 


Posti in curva 


TRIESTE 


Da ieri pomeriggio, dopo l’ok 
della Lega Pro, è partita la 
prevendita per Triestina-San- 
giuliano, che si giocherà co- 
me previsto sabato 6 maggio 
alle 16.30. Per l'occasione la 
società alabardata ha deciso 
peruno sconto speciale sui bi- 
glietti, che costeranno meno 
della regular season. 
PRELAZIONE. Natural- 
mente stavolta dovranno ac- 
quistare i ticket anche gli ab- 
bonati: a questo proposito i ti- 
fosi in possesso della tessera 
potranno godere di un dirit- 
to di prelazione fino a lunedì 
1 maggio, esclusivamente 
pressole sedi fisiche. 
PREZZI. Questi i prezzi 
per l'andata dei play-out: in 
Tribuna Pasinati 10 euro gli 
interi, 7 euroiridotti (bambi- 
ni 3-12 anni e portatori di 
handicap over 75%), in Tri- 
buna Colaussi e Curva Fur- 
lan7 eurointerie Siridotti. 
MODALITÀ. Queste le mo- 
dalità per l'acquisto: in sede 


a soli 7 euro 


societaria oggi dalle 9.30 al- 
le 12.30, poi da martedì 2 a 
venerdì 5 maggio con orario 
9.30-12.30e 14.30-18.30; al 
Centro Coordinamento Trie- 
stina Club oggi dalle 9 alle 
19, domani e lunedì orario 
9-12, poi da martedì fino a ve- 
nerdì con orario 9-12 e 
16-19, quindi ancora sabato 
9-12; al Triestina Fan Club 
Bar Capriccio oggi 9-13, poi 
da martedì a venerdì con ora- 
rio 9-13 e 16-19.30, quindi 
sabato 9-13; al Ticket Point 
di Corso Italia, da martedì 
con orario 8.30-12.30 e 
15.30-19; presso la bigliette- 
ria fuori lo stadio il giorno 
della partita a partire dalle 
ore 14.30. Da martedì 2 mag- 
gio sarà possibile l’acquisto 
online su www.diyticket.it e 
al call center 060406 (orario 
9-13 e 14-18). Al di fuori di 
questi orari, per prenotazio- 
nie assistenza è disponibile il 
numero Whatsapp 060406 o 
la mail assistenza@diytic- 
ket.cloud. 

AR. 


CALCIO - PRIMAVERA 


| giovani dell'Unione 
contro l'Arzignano 
sognanola semifinale 


La squadra affida a Giacomini 
gioca alle 15 la partita di ritorno 
dei play-off con i vicentini 
lacovoni e compagni partono 
dal 2-1 conquistato a Chiampo 


Guido Roberti /TRIESTE 


«Questi ragazzi sono un patri- 
monio della città». Sono le pa- 
role dell’allenatore Mauro 
Giacomini, pronunciate alcu- 
ni giorni fa nella conferenza 
stampa di metà settimana in- 
detta per fare il punto sulla sta- 
gione, e sull’avvenire, della 
formazione Primavera. Una 
formazione che ha dato molte 
soddisfazioni quest'anno, e 
vuole continuare a darne, a 
partire dal pomeriggio odier- 
no, in cui in palio ci sarà l’ac- 
cesso alle semifinali dei 
play-off del campionato Pri- 
mavera 4. L’auspicio è che ci 
possa essere una bella cornice 
di pubblico per spingere i nu- 
merosi atleti triestini al rag- 


giungimento dell’obiettivo. 
Si gioca alle 15:00 al campo 
“Buffalo” di Borgo San Ser- 
gio, ed avversario nella sfida 
di ritorno dei quarti di finale 
sarà l’Arzignano. La Triestina 
parte da un doppio vantag- 
gio, quello già acquisito in 
campionato grazie al miglior 
piazzamento (quarto posto 
contro il quinto conquistato 
dei berici) e il successo 2-1 ma- 
turato nella sfida di andata ad 
Arzignano grazie alla doppiet- 
ta del bomber Filippo Iacovo- 
ni, a ribaltare il provvisorio 
vantaggio dei padroni di casa 
a inizio ripresa, il tutto dopo 
un rigore parato dal portiere 
Valori nell'arco della prima 
frazione. In linea teorica la 
Triestina può anche permet- 
tersi di perdere nell’arco dei 
90 minuti con un gol di scarto, 
ma è un ragionamento che 
non puòe non deve essere fat- 
to. Come del resto già è avve- 
nuto nella partita di andata. 


Filippo lacovoni è ilbomber alabardato con 20 gol realizzati 


L’Arzignano è squadra tigno- 
sa, c'è anche il precedente ad 
inizio stagione di un successo 
dei veneti per 3-0. Attenzione 
massima dunque, per conti- 
nuare il sogno, delineato nel- 
la assoluta continuità di pre- 
parazione tra tutti i direttori 
d’orchestra chiamati a dirige- 
re il coro, Gentilini prima, 
Muiesan poi, Mauro Giacomi- 
ni ora. Nell’altra semifinale in 
programma questo pomerig- 
gio si sfidano la Pergolettese 


(terza in campionato) ed il 
Sangiuliano City (sesto). 
All’andata è terminata 2-2, 
con la squadra cremasca dun- 
que cui basta il pari per qualifi- 
carsi alla semifinale. Qualora 
l'Unione passasse l’accoppia- 
mento di semifinale sarebbe 
già composto, come è certa an- 
che l’attesa del Rimini già col- 
locato in finale perla Primave- 
ra 3. Visentin e compagni au- 
spicano la vicinanza del pub- 
blico per sognare. — 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate cercano il colpo 
nella trasferta con la Jesina 
Melissano: «Momento positivo» 


TRIESTE 


Serve ancora uno sforzo alla 
Triestina femminile per conse- 
guire l’obiettivo salvezza, sa- 
rebbe un successo di grande 
spessore morale e tecnico per 
un gruppo che al termine del 
girone d’andata sembrava con- 
dannato alla disputa dei 
play-out, peraltro da posizio- 
ne di sfavore. L’ottimo girone 
di ritorno, come hanno sottoli- 


neato il tecnico Melissano e la 
centrocampista Federica Tor- 
tolo intervenuti in conferenza 
stampa, ha invece fatto si che 
nelle cinque partite rimanenti 
all'Unione siano sufficienti 
una manciata di punti per tene- 
re almeno sei squadre dietro. 
Le riflessioni dell'allenatore in 
settimana. «L'ultimo periodo è 
stato estremamente positivo, 
veniamo da cinque vittorie ed 
un pareggio nelle ultime sei, 


ed erano tutti scontri diretti. 
Siamo state brave a metterci 
nelle condizioni di dipendere 
solo da noi stesse. Siamo in 
una posizione di vantaggio ne- 
gli scontri diretti ma non è fini- 
ta, mancano 4-5 punti con un 
calendario non facilissimo ma 
mentalmente e fisicamente ci 
arriviamo molto bene al fina- 
le». Il tecnico ha analizzato i 
progressi netti tra girone di an- 
data e ritorno. «E cambiata la 
consapevolezza, tutti doveva- 
mo dare qualcosa in più e que- 
sta è una squadra che storica- 
mente in questi anni di mia ge- 
stione è venuta sempre fuori 
quando aveva l’acqua alla go- 
la.Su30puntifatti, 19li abbia- 
mo fatti da situazione di svan- 
taggio, sinonimo che la squa- 
dra riesce ad uscire dalle diffi- 
coltà». In gol a Venezia, e pila- 


stro nel 4-3-3 che ha cambiato 
volto alla Triestina, è la centro- 
campista Federica Tortolo. “Il 
momento positivo della squa- 
dra aiuta anche individual- 
mente, domenica scorsa vole- 
vo fare un cross ed è entrata in 
gol” — racconta la giocatrice. 
«Stiamo finalmente dimo- 
strando quello che nei mesi 
scorsi abbiamo fatto fatica a di- 
mostrare. Essendo in striscia 
positiva siamo più libere men- 
talmente, a Venezia siamo sta- 
te brave sia nell’approccio che 
nella gestione. Io nel 4-3-3 ho 
più libertà d’azione e d’inseri- 
mento». Prossima fermata le 
Marche, allo stadio "Cardina- 
letti", sul campo di una sempre 
imprevedibile Jesina posizio- 
nata a centro classifica, dome- 
nicasi gioca alle ore 15.30. 

G.R. 
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La centrocampista della Triestina Federica Tortolo 
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Il club 
biancorosso 


Lasocietà |. 


diBasovizza L 


in festa —a 


RICCARDO TOSQUES 


a parola slovena Zarja si- 
gnifica “alba”. Un’alba 
biancorossa quella sorta 
a Basovizza nel 1923. 
Cent'anni segnati da momenti di 
sport esaltanti grazie ai vari 
sport praticati al Bazovski dom. 

Il club, uno dei più longevi del 
panorama sloveno triestino, eb- 
be però inizialmente una vita 
molto difficile. I soci, oltre un 
centinaio, praticano il calcio, la 
pallamano femminile e l’atleti- 
ca, ma dopo la fine della Prima 
guerra mondiale queste terre 
passano dall'Impero asburgico 
all'Italia. Un'Italia che nel 1922 
vede salire al potere il Fascismo. 
Nell’estate del 1927 il Governo 
Mussoliniimpone la chiusura for- 
zata di tutte le associazioni non 
italiane. Lo Zarja, come le altre 
organizzazioni slovene, è costret- 
taacessarela propriaattività. 

«Nonostante la situazione i so- 
ci si incontravano di nascosto, 
cercavano, in qualche modo, di 
perpetuare la loro attività ricrea- 
tiva econlaLiberazione, avvenu- 
ta nel 1945, finalmente, potero- 
no riprendere a incontrarsi libe- 
ramente e continuare l’attività», 
racconta Mirijan Zagar, pilastro 
inossidabile ed ex calciatore ico- 
nico come l’altro grande vetera- 
no di Basovizza, Vojmir “Vojko” 
KriZmantiù. 

Con l’istituzione del Territorio 
Libero di Trieste lo Zarja si iscri- 
ve all’Ucef, l'Unione dei circoli di 
educazione fisica, organizzazio- 
ne sostenuta dagli organi d’orien- 
tamento comunista, una sorta di 
Coni, filo-jugoslavo, attivo nel 
TIt dal 1945 sino al 1952 (la par- 
teche faceva riferimento al Parti- 
to Comunista del TIt si sciolse in- 
vece nel 1955 confluendo poi 
nella Uisp). 

Nel 1949 lo Zarja partecipa ad 
un campionato in cui le avversa- 
rie sono Aurora, Inter San Sab- 
ba, Giuliana, Sant'Anna, Servo- 
la, Olimpija, Montebello, Opici- 
na, Circolo sportivo Pirano, Arri- 
goni Isola, Medusa Capodistria e 
due squadre di Prosecco, il Pri- 
morje e l’Ilirija. 

L’annodisvolta nella storia del 
club biancorosso è il 1966. La so- 
cietà decide di iscriversi alle due 
principali federazioni sportive: 
la Figc e la Fipav. Calcio e volley 
diventano il fiore all'occhiello 
del sodalizio. Le pallavoliste rag- 
giungono il loro apice nel 1968 
partecipando al campionato di 
serie B. Il gruppo si scioglierà tre 
anni dopo per contribuire alla na- 
scita di un club in grado di inglo- 
bare altri sodalizi sloveni del Car- 
so:lo Sloga. 

A fungere sempre più da trai- 
no del sodalizio è il calcio. Nel 
1970 si inaugura il nuovo terre- 
no di gioco. Un campo in vera er- 


re, 


dr. 


Calcio e tiro con l'arco le sezioni attive 


I cent'anni dello Zar]a 
tra fascismo, Baggio 
elemitiche pallavoliste 


Di scale ale A 


GLI EVENTI 


Tornei internazionali 
peri team giovanili 
in maggio e giugno 


La cerimonia ufficiale del centena- 
rio dello Zarja si svolgerà il 3 set- 
tembre. Come da tradizione, il 
club biancorosso organizzerà una 
serie di tornei internazionali giova- 
nili in programma a Basovizza. Si 
inizierà il 13 maggio conla catego- 
ria Under 14. Il 20 maggio spazio 
agli Under9. Sarà poila volta di Un- 
der 11 (27 maggio), U13 (3-4 giu- 
gno), U15(10-11 giugno), U16 (18 
giugno).L°11 giugno si festeggerà 
conla musica del gruppo Nebojse- 
ga.Alle varie competizioni giovani- 
lisono previste squadre provenien- 
ti da Slovenia (Adria Miren, Bilje, 
Bled, Cerknica, Dekani, Smartno), 
Croazia (Vrsar, Zamet Rijeka), ol- 
tre che da altri parti del Fvg e non 
solo (Udinese, Siidtirol, Venezia, 
Ufm, Pro Romans Medea, Pro Faga- 
gna, Triestina Isontino) e da Trie- 
ste (Triestina, San Luigi, Ts Victory 
Academy, Opicina, Breg, Vesna, 
Kras, Roianese, S.Andrea, Chiarbo- 
la Ponziana). Lo Zarja ha inoltre 
deciso di rinnovare il proprio stori- 
co logo mantenendo i tradizionali 
coloribianco e rosso. — 


Nella foto grande lo ZarjaGaja festeggia la promozione in Eccellenza nel 2000. Sopra ilteam di pallavoliste del 1968 


ba, ambito durante i ritiri estivi 
da diversi clubdi serie A, tra i qua- 
li Milan, Sampdoria, Cagliari e 
Brescia. Nel 1993 ad essere ospi- 
te dello Zarja è niente meno che 
la Nazionale italiana di calcio al- 
lenata da Arrigo Sacchi, a Trieste 
per disputare allo stadio “Nereo 
Rocco” la partita di qualificazio- 
ne mondiale contro l'Estonia. Un 
migliaio di appassionati accolgo- 
no Baresi, Baggio, Signori, Pa- 
gliuca e compagni assistendo 
con entusiasmo al loro allena- 
mento. 

Lo Zarja organizza poi per di- 


verse estati una classica amiche- 
vole precampionato con la Trie- 
stina. Tra le più ricordate quella 
del primo agosto 1982, nella sta- 
gione che portò l'Unione di 
Adriano Buffoni a vincere il cam- 
pionato di serie C trascinata dai 
gol di Totò De Falco. Tra gli ala- 
bardatidi allora anche Paolo Gre- 
gorit, già in serie A con l’Udine- 
se, che concluderà la sua carrie- 
ra di calciatore proprio nelle fila 
del club di Basovizza. 
Nel1997lo Zarja decide di fon- 
dersi con la sua “consorella”, lo 
Sz Gaja di Padriciano e Gropada. 


Nasce lo Zarja / Gaja. 

Nella stagione 1999-2000 il 
neosodalizio ottiene una storica 
promozione in Eccellenza. Giun- 
ta terza al termine della stagione 
regolamentare, la squadra alle- 
nata da Roberto Lenarduzzi in 
cui spicca la presenza del diretto- 
re sportivo Michele “il mago” di 
Mauro conquista il salto di cate- 
goria grazie ai play-off. Decisive 
le vittorie contro Sarone (1-0, 
gol di Deste) ed Aquileia (2-1, re- 
ti di Borstner e Sau). All’epoca lo 
Zarja / Gaja fu il secondo sodali- 
zio della comunità slovena a riu- 


di 


Mirijan Zagar e Vojmir Krizmantit 


scire a centrare l’Eccellenza (il 
primo fu la Juventina nel 
1995-96). Tra glieroi di quel tra- 
guardo i vari Peter Strukelj, Mar- 
ko Kari$, Patrick Borstner, Gior- 
gio Lorenzie Jan Grgiò. 

Ma a Basovizza non è rimasto 
solamente il calcio. E tutt'oggi at- 
tiva la sezione di tiro con l’arco 
coordinata da Stojan Raseni, che 
vanta diversi atleti azzurri a livel- 
lo giovanile con tanto di primati 
nazionali. Nel 2022, al posto del- 
lo storico campo da bocce, lo Zar- 
jaha inaugurato un campo di pa- 
del al coperto. Operativa anche 
la Scuola di arti marziali TAO, 
che ha portato a Basovizza corsi 
di kung-fue difesa personale. 

Nell’anno del proprio centena- 
rio la sezione calcistica dello Zar- 
ja ha purtroppo proprio recente- 
mente perso la Prima Categoria. 
I biancorossi ripartiranno quindi 
dall’ultimo campionato, la Se- 
conda. La ripartenza, come affer- 
mato dal presidente ed ex gioca- 
tore Robert Kalc, si baserà sull’u- 
tilizzo di una linea verde di gioca- 
tori affiancata da qualche ele- 
mento di esperienza: «Spiace es- 
sere retrocessi proprio nell’anno 
del centenario ma sapevamo di 
correre dei rischi, quindi nessun 
dramma. L’obiettivo per l’anno 
prossimo è l’immediato ritorno 
in Prima, gran parte dei ragazzi 
di quest'anno mi hanno già fatto 
sapere di essere disposti a resta- 
re e a questi cercheremo di ag- 
giungere alcuni elementi di espe- 
rienza». 

Con l’obbiettivo che una nuo- 
va “alba” possa sorgere presto 
sul verde tappeto naturale di Ba- 
sovizza. Un’alba, sempre e co- 
munque, colorata di biancoros- 
SO.— 
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PALLANUOTO SERIE Al FEMMINILE: SEMIFINALE SCUDETTO 


Orchette alla Bianchi perbattere Roma e meritare la "bella" 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Tocca a Trieste. Questa sera 
alle 18.30 alla “Bruno Bian- 
chi” arriva la Sis Roma; lo fa 
per prendersi il match point 
che la proietta in finale scu- 
detto completando il lavoro 
iniziato nella gara d’andata 
con quel 12-7 strappato alla 
Pallanuoto Trieste nella capi- 
tale. 

Un vantaggio importante 
che salvo imprevisti metterà 
lasquadra di Capanna sull’ae- 
reo del ritorno con gara-2 in 
pugno e senza bisogno di ga- 
ra-3. L’imprevisto risponde 
al nome di Trieste; una squa- 
dra che mai prima d’ora si era 
trovata cosìin alto e che con il 
dovuto rispetto per tutte le 
forzeincamposista ritaglian- 
do uno spazio importante nel 
panorama pallanuotistico ita- 
liano, tanto da diventarne la 


Roberta Santapaola 


sorpresa conla quarta piazza 
già in tasca, nella più sventu- 
rata delle ipotesi. Dalla parte 
delle orchette sta sicuramen- 
te la minor pressione nell’af- 
frontare un avversario tanto 
grande senza la presunzione 
di ribaltare il risultato, con la 
voglia di divertirsi che questa 
fase di crescita concede spen- 
sieratamente. Nessun tappe- 
torosso, però; le rosalabarda- 
te proveranno a rimanere in 
partita con l’obiettivo di ri- 
mandare tutto a gara tre, sul- 
la scia delle cose buone viste 
all'andata, appannate forse 
troppo da un blackout sul 
quale Roma ha infierito met- 
tendo la vittoria al sicuro do- 
po un quarto d’ora. 

Nona caso, il team griffato 
Samer & Co. Shipping (assie- 
me al Rapallo) è stato quello 
che più ha messo in difficoltà 
la difesa della Sis con 19 reti 


all’attivo in campionato; una 
“lesa maestà” nei confronti di 
una Roma che in Italia come 
in Europa sta tagliando tra- 
guardi importanti. «C'è un 
po’ di comprensibile stan- 
chezza - spiega l’allenatore 
Paolo Zizza - è normale, è il 
bello dei play-off e per cresce- 
redobbiamo abituarci a parti- 
te così ravvicinate. Siamo re- 
duci da una buona prestazio- 
ne, abbiamo margini per mi- 
gliorare su alcune situazioni. 
Siamo consapevoli che se vo- 
gliamo provare a fermare 
una corazzata come la Sis 
non possiamo permetterci er- 
rori». 

L’infermeria è fortunata- 
mente vuota e tutte saranno 
regolarmente in acqua per 
una sfida che difficilmente 
vorranno perdersi, specie da- 
vanti ad un pubblico che si 
preannuncia numeroso, 


pronto a tornare a coccolare 
le sue beniamine a distanza 
di circa un mese dall'ultima 
volta. «Credo che loro inizie- 
ranno fortissimo per prende- 
re subito un po’ di vantaggio. 
Dovremo farci trovare pronti 
e concentrati fin dal primo 
sprint. L'obiettivo è di tenere 
la gara aperta il più a lungo 
possibile e far divertire i no- 
stri tifosi». Nell’impianto di 
largo Irneri l'ingresso è libero 
e senza bisogno di prenota- 
zione mentre la diretta strea- 
ming sarà sulla piattaforma 
Vimeo della società alabarda- 
ta. Dall’altra parte del tabello- 
ne, l’Ekipe Orizzonte Catania 
difenderàl’8-10in gara 1 con- 
troil Plebiscito Padova, confe- 
zionato con una manita 
dell’ex alabardata Dafne Bet- 
tini. In acqua anche Rn Flo- 
rentia e Brizz per lo spareg- 
gio salvezza. — 


PALLAVOLO 


Virtus CG, ultimo derby 
con i team regionali: 
arriva Il baby Chions 


SloVolley a 


TRIESTE 


In serie B2 femminile partita 
della 25ma giornata per la CG 
Impianti Virtus, ultimo match 
stagionale casalingo che coin- 
cide anche con l'ultimo derby 
regionale. Stasera alle 20.30 è 
previsto l'arrivo della Cfv 
Chions, giovane formazione 
della famosa cantera del 
Chions, che è giunto però pe- 
nultimo nelrankingedè già re- 
trocesso da alcune settimane. 
Solo 5 affermazioni e 18 punti 
perle ragazze pordenonesi del 
Cfv, che avranno vita dura sa- 
bato sera contro una Virtus 
che vuole salutare al meglio 
tra le mura amiche il proprio 
pubblico, centrare una ulterio- 
re vittoria nell'anno, prima di 
concludere la stagione sabato 
6 maggio contro la capolista 
Clodia VE, in cerca ancora di 
quei punti per il matematico e 


Pordenone 


sicuro primo posto. 
REGIONALI Per le squadre 
regionali, in C maschile girone 
promozione, in campola capo- 
lista Cus Trieste in casa contro 
Fiume Veneto, mentre a Porde- 
none va in visita lo SloVolley 
Zkb di coach Manià. Perla pou- 


le retrocessione, lo Sloga Ta- 
borfanalino di coda alla dispe- 
rata caccia di punti, va in tra- 
sferta a Monfalcone contro la 
Fincantieri. Turno di riposo in- 
vece peri Tre Merli Triestina al 
momento intesta al gironcino. 
Perla D, nel gruppo promozio- 
ne, gara testacoda alla Don Mi- 
lani: la capolista Pall. Altura at- 
tende oggi alle ore 18 di saba- 
to la visita della cenerentola 
Gs Favria, ultima con soli 3 
punti. Ruolino di marcia fino 
qui solido invece per gli alturi- 
ni, imbattuti, con 5 vittorie, e 
14 punti. Il Rosso Volley Club, 
è in casa alle 21 alla Cobolli 
contro il Muzzana, per dare 
l'assalto al secondo posto. Nel- 
la poule salvezza riposa il gio- 
vane sestetto dei Tre Merli. 
PerlaCrosa, la capolista Rojal- 
kennedy cerca i punti promo- 
zione contro SMF Fagagna. Lo 
Zalet Zkb, quarta e migliore 
delle nostre, affronta in casa al- 
le20.30aRepenlo Stella, l'An- 
tica Sartoria Di Napoli conclu- 
de la stagione in casa contro la 
Seat Peressini e la sola Mid- 
stream Evs, fanalino di coda, 
sarà in trasferta, a Tarcento 
contro il CSI. Ultimo turno an- 
che in D femminile: l'Olympia, 
seconda e già promossa meri- 
tatamente in C, sarà di scena 
per i festeggiamenti a Mossa, 
mentre sempre stasera altra 
sfida isontin-triestina tra Tiki 
Taka e Cus Trieste. — 

ANDREA TRISCOLI 


BASKET SERIE C GOLD 


LoJadran cerca un buon posto nei play-off Foto SloSport 


LoJadran Monticolo&Foti 
riceve San Bonifacio 


proiettato al 


play-off 


Is Copy Cus con Bassano 


TRIESTE 


Ultimo atto prima dei 
play-off in C Gold con lo Ja- 
dran Monticolo&Foti in casa 
contro San Bonifacio. Può an- 
cora accadere di tutto in ter- 
mini di posizione, con la 
squadra di coach Oberdan 
che potrebbe arrivare terza 
nella migliore delle ipotesi o 
sesta nella peggiore. Cambie- 


rebbero logicamente i van- 
taggi in termini di fattore 
camponei play-offche porte- 
ranno tre squadre su 8 in In- 
terregionale. L'unica promo- 
zione diretta sarà decretata 
negli ultimi 40 minuti nella 
sfidatra Murano e Montebel- 
luna. Lo Jadran, reduce dal 
successo a Vicenza, cercherà 
in primis di respingere l’assal- 
to degli scaligeri, vittoriosi 


all'andata 78-64. Palla a due 
aOpicina domanialle 18. 

Sarà contemporaneità an- 
che nella fase Argento, tutte 
in campo alle 18 anche se i 
verdetti sono già stati emes- 
si. Jesolo da prima classifica- 
taverrà ripescata a disputare 
come ottava squadra i 
play-off promozione, l’Is Co- 
py Cus, assieme al Codroipo, 
la prossima stagione sarà in 
C Regionale ma intanto vuo- 
le prendersi la soddisfazione 
del secondo posto nel girone 
e l'occasione è propizia con- 
tro il fanalino di coda Bassa- 
no. Girone Oro: Murano, 
Montebelluna 18; Oderzo, 
Pordenone, Jadran Montico- 
lo&Foti 14; S.Bonifacio 12; 
Bolzano 8; Vicenza 6. Argen- 
to: Jesolo 24; IsCopy Cus e 
Riese 20; S.Donà 14; Vene- 
zia 12; Codroipo 8; Verona 
6; Bassano 0. 

C SILVER Al via i play-off 
con garal Cordenons-Spilim- 
bergo e Cervignano-Ubc. Si 
gioca al meglio delle tre, le 
due vincenti in semifinale 
con Goriziana Caffè e Corno. 

SERIE D Oggi scattano i 
play-off con garal Konto- 
vel-Fagagna (Ervatti, 18) e 
Azzano X-S.Vito (18). A me- 
tà settimana le gare2, sabato 
prossimo eventuali belle. La 
seconda tra le quattro parte- 
cipanti contenderà il posto 
inCunicaalla Servolana. — 

GUIDO ROBERTI 


PALLAVOLO 


Cus MV Group, 


un'occasione 


da cogliere conil Fiume Veneto 


TRIESTE 


Nella Poule Promozione di 
Serie C maschile, per il giro- 
nediritorno, scende in cam- 
po MV Group Cus che af- 
frontala Libertas Fiume Ve- 
neto, cliente certamente 
scomodo, comele altre riva- 
li del gironcino. Marco Pi- 
lot, “mente” e regista del 
gioco gialloblù del team di 
Begic, ci accompagna in 
una piccola disamina pri- 
ma del match: «Siamo sicu- 


ramente felici di questo gi- 
roncino di andata, ma non 
dobbiamo rilassarci. Molti 
risultati sono un po' bugiar- 
di, o comunque decisi da 
episodi. Giochiamo contro 
Fiume Veneto, al momento 
ultima, ma vogliosa di mi- 
gliorare il piazzamento. Do- 
vremo essere lucidi e ordi- 
nati, cercando di mantene- 
re alto il livello di ricezione 
e al servizio. Prevedo rivali 
molto agguerrite e avremo 
due trasferte, contro SloVol- 


ley e Pordenone, che saran- 
no sicuramente più compli- 
cate rispetto a quando ab- 
biamo giocato al PalaCus». 
Una prima parte di stagio- 
ne dominata, anche per Pi- 
lot, malaverità è che, a cau- 
sa della formula del torneo, 
la prima fase non conta qua- 
si nulla. Ognuno dei prossi- 
mi quattro turni ed incontri 
sarà quindi una finale, e co- 
me rincara e spiega ancora 
Marco Pilot: «Se vogliamo 
arrivare alla fine sul gradi- 
nopiù alto, e centrare la Pro- 
mozione, dovremo conti- 
nuare a lavorare sodo, pre- 
parando una partita alla vol- 
ta, meglio possibile. Conta 
solo ciò che faremo in que- 
ste ultime quattro fatiche». 


AT. 


TUFFI 


Mahnice Pellegrini a Dresda 
con la Nazionale giovanile 


TRIESTE 


Tra gli azzurri convocati al 
prestigioso Meeting Interna- 
zionale Giovanile di tuffi, in 
corso di svolgimento a Dre- 
sda, inGermania, cisono an- 
che gli atleti della Triestina 
Nuoto Mattia Mahnice Cate- 
rina Pellegrini. Con loro an- 
che Tunde Mosena, tecnico 
del settore per la Triestina 
Nuoto. Per loro questa rap- 
presenta una prima espe- 
rienza di gara con la Nazio- 


I due azzurrini e Mosena 


nale Italiana e prima espe- 
rienza di gara internaziona- 
le adaltolivello. 

«Siamo molto contenti di 
aver ottenuto questa convo- 
cazione - commenta Tunde 
Mosena - che ha dimostrato 
cheillivello dei nostri ragaz- 
zi è tra i migliori in Italia. Si- 
curamente gli atleti porte- 
ranno a casa una nuova 
esperienza di gara fonda- 
mentale per la loro cresci- 
ta». Mattia Mahnic parteci- 
perà alla gara da 1 metro e 
dalla piattaforma (dove ha 
raggiunto il punteggio mini- 
mo per i campionati euro- 
pei giovanili alla scorsa gara 
dicategoria), mentre Cateri- 
na Pellegrini da 3 metri e 
dalla piattaforma (anche lei 
ha ottenuto il punteggio in 
questa specialità). — 
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Scelti per voi tvzap @ 


L'Eredità - Viva la Rai 
RAI 1, 21.25 

Puntata speciale del game show, condotto da Flavio 
Insinna, all'insegna della solidarietà. Uno show 
che ripercorre la lunga storia della Rai, i suoi prota- 
gonisti e le tappe salienti di un percorso che ha fat- 
to la storia del costume e dello spettacolo italiano. 
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f RAI 2,21.20 


Kelly Moran viene preso 
in ostaggio durante una 
rapina in banca. I rapi- 
natori, Marco e Jennifer, 
stanno cercando di acce- 
dere ai conti milionari 
del padre di Marco per 
salvare la figlia da una 
banda di criminali. 
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Quinta Dimensione... 

RAI 3, 2145 

Barbara Gallavotti, con un 
linguaggio semplice, av- 
vicina il pubblico ai temi 
della ricerca e dell'inno- 
vazione scientifica, offren- 
do gli strumenti necessari 
per capire i mutamenti in 
atto e l'impatto che avran- 
no sul nostro futuro. 
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Sette Giorni 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con l’in- 
formazione, condotto 


da Elena Tambini. Dal- 
la politica alla cronaca, 
dal costume allo spetta- 
colo, il programma ri- 
percorre, in compagnia 
di ospiti e opinionisti, i 
fatti della settimana. 


CANALE 5 


8.00 
8.45 
9.15 


Tg5 - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Riassunto Luce dei 

tuoi occhi 2° stagione 
Attualità 

Beautiful (1? Tv) Soap 
TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

0.30 Speciale Tg5 Attualità 

135 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.50. Gliimperdibili Attualità 
13.55 Mettilanonnainfreezer 
Film Commedia ('18) 
Scialla! (Stai Hi 
Film Commedia ('11 
L'albero delle pere Film 
Drammatico ('98) 
Alita- Angelo della 
battaglia Film 
Fantascienza ('19) 

Si accettano miracoli 
Film Commedia (114) 
Ormai è fatta! Film 
Drammatico ('99) 


10.00 
10.10 
11.00 


13.00 
13.40 


13.50 
15.00 


16.30 
18.45 


19.55 


15.40 
17.25 
19.00 


21.10 


23.00 


REALTIME 31 Reoi time | GIALLO ss (Giallo) 


13.25 Matrimonio a prima vista 

talia Spettacolo 

Una vita da ristrutturare 

Film Tv 

16.30 Un ascensore per due 

Film Commedia ('19) 

18.15 Tispedisco inconvento 
Serie Tv 

19.45 Pensavo fosse amore 
Documentari 

21.30 Fantasmidi famiglia 
(12 Tv) Documentari 


22.25 Fantasmi difamiglia (1° 
Tv) Documentari 


14.45 


21.00 Gambit Film Sky Cinema 
Comedy 
Scompartimento n. 6 
Film Sky Cinema Drama 
Honey Film Sky Cinema 
Family 

Scusa mati chiamo 
amore Film Sky Cinema 
Romance 

The Box Film Sky 
Cinema Suspense 
Armaletale Film Sky 
inema Collection 
21.15 Il dubbio Film Sky 
Cinema Due 

21.15 Diabolik - Ginko 
all'attacco! Film Sky 
Cinema Uno 

Leoni Film Sky Cinema 
Comedy 

Save the Last Dance 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


Ca 


22.35 


22.40 


Film Sky Cinema Family 


13.10 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Rosewood 
Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 
Delitto a Saint-Affrique 
Film Poliziesco ('21) 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 LA MACROREGIONE 
DANUBIANA 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 IL CORAGGIO DEL 
SILENZIO - PADRE 
PLACIDO CORTESE 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.25 TUTTOGGI ATTUALITA' 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISOLAMUSICFESTIVAL 

21.55 SLOVENIA MAGAZINE 

22.20 ISTRIA CUORE ARCANO 

23.00 FOLKEST 2018 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 

ITALIA 1 
6.15 
7.00 


7.05 
7.50 


< 


Imposters Serie Tv 

Titti e Silvestro Cartoni 

Occhi di gatto Cartoni 

Il Mistero Della Pietra 

Azzurra Cartoni Animati 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 

Mom Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il Menù 

Del Giorno Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Drive Up Attualità 

Freedom Short Doc. 

Deception Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Madagascar Film 
Animazione ('05) 

23.00 Il ReScorpione: Il 

Libro Delle Anime Film 

Avventura (118) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.95 Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

19.20 Chiara Lubich - L'amore 
vince tutto Film 
Drammatico ('20) 

21.20 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.25 Fiorisopra l'inferno -| 
casi di Teresa Battaglia 
Serie Tv 

120 Ilcommissario Nardone 
Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Cyberstalker - 
Connessioni pericolose 
Film Drammatico (12) 
Harrow Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Poirot e la strage degli 
innocenti Film Giallo 
(10) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.40 
9.30 
10.50 
12.10 


12.25 
13.05 
13.45 
14.25 
16.25 
18.05 
18.20 
18.30 
19.00 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
2.39 
4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO 

14.00 RING-R 

17.45 ILNOTIZIARIO MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 LA PAROLA DEL 
SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM - ABUSO DI POTERE - 
UNLAWFUL ENTRY 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

23.55 TRIESTE IN DIRETTA 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BE 


[lil 


gAR IMIAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


LA7 i. 
7.00 
7.30 
755 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
Attualità 

L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Romavs Fiorentina 
Calcio 

Meraviglie senza tempo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 

Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

In Onda Attualità 


CIELO 26 IC le lo) 


14.15 Fratelliinaffari Spett. 
16.15 Grandi progetti Lifestyle 
17.15 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

Conviene far bene 
l'amore Film Erotico 
(75) 

Skin: la storia del 
nudo nei film Film 
Documentario 


DMAX © so buar 


14.30 Real Crash TV: World 
Edition 
Lifestyle 

16.30 Bancodei pugni 
Documentari 

19.30 Nudiecrudi 
Spettacolo 

21.25 Mostri di questo 
mondo 
Documentari 

23.15 loeimieiparassiti 
Documentari 

5.35 Marchio difabbrica 
Documentari 


9.40 
11.15 


12.00 
12.50 


13.30 
14.00 


17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


0.30 
0.40 


0.50 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


04:00 Dai 60 ai 2000 
06:00 Lo speacker c'èma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07:00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09:00 Morning fever con 
Walter Massa 

12:00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13:00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15:00 J SO FORT con Pasquale 
Laricca 

16:00 YES Weekend In 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 

18:00 Aspettando from disco to 
disco 

20:30 Saturday Night disco — in 
diretta dalle piazze 
d'Italia 

00:30 Fromdiscoto disco 
-Paradisco di Brescia 


18.45 GP Azerbaijan 
Automobilismo 

19.30 GPAzerbaijan (Sprint) 
Automobilismo 

20.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

23.45 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.55 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

20.10 Fratelli di Crozza Spett. 

21.25 Redemption - Identità 
nascoste Film Azione 
(13) 

23.35 Ilbranco - L'omicidio 
di Desirée Piovanellli 
Attualità 

1.05 Dal pollaio alla pista 
Documentari 


[rwenryseven e7_27 


16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Il cavaliere del Santo 
Graal Film Avventura 
(11) 

| Flintstones Film 
Commedia ('94) 
CHIP Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 
9.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Il mio nome è A(n)sia" di A. 
Sbuelz e "La scorciatoia" di N. 
Cristianini; 12.30 Gr FVG; 13.42 
Trasmissioni in lingua friulana; 
14.30 Gr FVG; 18.30 Gr FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: La storia e l'attività della 
Comunità degli Italiani di Bertoc- 
chi. La presentazione della mo- 
nografia "Anita Pittoni. Un'arti- 
statra futurismo, avanguardie e 
modernità" 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Tra- 
smissione dalla Val Canale; 
12.59 Segnale orario; 13 GR; 
19.20 Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15#Bumerang; 17 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.10 Jazz 
e dintorni; 18 Piccola scena; 
18.59 Segnale orario; 19 Gr 
della sera; Musica leggera slove- 
na 19.35 Chiusura. 


SABATO 29 APRILE 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 47 


fe LA , ma » » =>. = 
@ GAS 8 ? PP © PF > 2 © = CI 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq l—rr—si Fr———ni 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
: MIE i OGGI 
Cielo da variabile a nuvoloso e non si Nord: nubiin aumento fin dal mat- 
esclude qualche debole pioggia locale tino al de occidental, ue 
H H H te a qualche piovasco tra Plemon- 
Forni d specie sulla zona montana. Venti a regi- te, Liguri hi Emilia; maggiori 
Sopra me di brezza. Zero termico oltre 3.000 schiarite al Nordest. 


m. Centro: cielo LL nu- 


voloso con qualche pioggia sulle 
zone interne in genere, in estensio- 
ne la sera alle adriatiche. 

Sud: cielo poco o irregolarmente 
nuvoloso. 


DOMANI 
Nord: molto nuvoloso già dal mat- 
tino con piogge e rovesci in inten- 
sificazione. 
Centro: molto nuvoloso con pico: 
ge e rovesci dal mattino sulle re- 
ioni adriatiche. 
ud: molte nubi con piogge spar- 
se, 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Autorevole - 10 Tinge di rosso - 11 “Cosa” la- 
tina - 12 Rischio eventuale - 13 Calciatori d'attacco - 15 Senato- 
re (abbr.) - 16 La prima nota - 17 Slancio poetico - 19 Taxi senza 
pari - 20 Piccola insenatura - 22 Il “sig.” sulla busta - 23 Miriam 
che cantava Pata pata - 25 Oristano (sigla) - 26 Lo scrittore Calvino 
(iniz.) - 28 Ama Tamino ne // flauto magico - 29 Città serba - 31 La 
popolare Dalla Chiesa - 32 || regista di B/g Eyes (iniz.) - 33 Il regista 
Kusturica - 35 Simbolo del cobalto - 36 Lo ha in bocca il mattino - 
37 Valgono tesori - 39 Si dice a fine preghiera - 41 Si citano con 
gli altri - 42 Dramma di Ibsen - 43 Passo tra i Cantoni Ticino e Uri. 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima ! 7/10 
massima 20/23 
media a1000m 9 
media a 2000 m 7 


(ar 
[c—» ] 
Ss 
Lì 
[de] 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Sono nel sangue - 2 Marchio svizzero di orologi - 3 
Il paradiso terrestre - 4 E va bene - 5 Sigla di Torino - 6 Svetta nel 
cantiere - 7 La belva "ridens” - 8 Particole consacrate - 9 Opposto a 
off - 13 Sempre pronti a discutere animatamente - 14 Tra “cogito” e 
“sum” - 16 Una capitale africana - 18 Noma- 
de - 20 Cinque cifre nell'indirizzo - 21 Pro- 
verbialmente non fa il monaco - 24 Indica la 
parità nelle ricette - 27 Estremità di una corda 
- 30 Vento del Sahara - 32 Tendenza econo- 
mica - 34 Pedana per il pugilato - 36 Lo Sharif 
di Hollywood - 38 Organizza i Giochi Olimpici 
(sigla) - 39 Variopinto pappagallo - 40 Una 
sigla in calce alla lettera - 42 Iniziali di Telesio. Lo 


Oroscopo 


Cielo in genere nuvoloso, ma saranno 
possibili anche schiarite. Saranno pos- 
sibili locali e deboli piogge o qualche 
rovescio. Soffiera Bora moderata spe- 
cie sul Carso e, dalla sera, anche sulla 
costa. 


Tendenza: lunedì sara probabile cielo 
da nuvoloso a coperto, specie su pianu- 
ra e costa, dove saranno possibili piog- 
ge sparse, deboli o moderate, specie 
nella seconda parte della giornata. 
Dalla sera Bora moderata sulla costa. 


Previsione ancora incerta. 


ARIETE 
le 


21/3-20/4 


Usate il buon senso nel lavoro e non dimen- 
ticate mai i limiti delle vostre possibilità: 
una promessa non mantenuta equivale ad 
una sconfitta. Tensioni in amore. 


LEONE I 
23/71 - 23/8 

Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- 
duciosi nei confronti del partner, ne sarete 
ampiamente ripagati. Accettate inviti oppu- 
re organizzate qualche cosa a casa vostra. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Non dovreste avere seccature dal lavoro 
della giornata, ma non aspettatevi dei risul- 
tati di rilievo. In compenso avrete tempo 
per riflettere su alcuni problemi. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima ‘ 9/2: 14 21/4-20/5 O 248-209 MO 212-201 
massima : 20/23 » 18/21 Un contrattempo che vi giungerà all'improv- Un collega con cui avete lavorato per diver- Sul lavoro sarete apprezzati per l'abilità con 
media a 1000m 10 viso potrebbe arrestare la vostra marcia ver- so tempo vi proporrà una nuova, Vantaggio- cui sapete sempre risolvere le situazioni più 
media32000m 5 soil successo nel lavoro. Fate infretta le vo- sa collaborazione. In serata rifiuterete un complesse e delicate. In amore dovrete trat- 
stre scelte ed aggirate l'ostacolo. simpatico invito per restare con i vostri cari. tenervi e non forzare itempi. 
TEMPERATUREIN REGIONE anaffsne —ILMARE ITALIA 
u RIONE arabe [ICE È GEMELLI BILANCIA ® ACQUARIO MN 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA i 21/5-21/8 I 23/9 -22/10 LI 21/1-19/2 MN 
Trieste 199 1164 55% !5kmh Trieste ; calmo : 140: 007m i ar a i Di set 
Monfalcone ‘100 1180 ! 50% ! 60km/h Monfalcone © calmo : 138: 010m Bolcona —19 29 lensioniconil partner. Calcolate bene ogni Le previsioni del lavoro sono eccellenti. Apri- Siate molto prudenti nelle prime ore della 
Foscari o Hi dì & DI PI nia i sv ' uni fi 
Gorizia 162 !168' 46% ' 18km/h Grado : calmo : 149: 0,15m Bolzano 12 18 mossa prima di agire. Non accettate a cuor te il vostro cuore alle più rosee speranze e mattinata, al momento cioè dell'imposta- 
Udine 186 'I70 : 44% ! 14km/h Lignano ! calmo : 150 0,14m Cagliai 14 22 leggerouninvito. Consigliateviconlafami- non distraetevi per nessun motivo. In amore zione del programma. L'esito finale dipen- 
Grado 174 1173! 38% ! 14km/h ———-i ! o Firenze ul 22 glia. Molta prudenza nei rapporti in genere. non cambiate idea al primo soffio di vento. de dalla vostra capacità organizzativa. 
Cervignano ‘9,0 1180: 50% : 60km/h EUROPA l 1 pena Li Di 
Pordenone :78 1176 : 45% : 18km/h GtÀ I MCHGC CITA Mio CITA sn ne Mile > CANCRO “n SCORPIONE n PESCI A 
ici ' ' Ù Ù imsterdam cli — 0 ES 

Tano AO PS TR n pe N Geo Pol o Nami Pa 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 

nano Ica mi Belgrado 5 7 Lisbona 15 27 Praga 5 5° Fie I 13 SI Amici e amore vi chiamano a trascorrere la Siete insoddisfatti verso comportamenti e Le persone a voi vicine vi daranno l'entusia- 
Gemona i 70 i 15,0 i 41% i 5,0km/h Berlino 4 16 tonda 9 7 Varsavia 3 4 ET giornata in allegria, ma sicuramente il vo- regole condivisi fino a poco tempo fa. Siete smo e la fiducia di cui avete bisogno per ri- 
Tolmezzo 16,9 1121 1 72% ; 15km/h Bruxelles 9 IT Lubiana 6 16 Vienna 6 18° Trino 9 20 stroumorenonèdeimigliori Uscire o resta- immersi in una realtà di cui vi sfuggonoi va- solvere un problema familiare che da tem- 
FornidiSopra 14,9 + 9,1: 82% 15km/h Budapest 7 1 Madrid 18_32 Zagabria 7 19 Venezia 12 18 reincasa?Decidetevi. lori e che vi appare falsificata. povi preoccupa. Decisioni in amore. 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


COMPRO ORO, 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 
P.zza Volontari Giuliani, 2/C | V.le D'Annunzio, 2/D | Tel. 040.2456543 


GIOIELLI, 
OROLOGI, 
ARGENTERIA, 
MONETE 


NEL NEGOZIO DI 


APPLICHIAMO 


ANCHE PER POCHI 
GRAMMI 
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VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI 


PARTNER 


js OKNOPLAST 


BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA 
CI PENSIAMO NO!! 


COSA ASPETTI? 
CI OCCUPIAMO ANCHE DEL TUO FINANZIAMENTO 
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